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DECRETI PRESIDENZIALI

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA
17 settembre 2007.

Scioglimento del consiglio comunale di Parghelia e nomina
della commissione straordinaria.

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Considerato che nel comune di Parghelia (Vibo
Valentia), i cui organi elettivi sono stati rinnovati nelle
consultazioni amministrative del 25 maggio 2003, sus-
sistono forme di ingerenza della criminalita' organiz-
zata, rilevate dai competenti organi investigativi;

Considerato che tali ingerenze espongono l’ammini-
strazione stessa a pressanti condizionamenti, compro-
mettendo la libera determinazione degli organi ed il
buon andamento della gestione comunale di Parghelia;

Rilevato, altres|' , che la permeabilita' dell’ente ai con-
dizionamenti esterni della criminalita' organizzata
arreca grave pregiudizio allo stato della sicurezza pub-
blica e determina lo svilimento delle istituzioni e la per-
dita di prestigio e di credibilita' degli organi istituzio-
nali;

Ritenuto che, al fine di rimuovere la causa del grave
inquinamento e deterioramento dell’amministrazione
comunale, si rende necessario far luogo allo sciogli-
mento degli organi ordinari del comune di Parghelia,
per il ripristino dei principi democratici e di liberta' col-
lettiva;

Visto l’art. 143 del decreto legislativo 18 agosto 2000,
n. 267;

Vista la proposta del Ministro dell’interno, la cui
relazione e' allegata al presente decreto e ne costituisce
parte integrante;

Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri,
adottata nella riunione del 13 settembre 2007;

Decreta:

Art. 1.

Il consiglio comunale di Parghelia (Vibo Valentia) e'
sciolto per la durata di diciotto mesi.

Art. 2.

La gestione del comune di Parghelia (Vibo Valentia)
e' affidata alla commissione straordinaria composta da:

dr. Leopoldo Falco - viceprefetto;
dr. Antonio Giannelli - viceprefetto aggiunto;
dr. Emilio Saverio Buda - dirigente di seconda

fascia.

Art. 3.

La commissione straordinaria per la gestione del-
l’ente esercita, fino all’insediamento degli organi ordi-
nari a norma di legge, le attribuzioni spettanti al consi-

glio comunale, alla giunta ed al sindaco nonche¤ ogni
altro potere ed incarico connesso alle medesime cari-
che.

Dato a Roma, add|' 17 settembre 2007

NAPOLITANO
Prodi, Presidente del Con-

siglio dei Ministri
Amato,Ministro dell’interno

Registrato alla Corte dei conti il 26 settembre 2007
Ministeri istituzionali, registro n. 1, Interno, foglio n. 21

öööööö

Allegato

Al sig. Presidente della Repubblica

Il comune di Parghelia (Vibo Valentia), i cui organi elettivi sono
stati rinnovati nelle consultazioni amministrative del 25 maggio
2003, presenta forme di ingerenze da parte della criminalita' organiz-
zata che compromettono l’imparzialita' della gestione e pregiudicano
il buon andamento dell’amministrazione ed il funzionamento dei ser-
vizi.
Sulla base di elementi informativi acquisiti dalle forze dell’ordine a

seguito di una complessa operazione di polizia, in esito alla quale si
accertava la presenza nel territorio di una potente organizzazione cri-
minale, il prefetto di Vibo Valentia ha disposto, su delega del Ministro
dell’interno, l’accesso presso il comune di Parghelia, ai sensi del-
l’art. 1, quarto comma, del decreto-legge 6 settembre 1982, n. 629,
convertito, con modificazioni, dalla legge 12 ottobre 1982, n. 726, e
successive modificazioni ed integrazioni, al fine di verificare la sussi-
stenza di condizionamenti all’interno dell’amministrazione comunale.
Gli accertamenti svolti dalla commissione di accesso, le cui risul-

tanze sono confluite nella relazione commissariale conclusiva della
procedura, analizzano e documentano la sussistenza di obiettivi fat-
tori di inquinamento dell’azione amministrativa dell’ente locale a
causa dell’influenza della criminalita' organizzata fortemente radicata
sul territorio.
Vengono, al riguardo, evidenziate una serie di attivita' intimidato-

rie, di pressioni e di connivenze nei confronti di esponenti dell’ammi-
nistrazione comunale che ha costituito, all’interno di uno scenario
complessivo gia' compromesso dalla presenza di organizzazioni crimi-
nali operanti sul territorio, un fertile umus per il radicamento degli
interessi delinquenziali nel tessuto politico-amministrativo dell’ente.
Di significativa rilevanza si manifesta, al riguardo, l’ordinanza di

custodia cautelare in carcere emessa dal giudice per le indagini preli-
minari presso il Tribunale di Catanzaro nell’ambito di una vasta ope-
razione con la quale sono stati sottoposti a misura cautelare impren-
ditori turistici, amministratori ed esponenti della criminalita' organiz-
zata operanti nei comuni dell’area costiera, tra cui anche Parghelia.
EØ emerso, in particolare, dalle indagini che tutte le piu' significative

realta' produttive e commerciali appaiono dominate dal potere
mafioso che annienta la liberta' d’iniziativa economica privata,
inquina la gestione della cosa pubblica, in una parola impedisce il
reale sviluppo del territorio, le cui risorse naturali, soprattutto nel set-
tore turistico, lungi dall’essere patrimonio della collettivita' , in realta'
diventano strumento di arricchimento dei componenti del gruppo cri-
minale.
La capacita' di infiltrazione delle cosche locali nell’amministrazione

comunale di Parghelia si manifesta, secondo le risultanze delle sud-
dette indagini, soprattutto nel settore dell’urbanistica e dei lavori pub-
blici, ove la criminalita' organizzata e' in grado di pilotare l’assegna-
zione di gare ed appalti pubblici.
L’ufficio tecnico e' stato, infatti, gravemente coinvolto da una ope-

razione giudiziaria che ha condotto all’arresto del responsabile del
settore lavori pubblici, all’interdizione temporanea dai pubblici uffici
del dirigente dell’ufficio tecnico urbanistico, nonche¤ ad una richiesta
di rinvio a giudizio nei confronti dello stesso sindaco e di un consi-
gliere comunale di minoranza.
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ELa commissione di accesso ha tenuto a rilevare, in merito, che gli
organi di governo non erano affatto estranei all’irregolare gestione
dell’ufficio tecnico, avendo acquisito, con apposita delibera di giunta,
in deroga ai principi di separazione tra indirizzo politico e gestione
amministrativa fissati dal decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,
la possibilita' di assumere il controllo diretto degli uffici gestionali.
Sintomatica del rapporto fiduciario e di piena assonanza di inte-

ressi tra organi politici e vertici burocratici e' la circostanza che gli
amministratori dell’ente, lungi dall’assumere misure cautelative nei
confronti dei funzionari colpiti dalla pesante vicenda giudiziaria,
nella quale e' stato coinvolto anche un giudice del Tribunale di Vibo
Valentia, non hanno assunto alcuna misura di avvicendamento ai ver-
tici degli uffici coinvolti. Il responsabile dell’ufficio tecnico urbani-
stico e' stato, infatti, confermato nell’incarico allo spirare del periodo
di sospensione dai pubblici uffici, lasciando inalterato l’assetto del
potere gestionale e disattendendo in tal modo anche le considerazioni
svolte dall’autorita' giudiziaria in merito ai rapporti collusivi esistenti
con la criminalita' organizzata.
Valore sintomatico dell’evidente condizionamento degli organi di

governo dell’ente, ravvisato dal prefetto di Vibo Valentia, assumono i
frequenti atti intimidatori citati nella relazione d’accesso e diretti sia
nei confronti dell’amministrazione comunale nel suo complesso, sia,
in particolare, del sindaco e dell’assessore al turismo.
Emblematica, in tal senso, e' la vicenda relativa al piano di lottizza-

zione ßMelograno Villageý; benche¤ l’amministrazione fosse a cono-
scenza delle numerose e gravi illegittimita' , anche di rilievo penale, di
cui era affetto il procedimento, il consiglio comunale ha approvato
all’unanimita' il suddetto piano di lottizzazione, grazie agli interventi
posti in essere dal sindaco, che ha determinato le scelte dei consiglieri
di maggioranza, e del citato consigliere di minoranza che ha control-
lato le scelte dei consiglieri dell’opposizione.
Altro sintomo chiaro del clima intimidatorio in cui l’amministra-

zione comunale e' costretta ad operare e' stato rilevato dalla commis-
sione d’accesso nel settore del commercio, ove le funzioni di responsa-
bile del relativo ufficio sono state avocate dal sindaco su richiesta
dello stesso funzionario, letteralmente ßterrorizzatoý dalle pressioni
e dalle intimidazioni operate da personaggi vicini ad ambienti della
criminalita' organizzata, per procedimenti d’interesse dei medesimi.
Il complesso degli elementi emersi dall’accesso dimostra che la

capacita' di penetrazione dell’attivita' criminosa ha favorito il consoli-
darsi di un sistema di connivenze e di interferenze di fattori esterni al
quadro degli interessi locali, riconducibili alla criminalita' organiz-
zata, che, di fatto, priva la comunita' delle fondamentali garanzie
democratiche e crea precarie condizioni di funzionalita' dell’ente.
Il delineato clima di grave condizionamento e degrado in cui versa

il comune di Parghelia, la cui capacita' volitiva risulta compromessa
dalla interferenza di personaggi, legati a sodalizi criminali, l’inosser-
vanza del principio di legalita' nella gestione dell’ente e l’uso distorto
delle pubbliche funzioni hanno pregiudicato le legittime aspettative
della popolazione ad essere garantita nella fruizione dei diritti fonda-
mentali, minando la fiducia dei cittadini nella legge e nelle istituzioni.
Pertanto, il prefetto di Vibo Valentia, con relazione del 14 luglio

2007, ha proposto l’applicazione della misura di natura straordinaria
prevista dall’art. 143 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, su
conforme avviso del Comitato provinciale per l’ordine e la sicurezza
pubblica.
La descritta condizione di assoggettamento necessita che da parte

dello Stato sia posto in essere un intervento mirato al ripristino della
legalita' mediante il recupero della struttura pubblica al servizio dei
suoi fini istituzionali.
Per le suesposte considerazioni, si ritiene necessario provvedere,

con urgenza, ad eliminare ogni ulteriore motivo di deterioramento e
di inquinamento della vita amministrativa e democratica dell’ente,
mediante provvedimenti incisivi a salvaguardia degli interessi della
comunita' locale.
La valutazione della situazione in concreto riscontrata, in relazione

alla presenza ed all’estensione dell’influenza criminale, rende necessa-
rio che la durata della gestione commissariale sia determinata in
diciotto mesi.
Ritenuto, per quanto esposto, che ricorrano le condizioni indicate

nel citato art. 143 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, si for-
mula rituale proposta per lo scioglimento del consiglio comunale di
Parghelia (Vibo Valentia).

Roma, 12 settembre 2007

Il Ministro dell’interno: Amato

07A08507

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA
27 settembre 2007.

Scioglimento del consiglio comunale di Venafro.

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Visto che nelle consultazioni elettorali del 3 aprile
2005 sono stati eletti il consiglio comunale di Venafro
(Isernia) ed il sindaco nella persona del sig. Vincenzo
Cotugno;

Considerato che, con sentenza pronunciata dal Tri-
bunale di Isernia in data 24 febbraio 2006, confermata
dalla Corte di appello di Campobasso con la sentenza
dell’11 giugno 2006 e passata in giudicato per effetto
della sentenza della Corte suprema di cassazione datata
5 luglio 2007, il predetto amministratore e' stato dichia-
rato decaduto dalla carica di sindaco;

Ritenuto, pertanto, che ai sensi dell’art. 53, del
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, ricorrano gli
estremi per far luogo allo scioglimento della suddetta
rappresentanza;

Visto l’art. 141, comma 1, lettera b), n. 1, del decreto
legislativo 18 agosto 2000, n. 267;

Sulla proposta del Ministro dell’interno, la cui rela-
zione e' allegata al presente decreto e ne costituisce
parte integrante;

Decreta:

Il consiglio comunale di Venafro (Isernia) e' sciolto.
Dato a Roma, add|' 27 settembre 2007

NAPOLITANO
Amato,Ministro dell’interno

öööööö

Allegato

Al sig. Presidente della Repubblica

Il consiglio comunale di Venafro (Isernia) e' stato rinnovato a
seguito delle consultazioni elettorali del 3 aprile 2005, con contestuale
elezione del sindaco nella persona del signor Vincenzo Cotugno.

Successivamente, con sentenza del Tribunale di Isernia del
24 febbraio 2006, confermata dalla Corte di appello di Campobasso
con sentenza dell’11 giugno 2006, e passata in giudicato per effetto
della sentenza della Corte di cassazione, datata 5 luglio 2007, il sud-
detto amministratore e' stato dichiarato decaduto dalla carica di sin-
daco, essendo stata riscontrata una causa di incompatibilita' ai sensi
dell’art. 61, comma 1-bis, del decreto legislativo 18 agosto 2000,
n. 267.

Si e' configurata, pertanto, una delle fattispecie previste dal-
l’art. 53 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, in base al quale
la decadenza del sindaco costituisce presupposto per lo scioglimento
del consiglio comunale.

Per quanto esposto si ritiene che, ai sensi dell’art. 141, comma 1,
lettera b), n. 1, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, ricor-
rano gli estremi per far luogo al proposto scioglimento.

Mi onoro, pertanto, di sottoporre alla firma della S.V. Ill.ma
l’unito schema di decreto con il quale si provvede allo scioglimento
del consiglio comunale di Venafro (Isernia).

Roma, 19 settembre 2007
Il Ministro dell’interno: Amato

07A08575
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ORDINANZA DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO
DEI MINISTRI 27 settembre 2007.

Disposizioni urgenti di protezione civile dirette a fronteg-
giare lo stato di emergenza in atto nei territori delle regioni
Abruzzo, Basilicata, Calabria, Lazio, Molise, Puglia, Umbria
e Sicilia in relazione ad eventi calamitosi dovuti alla diffusione
di incendi e fenomeni di combustione. (Ordinanza n. 3612).

IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Visto l’art. 5 della legge 24 febbraio 1992, n. 225;
Visto l’art. 107 del decreto legislativo 31 marzo 1998,

n. 112;
Visto il decreto-legge 7 settembre 2001, n. 343, con-

vertito, con modificazioni, dalla legge 9 novembre
2001, n. 401;

Vista la legge 21 novembre 2000, n. 353;
Vista la legge 11 febbraio 1992, n. 157;
Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-

stri del 20 dicembre 2001, recante ßLinee guida in
materia di predisposizione dei Piani regionali per il
contrasto agli incendi boschiviý;

Vista la direttiva del Presidente del Consiglio dei
Ministri del 1� giugno 2007;

Vista la direttiva del Presidente del Consiglio dei
Ministri del 22 ottobre 2004, recante: ßIndirizzi in
materia di protezione civile in relazione all’attivita' con-
trattuale riguardante gli appalti pubblici di lavori, di
servizi e di forniture di rilievo comunitarioý;

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri del 24 luglio 2007, recante ßDichiarazione dell’ec-
cezionale rischio di compromissione degli interessi pri-
mari a causa del propagarsi di incendi su tutto il territo-
rio nazionale ai sensi dell’art. 3, comma 1, del decreto-
legge 4 novembre 2002, n. 245, convertito, con modifi-
cazioni, dall’art. 1 della legge 27 dicembre 2002,
n. 286ý;

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri in data 27 luglio 2007, recante ßDichiarazione dello
stato di emergenza in relazione ad eventi calamitosi
dovuti alla diffusione di incendi e fenomeni di combu-
stione nei territori delle regioni dell’Italia centro-meri-
dionaleý;

Visti gli esiti della riunione tenutasi presso il Diparti-
mento per gli affari regionali della Presidenza del Con-
siglio dei Ministri il 4 settembre 2007;

Sentito il Ministero dell’ambiente e della tutela del
territorio e del mare ed il Ministero per le politiche
agricole, alimentari e forestali;

Acquisita l’intesa delle regioni interessate;
Su proposta del Capo del dipartimento della prote-

zione civile della Presidenza del Consiglio dei Ministri;

Dispone:
Art. 1.

1. Qualora le regioni interessate non vi abbiano gia'
provveduto, entro sette giorni dalla data di pubblica-
zione della presente ordinanza, i sindaci dei comuni
ubicati nelle regioni in epigrafe i cui territori siano stati
percorsi dal fuoco in occasione degli eventi che hanno

determinato la dichiarazione dello stato di emergenza
di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri del 27 luglio 2007, adottano ordinanze sindacali
per rendere immediatamente operativo il divieto di cac-
cia sui soprassuoli delle zone boscate percorse dal
fuoco di cui all’art. 10 della legge n. 353/2000.

2. Le ordinanze sindacali sono trasmesse alle regioni
competenti per gli adempimenti di cui all’art. 3 della
legge n. 353/2000.

3. I Presidenti delle regioni di cui al comma 1, anche
con le modalita' eventualmente previste dai rispettivi
statuti o dalle leggi regionali vigenti, si sostituiscono ai
sindaci inadempienti in caso di mancata attuazione
delle disposizioni contenute nei commi 1 e 2 del pre-
sente articolo.

4. Le regioni di cui al comma 1, sono autorizzate ad
adottare le determinazioni di propria competenza per
la definizione delle modalita' con cui vietare o limitare
l’attivita' venatoria nelle aree limitrofe a quelle incen-
diate, nella presente stagione venatoria, delimitandone
l’estensione e dandone opportuna pubblicita' .

La presente ordinanza sara' pubblicata nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 27 settembre 2007

Il Presidente: Prodi

07A08514

ORDINANZA DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO
DEI MINISTRI 28 settembre 2007.

Ulteriori disposizioni urgenti per fronteggiare l’emergenza
nel settore dello smaltimento dei rifiuti nella regione Campa-
nia. (Ordinanza n. 3613).

IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Visto l’art. 5 della legge 24 febbraio 1992, n. 225;
Visto l’art. 107 del decreto legislativo 31 marzo 1998,

n. 112;
Visto il decreto-legge 7 settembre 2001, n. 343, con-

vertito, con modificazioni, dalla legge 9 novembre
2001, n. 401;

Visto il decreto-legge 9 ottobre 2006, n. 263, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 6 dicembre 2006,
n. 290, recante: ßMisure straordinarie per fronteggiare
l’emergenza nel settore dei rifiuti nella regione Campa-
nia. Misure per la raccolta differenziataý;

Visto il decreto-legge 11 maggio 2007, n. 61, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 5 luglio 2007, n. 87,
recante ßMisure straordinarie per superare l’emergenza
nel settore dei rifiuti nella regione Campania e per assi-
curare la restituzione dei poteri agli enti ordinaria-
mente competentiý;

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri in data 25 gennaio 2007, con il quale e' stato proro-
gato da ultimo, fino al 31 dicembre 2007, lo stato di emer-
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Egenza nel settore dei rifiuti, nonche¤ in materia di bonifica
dei suoli, delle falde e dei sedimenti inquinati, e di tutela
delle acque superficiali della regione Campania;

Viste le ordinanze del Presidente del Consiglio dei
Ministri n. 3341 del 27 febbraio 2004, n. 3343 del
12 marzo 2004, n. 3345 del 30 marzo 2004, n. 3347 del
2 aprile 2004, n. 3354 del 7 maggio 2004, art. 1,
comma 2, n. 3361 dell’8 luglio 2004, art. 5, n. 3369 del
13 agosto 2004, n. 3370 del 27 agosto 2004, n. 3379 del
5 novembre 2004, art. 8, n. 3382 del 18 novembre
2004, art. 8, n. 3390 del 29 dicembre 2004, art. 2,
n. 3397 del 28 gennaio 2005, art. 1, n. 3399 del 18 feb-
braio 2005, art. 6, n. 3417 del 24 marzo 2005, n. 3429
del 29 aprile 2005 art. 6, n. 3443 del 15 giugno 2005
art. 9, n. 3449 del 15 luglio 2005, art. 2, comma 1,
n. 3469 del 13 ottobre 2005, art. 5, comma 6, n. 3479
del 14 dicembre 2005, n. 3481 del 19 dicembre 2005,
n. 3491 del 25 gennaio 2006, articoli 13 e 15, n. 3493
dell’11 febbraio 2006, n. 3506 del 23 marzo 2006,
art. 7, n. 3508 del 13 aprile 2006, art. 13, n. 3520 del
2 maggio 2006, art. 15, n. 3527 del 16 giugno 2006,
art. 8, n. 3529 del 30 giugno 2006, n. 3536 del 28 luglio
2006, art. 8, n. 3545 del 27 settembre 2006, art. 7,
n. 3546 del 12 ottobre 2006, n. 3552 del 17 novembre
2006, art. 2, n. 3555 del 5 dicembre 2006, articoli 9, 12
e 16, n. 3559 del 27 dicembre 2006, art. 5, n. 3564 del
9 febbraio 2007, articoli 5, 6 e 11, n. 3569 dell’8 marzo
2007, art. 11, n. 3571 del 13 marzo 2007, n. 3580 del
3 aprile 2007 articoli 11 e 12, n. 3582 del 3 aprile 2007,
n. 3584 del 20 aprile 2007, n. 3587 in data 11 maggio
2007, n. 3588 in data 7 marzo 2007, n. 3590 del 23 mag-
gio 2007, n. 3591 del 24 maggio 2007 art. 1, n. 3596 del
15 giugno 2007, n. 3601 del 6 luglio 2007, n. 3603 del
30 luglio 2007 articoli 13 e 19, n. 3604 del 3 agosto
2007 e n. 3605 del 9 agosto 2007;

Vista la nota del 6 agosto 2007 del Dipartimento
della protezione civile della Presidenza del Consiglio
dei Ministri;

Vista la nota dell’8 agosto 2007 dell’Ufficio di gabi-
netto del Ministero dell’ambiente e della tutela del terri-
torio e del mare;

Vista la nota del 31 agosto 2007 con la quale l’Ufficio
di gabinetto del Ministero dell’ambiente e della tutela
del territorio e del mare ha chiesto di apportare alcune
modifiche ed integrazioni al quadro normativo in mate-
ria di rifiuti diretto a fronteggiare il contesto emergen-
ziale in atto nella regione Campania;

Vista la nota del 5 settembre 2007 del Dipartimento
della protezione civile della Presidenza del Consiglio
dei Ministri;

Considerato che nella riunione tenutasi il 5 settem-
bre 2007 presso la Presidenza del Consiglio dei Mini-
stri, alla quale hanno partecipato i rappresentanti delle
Amministrazioni interessate, e' emersa la necessita' di
provvedere mediante apposita ordinanza di protezione
civile alla definizione delle risorse finanziare per
l’attuazione delle misure di compensazione e mitiga-
zione ambientale concordate con i comuni di Serre e
Postiglione;

Vista la nota del 7 settembre 2007 del Ministero
dell’economia e delle finanze;

Vista la nota del 18 settembre 2007 del commissario
delegato prefetto di Napoli;

Sentito il Ministro dell’ambiente e della tutela del ter-
ritorio e del mare;

Dispone:
Art. 1.

1. Per consentire l’espletamento delle occorrenti
misure di compensazione ambientale nel comune di
Postiglione in provincia di Salerno il commissario dele-
gato e' autorizzato ad assegnare al medesimo comune
la somma di 2 milioni di euro a valere sulle risorse
finanziarie di cui all’art. 1, comma 3, lettera a) dell’or-
dinanza del Presidente del Consiglio dei Ministri
n. 3605 del 9 agosto 2007.

2. Per le medesime finalita' di cui al comma 1 il com-
missario delegato e' autorizzato ad assegnare al comune
di Serre in provincia di Salerno la somma di
e 3.360.000,00 a valere sui costi di smaltimento dei
rifiuti nella discarica di Macchia Soprana ubicata nel
medesimo comune.

3. Il commissario delegato e' autorizzato ad impie-
gare le risorse finanziarie gia' attribuite dall’art. 1,
comma 7, dell’ordinanza di protezione civile n. 3590
del 23 maggio 2007 e dall’art. 1, comma 1, dell’ordi-
nanza del Presidente del Consiglio dei Ministri n. 3605
del 9 agosto 2007 per le attivita' di bonifica dei siti di
Macchia Soprana e di Pagliarone nel comune di Serre
da porre in essere da parte del consorzio Sa2.

Art. 2.

1. In attuazione di quanto previsto dall’art. 1,
comma 5, dell’ordinanza di protezione civile n. 3605
del 9 agosto 2007 e per le occorrenti iniziative di miti-
gazione ambientale da porre in essere nel comune di
Serre, finalizzate anche al rispetto delle direttive comu-
nitarie, e' riservata la somma di e 15 milioni mediante
utilizzo delle risorse finanziarie del Fondo aree sottou-
tilizzate, costituendo una preordinazione a valere sulla
quota ordinaria da destinare alla regione Campania,
nell’ambito della prossima delibera Cipe di riparto del
FAS.

Art. 3.

1. In relazione alla gravita' del contesto emergenziale
in atto ed all’urgenza di adottare gli interventi occor-
renti al superamento dell’emergenza nel settore dello
smaltimento dei rifiuti, il commissario delegato puo'
sostituirsi ai sindaci nell’esercizio dei poteri previsti
dal comma 3 dell’art. 192 del decreto legislativo del
3 aprile 2006, n. 152.

La presente ordinanza sara' pubblicata nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 28 settembre 2007
Il Presidente: Prodi

07A08515
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DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI

PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Dipartimento della funzione pubblica
DIRETTIVA 3 agosto 2007.

Razionalizzazione e rafforzamento dell’istituto dell’Esperto
nazionale distaccato (END) presso le istituzioni dell’Unione
europea.

Alla Presidenza del Consiglio dei
Ministri - Ufficio del Segretario
generale

A tutti i Ministeri
Gabinetto
Direzione generale affari generali
e personale

Al Consiglio di Stato - Ufficio del
Segretario generale

Alla Corte dei conti - Ufficio del
Segretario generale

All’Avvocatura generale dello Stato -
Ufficio del Segretario generale

Alle amministrazioni dello Stato ad
ordinamento autonomo (per il
tramite dei Ministeri interessati)

Al Consiglio nazionale dell’econo-
mia e del lavoro - Ufficio del
Segretario generale

Agli enti di cui all’art. 70, comma 4,
del decreto legislativo n. 165/2001

Alle agenzie di cui al decreto
legislativo n. 300/1999 (per il
tramite dei Ministeri interessati)

Agli enti pubblici non economici
(per il tramite dei Ministeri
vigilanti)

Agli enti di ricerca (per il tramite
dei Ministeri vigilanti)

A tutte le regioni
A tutte le province
A tutti i comuni
Alle universita'

e, per conoscenza:
Alla Presidenza della Repubblica -
Segretariato generale

Alla Conferenza dei presidenti
delle regioni

All’UPI
All’ANCI
Alla Conferenza dei rettori delle
universita' italiane

All’ARAN
Alla Scuola superiore della pubblica
amministrazione

ILMINISTROPERLERIFORMEELEINNOVAZIONI
NELLAPUBBLICAAMMINISTRAZIONE

IL MINISTRO PER LE POLITICHE EUROPEE
IL MINISTRO DEGLI AFFARI ESTERI

Emanano
la seguente direttiva:

1. Finalita' della direttiva.
Con la presente direttiva, nel rimarcare la priorita'

che il Governo pone sulle politiche di valorizzazione
della presenza italiana a Bruxelles, e nella consapevo-

lezza dell’esigenza di armonizzare le attitudini delle
diverse amministrazioni nella gestione dell’istituto
dell’Esperto nazionale distaccato (END), si intende:

fornire un quadro riassuntivo dell’istituto;
invitare le amministrazioni ad utilizzare meglio e

maggiormente l’istituto dell’END ed a valorizzare al
rientro il personale che ha maturato tale esperienza;

creare dei meccanismi di monitoraggio e coordina-
mento, anche al fine di predisporre una strategia per
poter utilizzare al meglio le potenzialita' dell’istituto.

2. Quadro riassuntivo.

2.1 Le caratteristiche dell’istituto.
Da molti anni il Governo, attraverso le proprie

articolazioni, promuove ed incoraggia le esperienze
internazionali del personale italiano. In questo quadro
rientrano gli END, istituiti a partire dal 1988 allo scopo
di consentire a funzionari delle pubbliche amministra-
zioni ed a lavoratori di imprese private degli Stati mem-
bri che abbiano esperienza e conoscenza professionale
in materie attinenti alle politiche europee, di realizzare
un’esperienza lavorativa presso i servizi della Commis-
sione, del Consiglio, del Parlamento e delle agenzie
comunitarie (in allegato si riportano sinteticamente le
procedure di reclutamento e il quadro normativo).

Gli END, rappresentano senza dubbio uno stru-
mento efficace per garantire un’incisiva attivita' di
presenza e collegamento con le istituzioni europee.
Infatti, la figura degli END consente alle istituzioni
dell’UE di dotarsi di risorse umane provviste di cono-
scenze e capacita' non disponibili a livello comunitario.
Tuttavia, il carattere peculiare di istituto di raccordo
tra l’attivita' propria delle pubbliche amministrazioni e
delle imprese nazionali con le istituzioni europee quali-
fica la figura dell’END come un investimento di sicuro
ritorno per le amministrazioni nazionali. Infatti, il fun-
zionario nazionale distaccato viene ad essere inserito
nei processi decisori di Bruxelles, e puo' favorire l’in-
staurarsi di una rete di contatti diretti presso le Istitu-
zioni comunitarie. Inoltre, l’amministrazione nazionale
puo' usufruire, al rientro del funzionario distaccato, di
un’elevata professionalita' difficilmente conseguibile
altrimenti.

2.2 La selezione delle candidature e l’andamento dei flussi.
Di norma, le Istituzioni dell’UE avviano la proce-

dura di selezione, sulla base delle proprie esigenze,
attraverso la diffusione degli avvisi di vacanza negli
Stati membri. In Italia la pubblicita' delle posizioni
vacanti e la raccolta delle candidature vengono effet-
tuate dal Ministero degli affari esteri, che rappresenta
il centro di coordinamento nazionale dell’attivita' a
sostegno degli END.

Nei quasi venti anni di esistenza dell’istituto la pre-
senza italiana e' andata ad incrementarsi restando tutta-
via lontana da quella degli altri principali Stati membri
(Francia, Germania e Gran Bretagna) anche a testimo-
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Enianza dell’attenzione che tali Paesi attribuiscono a
questo istituto in quanto fattore strategico nei propri
rapporti con le Istituzione dell’UE e nella loro presenza
al loro interno. Occorre quindi compiere un ulteriore
sforzo per incrementare la nostra presenza. D’altra
parte, anche solo per mantenerla e' necessario un impe-
gno costante di tutte le amministrazioni interessate.

Un ruolo cardine in tale ambito puo' essere esercitato
dagli enti locali, e segnatamente dalle amministrazioni
regionali che, anche grazie all’espansione delle proprie
competenze internazionali derivanti dalla riforma del
titolo V della Carta costituzionale, hanno negli ultimi
tempi acquisito sempre piu' un ruolo attivo nei contatti
con le autorita' comunitarie per mezzo dei propri uffici
a Bruxelles, distaccando un considerevole numero di
propri funzionari (circa il 10% degli END italiani
attualmente distaccati alla Commissione europea pro-
vengono da amministrazioni regionali). Alcune regioni
hanno tra l’altro lanciato dei progetti pilota tesi a
creare banche dati di possibili candidati END da sotto-
porre tempestivamente alle Istituzioni comunitarie al
momento della pubblicazione della vacanza di posto.
Il progetto V.E.N.I.C.E. (Veneto Experts Network to
Improve Chances in Europe), lanciato nel 2005 dalla
regione Veneto, costituisce in tal senso una buona
prassi da tenere in considerazione.

3. Programmazione.

Al fine di favorire un’attivita' di raccordo ed armoniz-
zazione, si elencano una serie di azioni che si ritengono
essenziali da parte di ogni singola amministrazione:

1) dotarsi di una visione programmatica delle
possibilita' offerte dall’Unione europea di impiego tem-
poraneo di pubblici dipendenti nazionali. In particolare
si dovra' procedere, anche avvalendosi delle indicazioni
della Rappresentanza Permanente di Bruxelles, alla
definizione delle aree di impiego prioritarie. Si rileva
infatti che la nostra presenza presso le differenti dire-
zioni generali della Commissione europea e' ad oggi
disomogenea senza che cio' sia il frutto di una strategia
ben definita;

2) sensibilizzare i centri decisionali (capi di Dipar-
timento e direttori generali) affinche¤ percepiscano
il vantaggio per l’amministrazione stessa all’utilizzo
dell’istituto e siano loro stessi promotori delle candida-
ture sostenendole nelle opportune sedi, anche in col-
laborazione con la Rappresentanza Permanente di
Bruxelles;

3) diffondere l’informazione del posto vacante
precisando le modalita' interne per il rilascio del nulla
osta all’eventuale distacco;

4) favorire la formazione del personale sull’istitu-
to, anche nell’ambito di attivita' formative su tematiche
connesse all’Unione europea;

5) prevedere l’istituzione di una ßantennaý o
ßfocal pointý (o altra struttura agile) presso gli uffici
del Personale, specificamente incaricata di pre-selezio-
nare, seguire e reinserire gli END nonche¤ le figure

analoghe quali gli esperti nazionali distaccati a titolo
gratuito(1) e gli stagisti strutturali presso le Istituzioni
europee. Tale antenna dovrebbe svolgere tre funzioni:

sensibilizzazione del personale ed indivi-
duazione di profili debitamente qualificati da poter
candidare;

mantenimento dei contatti con gli END durante
il loro servizio a Bruxelles (sia con quelli provenienti
dalla propria amministrazione che con quelli distaccati
da altre amministrazioni che trattano argomenti di
interesse), nel rispetto della normativa comunitaria, al
fine di garantire un flusso di informazioni ed uno scam-
bio di esperienze a vantaggio sia delle stesse ammini-
strazione che dei funzionari in questione;

reinserimento del personale al suo rientro.

6) costituire una banca-dati di potenziali qualifi-
cati candidati gia' formati sia sotto il profilo delle com-
petenze in materia comunitaria che su quello delle
conoscenze linguistiche.

4. Valorizzazione.
Ogni amministrazione deve provvedere al reinseri-

mento degli END in modo da valorizzarne l’esperienza
acquisita, garantendo un ritorno effettivo dei costi
sostenuti durante il distacco.

La valorizzazione dell’END al suo rientro deve avve-
nire anche mediante un percorso professionale qualifi-
cante e coerente con l’attivita' svolta all’estero. Cio' al
fine di potere utilizzare pienamente il bagaglio di cono-
scenze e la rete relazionale che il funzionario ha acqui-
sito all’estero.

Le amministrazioni sono dunque invitate ad utiliz-
zare i propri funzionari che rientrano da Bruxelles in
mansioni che tengano pienamente conto dell’esperienza
acquisita e del ruolo svolto all’estero, coinvolgendo
opportunamente nelle decisioni di reimpiego anche gli
stessi funzionari.

5. Monitoraggio e coordinamento dell’istituto.
Un periodico monitoraggio appare infine essenziale

per poter verificare e correggere le azioni indicate ai
punti precedenti. Il Comitato tecnico del CIACE potra'
fungere in questo senso da camera di compensazione
tra le esigenze evidenziate dalle diverse amministra-
zioni. A tal fine, con cadenza semestrale, verra' posto
all’ordine del giorno del Comitato tecnico del CIACE
la situazione della presenza di END italiani nelle istitu-
zioni dell’UE. Il rappresentante del Ministero degli
affari esteri potra' svolgere in tale occasione una rela-
zione sull’applicazione dello strumento.

Un rafforzato coordinamento tra il Ministro degli
affari esteri e la Presidenza del Consiglio dei Ministri -
Dipartimento per il coordinamento delle politiche
comunitarie e Dipartimento per la funzione pubblica,
potra' contribuire a garantire un migliore utilizzo dello
strumento ed ogni opportuna iniziativa tesa a miglio-
rarne l’applicazione, in particolare delineando una stra-
tegia e svolgendo una specifica attivita' finalizzata al
monitoraggio continuo delle offerte di posti per END
öööö

(1) Punto 2 della decisione C (2006) 2033 del 1� giugno 2006.
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e diffondendo le informazioni sulle disponibilita' ad
amministrazioni, enti, aziende ed organizzazioni con i
quali si hanno istituzionalmente contatti, anche con il
supporto operativo della Rappresentanza permanente
d’Italia presso l’Unione europea.

6. Conclusioni.
Come evidenziato il Governo pone particolare atten-

zione alla figura dell’END ed auspica una sua sempre
piu' diffusa utilizzazione. Cio' nel quadro di scelte strate-
giche che possano massimizzare l’investimento finan-
ziario che l’istituto richiede.

I meccanismi di discussione e monitoraggio sopra
evidenziati serviranno in tal senso a creare una sinergia
tra le varie amministrazioni ed ad adottare le misure
idonee all’obiettivo.

Roma, 3 agosto 2007

Il Ministro per le riforme e le innovazioni
nella pubblica amministrazione

Nicolais

Il Ministro per le politiche europee
Bonino

Il Ministro degli affari esteri
D’Alema

Registrato alla Corte dei conti il 30 agosto 2007
Ministeri istituzionali, Presidenza del Consiglio dei Ministri, registro
n. 9, foglio n. 253

öööööö

Allegato

Procedure di reclutamento.
Il Ministero degli affari esteri, che rappresenta per l’Italia il

centro di coordinamento dell’attivita' a sostegno degli Esperti nazio-
nali distaccati (END), riceve con cadenza mensile dalla Rappresen-
tanza Permanente d’Italia presso l’Unione Europea le comunicazioni
delle Istituzioni UE relative ai posti vacanti a livello europeo.

I posti vengono pubblicizzati sul sito internet www.esteri.gov.it
(percorso: opportunita'!italiani!nell’Unione europea!nelle Istitu-
zioni UE!Esperti nazionali distaccati), nonche¤ attraverso la loro
segnalazione per posta elettronica alle amministrazioni centrali e
locali italiane che ne hanno fatto richiesta.

I funzionari interessati devono presentare la propria candidatura
secondo le modalita' indicate sul sito. Il Ministero degli affari esteri
procede all’inoltro a Bruxelles, attraverso la Rappresentanza perma-
nente, di quelle candidature che per profilo ed esperienza professio-
nale corrispondono ai requisiti richiesti dal bando.

Quadro normativo.
Oltre alla normativa comunitaria (in primis la decisione C(2006)

2033 del 1� giugno 2006, con cui la Commissione europea ha da
ultimo regolamentato il regime degli END e i gemelli provvedimenti
del Consiglio e del Parlamento europeo, nell’ordinamento italiano
rilevano innanzitutto gli articoli 3 e 97 della Costituzione, che postu-
lano il buon andamento per garantire il migliore servizio al cittadino
quale finalita' generale a cui devono rispondere le disposizioni in
materia di organizzazione dei pubblici uffici.

Appare evidente gia' in tale ambito come il servizio temporaneo
in qualita' di END configuri un sicuro arricchimento di esperienza
per i dipendenti pubblici, di cui l’amministrazione potra' valersi anche

al suo rientro. Le prescrizioni costituzionali hanno trovato poi una
puntuale attuazione nella legislazione ordinaria sull’impiego presso
le pubbliche amministrazioni.

Di seguito si indicano alcune disposizioni normative per i
cittadini italiani che sono gia' alle dipendenze dell’amministrazione
pubblica e che sono autorizzati a prestare temporaneo servizio
all’estero:

legge 27 luglio 1962, n. 1114 (come novellata dall’art. 8 della
legge 15 luglio 2002, n. 145), che disciplina l’autorizzazione, per i
dipendenti pubblici, ad essere collocati fuori ruolo per assumere
impieghi presso enti od organismi internazionali, nonche¤ ad eserci-
tare funzioni presso Stati esteri;

art. 32 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che
disciplina lo scambio di funzionari appartenenti a Paesi diversi e il
temporaneo servizio all’estero;

le pertinenti disposizioni del decreto del Presidente della
Repubblica 5 gennaio 1967, n. 18, relative al personale del Ministero
degli affari esteri e a quello messo a sua disposizione da altre ammini-
strazioni dello Stato che sia autorizzato ad assumere impiego o ad
esercitare funzioni presso enti, organismi e tribunali internazionali.

07A08508

MINISTERO DELLA GIUSTIZIA

DECRETO 26 settembre 2007.

Modifica ed integrazione dei criteri per la nomina e la conferma
dei vice Procuratori onorari.

IL MINISTRO DELLA GIUSTIZIA

Visto il decreto ministeriale 4 maggio 2005 pubbli-
cato nella Gazzetta Ufficiale n. 112 del 16 maggio
2005, relativo ai criteri per la nomina e la conferma dei
vice procuratori onorari presso i Tribunali ordinari,
con il quale e' stato recepito il testo della circolare del
Consiglio superiore della magistratura P- 10370/2003
coordinato con le successive modifiche ed integrazioni;

Vista la delibera in data 19 luglio 2007, diramata con
circolare n. P 17795/2007, con la quale il Consiglio
superiore della magistratura ha apportato ulteriori
modifiche ai criteri per la nomina e la conferma dei vice
procuratori onorari presso i Tribunali ordinari;

Ritenuta la necessita' di emanare un nuovo decreto
ministeriale che recepisca il testo della circolare del
Consiglio superiore della magistratura n. P - 10370/
2003 coordinato con le successive modifiche ed integra-
zioni;

Visti gli articoli 42-ter, ultimo comma, e 71 del regio
decreto 30 gennaio 1941, n. 12;

Decreta:
Art. 1.

Disposizioni di carattere generale

1. I vice procuratori onorari sono nominati con
decreto del Ministro della giustizia, in conformita' alla
deliberazione del Consiglio superiore della magistra-
tura, su proposta del Consiglio giudiziario competente
per territorio nella composizione prevista dall’art. 4,
comma 1, della legge 21 novembre 1991, n. 374. Ad essi
si applicano le disposizioni di cui agli articoli 42-ter,

ö 10 ö
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diziario, in forza del richiamo contenuto nell’art. 71,
comma 2, dello stesso ordinamento giudiziario.

2. Il numero dei vice procuratori onorari delle Pro-
cure della Repubblica presso ogni Tribunale non puo'
essere superiore al numero dei magistrati professionali
previsti in organico per l’Ufficio interessato, salvo che
specifiche esigenze di servizio ö da motivare
espressamente ö consiglino di elevare tale numero.

Art. 2.
Nomina (requisiti e documentazione)

1. Per conseguire la nomina (e per ottenere la con-
ferma) a vice procuratore onorario e' necessario che
l’aspirante:

a) sia cittadino italiano;
b) abbia l’esercizio dei diritti civili e politici;
c) abbia l’idoneita' fisica e psichica;
d) abbia un’eta' non inferiore a venticinque anni e

non superiore a sessantanove anni, con riferimento,
per la nomina, alla data della relativa delibera e, per la
conferma, alla data di scadenza dell’incarico da confer-
mare;

e) abbia la residenza in un comune compreso nel
distretto in cui ha sede l’ufficio giudiziario per il quale
e' presentata la domanda, fatta eccezione per coloro
che esercitano la professione di avvocato o le funzioni
notarili;

f) abbia conseguito la laurea in giurisprudenza
(laurea in giurisprudenza quadriennale di cui alla legi-
slazione universitaria previgente all’entrata in vigore
del nuovo ordinamento degli studi e dei corsi universi-
tari o laurea specialistica) in una delle Universita' della
Repubblica o presso una universita' estera di un Paese
con il quale sia intervenuto un accordo di equipollenza;

g) non abbia riportato condanne per delitti non
colposi o a pena detentiva per contravvenzioni e non
sia stato sottoposto a misura di prevenzione o di sicu-
rezza;

h) abbia condotta incensurabile cos|' come previsto
dall’art. 35, comma 6, del decreto legislativo 30 marzo
2001, n. 165, e successive modifiche ed integrazioni.

I requisiti devono essere posseduti alla data di sca-
denza del termine per la presentazione della domanda
di nomina e alla scadenza dell’incarico da confermare,
salvo quanto previsto, con riguardo ai limiti di eta' , al
comma 1, lettera d) che precede.

2. Per la nomina a vice procuratore onorario della
procura della Repubblica presso il tribunale di Bolzano
e' richiesta inoltre:

a) adeguata conoscenza della lingua italiana e
tedesca;

b) appartenenza ad uno dei tre gruppi linguistici
(art. 8, comma 2, decreto del Presidente della Repub-
blica n. 752/1976).

3. Domanda di ammissione alla procedura di sele-
zione.

La presentazione della domanda di partecipazione
alle procedure di selezione deve avvenire compilando
ed inviando per via telematica al Consiglio superiore

della magistratura l’apposito modulo (mod. N), reperi-
bile sul sito del Consiglio superiore della magistratura
(www.csm.it) e, altres|' , consegnando ovvero facendo
pervenire a mezzo raccomandata con avviso di ricevi-
mento dettomodulo debitamente compilato e sottoscritto,
in originale e in due copie unitamente ai mod. N1 e N2
reperibili sul sito del C.S.M. (www.csm.it ), al Procuratore
generale della Repubblica presso la Corte d’Appello nel
cui distretto ricadono gli uffici per i quali si chiede la
nomina, entro e non oltre il termine di quaranta giorni a
decorrere dalla pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale
della Repubblica del decreto del Ministero della giustizia
che recepisce la delibera consiliare con la quale vengono
aperti i termini per la presentazione delle domande per la
partecipazione alle procedure di selezione per la nomina
a vice procuratore onorario.

L’omissione anche di una soltanto delle modalita' di
presentazione sopraindicate determina l’inammissibi-
lita' della domanda.

Chi e' iscritto all’albo degli avvocati puo' presentare
domanda oltre che per il distretto di residenza anche
per altro distretto.

Nelle domande deve essere complessivamente indi-
cato un numero massimo di quattro sedi presso le quali
il richiedente chiede di essere assegnato.

Le indicazioni di sedi eccedenti quelle consentite si
ritengono come non effettuate.

L’Amministrazione non assume alcuna responsabi-
lita' per mancata ricezione della domanda cartacea, ne¤
per la mancata restituzione dell’avviso di ricevimento
della domanda, dovuta a disguidi postali o comunque
imputabili a fatto di terzi, a caso fortuito o forza mag-
giore.

L’Amministrazione non provvede a regolarizzare,
integrare o modificare domande inviate senza l’utilizzo
del sistema telematico di cui al comma 1 del presente
punto 3.

Ogni aspirante dovra' dichiarare:
a) il proprio cognome e nome;
b) la data ed il luogo di nascita;
c) idoneita' fisica e psichica;
d) il numero di codice fiscale, allegando la fotoco-

pia della tessera rilasciata dal Ministero dell’economia
e delle finanze;

e) l’Universita' presso la quale e' stata conseguita la
laurea in giurisprudenza e la data del conseguimento;

f) il possesso della cittadinanza italiana;
g) il comune nelle cui liste elettorali e' iscritto

ovvero i motivi della non iscrizione o della cancella-
zione dalle liste medesime;

h) di non aver riportato condanne per delitti non
colposi o a pena detentiva per contravvenzioni e di
non essere stato sottoposto a misure di prevenzione o
di sicurezza;

i) di non avere precedenti giudiziari tra quelli iscri-
vibili nel casellario giudiziale ai sensi del decreto del
Presidente della Repubblica 14 novembre 2002, n. 313;

j) di non essere a conoscenza di essere sottoposto a
procedimento penale;
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k) di non essere mai stato revocato o non confer-
mato nelle funzioni di magistrato onorario (in caso
contrario dovra' indicare, ai sensi dell’art. 43 del decreto
del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000,
n. 445, gli estremi del provvedimento);

l) di non versare in alcuna delle cause di incompa-
tibilita' previste dall’art. 42-quater del regio decreto
30 gennaio 1941, n. 12;

m) di non versare in nessuna causa d’incompatibi-
lita' ai sensi dell’art. 19 del regio decreto 30 gennaio
1941, n. 12;

Per gli aspiranti alla nomina a vice procuratore ono-
rario della Procura della Repubblica presso il Tribunale
di Bolzano inoltre:

n) di essere in possesso dell’attestato previsto dal-
l’art. 4, comma 3, n. 4, del decreto del Presidente della
Repubblica 26 luglio 1976, n. 752;

o) l’appartenenza ad uno dei tre gruppi linguistici:
italiano, tedesco o ladino.

In calce alle dichiarazioni rese (mod. N) l’aspirante
deve apporre la propria firma per esteso, consapevole
delle conseguenze derivanti da dichiarazioni mendaci,
ai sensi dell’art. 76 del decreto del Presidente della
Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445.

4. Presentazione dei documenti.
Nei termini di cui al precedente punto 3, dovranno

essere prodotti dall’interessato:
a) istanza di nomina (mod. N);
b) certificato medico attestante l’idoneita' fisica e

psichica rilasciato da un ente pubblico (ASL o medico
militare);

c) nullaosta rilasciato dall’Amministrazione di
appartenenza o dal datore di lavoro;

d) dichiarazione sostitutiva di atto di notorieta'
con la quale, tra l’altro, l’interessato dichiara l’insussi-
stenza di cause di incompatibilita' ai sensi dell’art. 19
del regio decreto 30 gennaio 1941, n. 12 (mod. N1);

e) dichiarazione con cui l’aspirante si impegna a
non esercitare la professione forense nell’ambito del cir-
condario del Tribunale presso il quale abbia a svolgere
le funzioni onorarie attribuitegli (ai sensi dell’art. 71-bis
del regio decreto 30 gennaio 1941, n. 12), nonche¤ a non
rappresentare o difendere le parti, nelle fasi successive,
in procedimenti svoltisi dinanzi ai medesimi uffici e a
cessare dalle funzioni di magistrato onorario e di com-
ponente laico di altri organi giudicanti entro e non oltre
il trentesimo giorno dalla comunicazione del decreto
ministeriale di nomina (mod. N2);

f) documenti comprovanti il possesso dei titoli di
preferenza di cui al successivo art. 4;

g) fotocopia del documento d’identita' (nel caso in
cui l’istanza, dopo aver inserito i dati nel form presente
sul sito internet venga trasmessa per posta);

h) codice fiscale (fotocopia della tessera rilasciata
dal Ministero dell’economia e finanze.

5. Nello stesso termine la Corte d’appello acquisisce:
a) certificato dei carichi pendenti rilasciato dalla

Procura della Repubblica presso il Tribunale;
b) certificato penale;
c) rapporto informativo del Prefetto;

d) parere motivato del competente consiglio del-
l’Ordine degli Avvocati nel caso in cui l’aspirante svolga
la professione forense.

Art. 3.

Procedimento per la nomina

1. Il Procuratore generale della Repubblica, trasmet-
tera' le istanze al Presidente della Corte di appello per
la successiva istruzione.

2. Il Presidente della Corte di appello, una volta
istruite le istanze, provvede quindi a convocare il Con-
siglio Giudiziario nella composizione integrata prevista
dall’art. 4, comma 1, della legge 21 novembre 1991,
n. 374, per la valutazione dei requisiti e dei titoli degli
aspiranti vice procuratori onorari e per la predisposi-
zione di una graduatoria di tutti coloro che partecipano
alle procedure selettive. La proposta di graduatoria
predisposta dal Consiglio giudiziario comprende tutti
gli aspiranti alla nomina che hanno presentato le
istanze nel termine di cui all’art. 2. La predetta propo-
sta di graduatoria verra' pubblicata presso la segreteria
del Consiglio giudiziario oltre che sul sito del Consiglio
superiore della magistratura.

Eventuali osservazioni nei confronti della graduato-
ria, proposte entro venti giorni dalla sua approvazione
da parte del Consiglio giudiziario, saranno valutate
dallo stesso Consiglio giudiziario prima dell’inoltro
della graduatoria al Consiglio superiore della magistra-
tura.

Predisposta la proposta di graduatoria il Consiglio
giudiziario provvede ad inviarla con i relativi atti (in
originale e in copia) entro novanta giorni dalla sca-
denza del termine di cui all’art. 2 al Consiglio superiore
della magistratura per la successiva approvazione e la
conseguente nomina dei candidati che copriranno i
posti vacanti.

Il Consiglio superiore della magistratura procedera'
alla copertura dei posti vacanti iniziando dall’Ufficio
situato nella citta' sede della Corte d’appello e prose-
guendo in ordine decrescente in relazione agli organici
di ciascuna Procura della Repubblica.

Coperti i posti vacanti, la graduatoria verra' utilizzata
dal Consiglio superiore della magistratura fino alla
pubblicazione del successivo bando di concorso, al fine
di coprire i posti resisi eventualmente vacanti a seguito
del verificarsi di una delle condizioni previste dal-
l’art. 12 del presente decreto. La nomina a vice procura-
tore onorario caduca ogni ulteriore istanza presentata
presso altri uffici giudiziari sia come vice procuratore
onorario, sia come giudice onorario.

In caso di esaurimento della graduatoria, il Procura-
tore generale della Repubblica puo' richiedere al Consi-
glio superiore della magistratura l’attivazione della pro-
cedura per la nomina prevista dal presente decreto.

Eventuali istanze di nomina pervenute oltre il ter-
mine di presentazione delle istanze di cui all’art. 2, sono
dichiarate inammissibili con provvedimento del Procu-
ratore generale della Repubblica.
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E3. Le proposte dei Consigli giudiziari dovranno
essere espressamente motivate sui seguenti punti:

a) possesso da parte degli aspiranti alla nomina e
conferma dei requisiti oggettivi e soggettivi richiesti
dall’art. 42-ter, secondo comma, ordinamento giudizia-
rio;

b) inesistenza di cause di incompatibilita' , tenendo
presente che non potranno essere proposte per la
nomina o conferma persone che non abbiano avuto in
passato la conferma nell’incarico da parte del Consiglio
superiore della magistratura o siano state da esso revo-
cate;

c) inesistenza di fatti e circostanze che, tenuto
conto dell’attivita' svolta dagli aspiranti e delle caratte-
ristiche dell’ambiente, possano ingenerare il timore di
parzialita' nell’amministrazione della giustizia;

d) idoneita' degli aspiranti ad assolvere degna-
mente ed a soddisfare con assiduita' ed impegno le esi-
genze di servizio, desunta da provate garanzie di profes-
sionalita' e da accertati requisiti di credibilita' ed indi-
pendenza;

e) eventuale pendenza di procedimenti penali a
carico degli aspiranti.

4. Nel caso di aspiranti che esercitino la professione
di avvocato i Consigli giudiziari, nella redazione delle
proposte, dovranno tenere conto dei pareri motivati
espressi dai Consigli dell’ordine di appartenenza.

5. I dirigenti di segreteria e/o i funzionari direttivi
addetti, per ciascuna Procura generale della Repub-
blica, ai servizi riguardanti la magistratura onoraria
attesteranno la regolare allegazione della documenta-
zione per le istanze di nomina e di conferma e cure-
ranno la trasmissione solo delle pratiche corredate da
tutta la documentazione di cui sopra, ivi incluso il sud-
detto apposito modello.

6. Le istanze di nomina e le proposte di conferma dei
vice procuratori onorari, con la relativa documenta-
zione, dovranno essere trasmesse al Consiglio superiore
della magistratura a cura dei presidenti delle Corti di
appello, in originale e in copia.

7. Ad avvenuta nomina, sara' cura degli uffici interes-
sati comunicare al Ministero e al Consiglio superiore
della magistratura la presa di possesso, mediante tra-
smissione del relativo verbale.

Dovra' , altres|' , essere comunicata dal procuratore
della Repubblica la mancata presa di possesso nel ter-
mine stabilito per l’attivazione della procedura di deca-
denza dall’incarico.

Art. 4.

Titoli di preferenza

1. Costituisce titolo di preferenza per la nomina, nel-
l’ordine sotto riportato, l’esercizio anche pregresso:

a) delle funzioni giudiziarie, comprese quelle ono-
rarie;

b) della professione di avvocato, anche nella qua-
lita' di iscritto nell’elenco speciale previsto dall’art. 3,
quarto comma, lettera b), del regio decreto 27 novem-
bre 1933, n. 1578, o di notaio;

c) dell’insegnamento di materie giuridiche nelle
universita' o negli istituti superiori statali;

d) delle funzioni inerenti ai servizi delle cancellerie
e segreterie giudiziarie con qualifica di dirigente o con
qualifica corrispondente alla soppressa carriera diret-
tiva, sempre che l’incarico sia richiesto per un ufficio
giudiziario diverso da quello in cui siano svolte le fun-
zioni suddette;

e) delle funzioni con qualifica di dirigente o con
qualifica corrispondente alla soppressa carriera diret-
tiva nelle amministrazioni pubbliche o in enti pubblici
economici.

2. Costituisce, altres|' , titolo di preferenza, in assenza
di quelli sopra indicati, il conseguimento del diploma
biennale di specializzazione per le professioni legali di
cui all’art. 16 del decreto-legge 17 novembre 1997,
n. 398.

3. Nella valutazione comparativa dei candidati aventi
pari titoli, sono considerati i seguenti ulteriori criteri:

a) tra i titolari delle funzioni indicate alle lette-
re a), c), d), e) del precedente comma primo, prevale
la maggiore anzianita' di servizio;

b) tra i titolari delle qualifiche di cui alla lettera b)
prevale la maggiore anzianita' di iscrizione all’albo pro-
fessionale;

c) tra i laureati prevale il miglior voto di laurea;
d) a residuale parita' di titoli si da' preferenza alla

minore anzianita' anagrafica.
I documenti comprovanti il possesso dei suddetti

titoli devono contenere l’esatta indicazione delle date
di effettivo inizio (presa di possesso per le funzioni giu-
diziarie ovvero iscrizione negli albi professionali) e di
cessazione eventualmente gia' avvenuta dell’esercizio
delle relative attivita' e funzioni.

La mancanza di tali indicazioni costituisce causa di
esclusione del titolo di preferenza ai fini della forma-
zione della graduatoria.

I titoli di preferenza conseguiti o comunque prodotti
dall’aspirante oltre il termine di scadenza per la presen-
tazione delle domande non possono essere presi in con-
siderazione ai fini della formazione e definizione della
graduatoria.

Art. 5.
Incompatibilita'

1. Non possono esercitare le funzioni di vice procura-
tore onorario:

a) i membri del Parlamento nazionale ed europeo,
i membri del Governo, i titolari di cariche elettive ed i
membri delle giunte degli Enti territoriali, i componenti
degli organi deputati al controllo sugli atti degli stessi
enti ed i titolari della carica di difensore civico;

b) gli ecclesiastici ed i ministri di confessioni reli-
giose;
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c) coloro che ricoprono o hanno ricoperto nei tre
anni precedenti incarichi, anche esecutivi, nei partiti
politici;

d) gli appartenenti ad associazioni i cui vincoli
siano incompatibili con l’esercizio indipendente della
funzione giurisdizionale;

e) coloro che svolgono o abbiano svolto nei tre
anni precedenti attivita' professionale non occasionale
per conto di imprese di assicurazione o bancaria,
ovvero per istituti o societa' di intermediazione finan-
ziaria.

2. Gli avvocati ed i praticanti ammessi al patrocinio
non possono esercitare la professione forense dinanzi
agli uffici giudiziari compresi nel circondario del tribu-
nale presso il quale svolgono le funzioni di vice procu-
ratore onorario e non possono rappresentare o difen-
dere le parti, nelle fasi successive, in procedimenti svol-
tisi dinanzi ai medesimi uffici.

3. Il procuratore della Repubblica puo' stabilire che
determinati vice procuratori onorari addetti al suo uffi-
cio esercitino le funzioni di pubblico ministero soltanto
presso la sede principale del tribunale o presso una o
piu' sezioni distaccate, ovvero presso la sede principale
e una o piu' sezioni distaccate. In tal caso, per i vice pro-
curatori onorari che esercitano la professione forense
l’incompatibilita' e' limitata unicamente all’ufficio o agli
uffici presso i quali sono svolte le funzioni.

4. Non e' compatibile con le funzioni onorarie l’eserci-
zio dell’attivita' legale c.d. stragiudiziale diretta all’eser-
cizio dell’attivita' professionale davanti all’ufficio o agli
uffici nei quali il magistrato onorario svolge le sue fun-
zioni.

5. Il vice procuratore onorario non puo' assumere
l’incarico di consulente, perito o interprete nei procedi-
menti che si svolgono dinanzi agli uffici giudiziari com-
presi nel circondario del Tribunale presso il quale eser-
cita le funzioni giudiziarie.

6. I vice procuratori onorari non possono essere
addetti a piu' di una Procura della Repubblica presso il
tribunale.

7. Non si estendono ai vice procuratori onorari le
incompatibilita' previste dall’art. 18 Ordinamento giu-
diziario.

8. Le disposizioni di cui all’art. 19 Ordinamento giu-
diziario sulle incompatibilita' per rapporti di parentela,
affinita' , coniugio o convivenza con magistrati ordinari
o con altri magistrati onorari si applicano ai vice procu-
ratori onorari, secondo i criteri dettati dalla circolare
del C.S.M. adottata con delibera del 23 maggio 2007,
in quanto compatibili.

9. Si applica ai vice procuratori onorari l’art. 8 cpv.
del testo unico leggi elettorali (decreto del Presidente
della Repubblica 30 marzo 1957 n. 361); stante l’inap-
plicabilita' dell’aspettativa e del trasferimento a circo-
scrizione giudiziaria diversa da quella nel cui ambito si
svolgono le elezioni, coloro che intendono candidarsi
hanno l’obbligo di dimettersi dalle funzioni di magi-
strato onorario.

Art. 6.
Tirocinio

1. Al fine di consentire ai vice procuratori onorari di
nuova nomina una indispensabile formazione profes-
sionale, i procuratori della Repubblica cureranno che
costoro, subito dopo la nomina, effettuino un periodo
di tirocinio della durata di tre mesi anteriormente
all’assunzione di funzioni giudiziarie e i Consigli giudi-
ziari individueranno un magistrato di riferimento.

2. Il tirocinio si svolgera' attraverso lo studio dei
fascicoli, svolto seguendo le indicazioni del pubblico
ministero titolare, e la presenza ad udienze dibattimen-
tali cui parteciperanno pubblici ministeri professionali.

3. Il Consiglio giudiziario provvede alla periodica
organizzazione di incontri teorico-pratici in sede di
tirocinio dei vice procuratori onorari, mediante l’ap-
porto di magistrati all’uopo designati e di rappresen-
tanti dell’avvocatura.

4. Al termine del tirocinio, i magistrati di riferimento
esprimono in una relazione una valutazione sulla qua-
lita' dell’impegno e sulla professionalita' del vice procu-
ratore onorario nell’esame e nello studio degli atti pro-
cessuali, nonche¤ sulla redazione delle minute dei prov-
vedimenti e sulle attitudini all’esercizio delle funzioni
giurisdizionali.

5. Nell’ipotesi di esito negativo del tirocinio, il procu-
ratore della Repubblica valuta se rinnovare il periodo
di tirocinio per ulteriori tre mesi. Al termine del
secondo periodo, ove l’esito del tirocinio sia ancora
negativo, il procuratore della Repubblica redige appo-
sita relazione per l’inizio della procedura di revoca dal-
l’incarico di cui all’art. 42-sexies, comma 2, lettera c)
Ordinamento giudiziario, secondo quanto previsto dal
successivo art. 13.

Art. 7.
Conferma

1. Ai fini della conferma, il Consiglio giudiziario,
nella composizione prevista dall’art. 4, comma 1, della
legge 21 novembre 1991, n. 374, esprime, tre mesi prima
della scadenza del triennio, un giudizio di idoneita' alla
continuazione dell’esercizio delle funzioni sulla base di
ogni elemento utile, compreso l’esame a campione dei
provvedimenti.

2. Il giudizio di idoneita' costituisce requisito necessa-
rio per la conferma.

3. Alla domanda di conferma da presentare al procu-
ratore della Repubblica, a pena di inammissibilita' ,
almeno sei mesi prima della data di scadenza del man-
dato di nomina (art. 8, n. 3 del presente decreto),
redatta sull’apposito modulo (mod. C, allegato) debita-
mente compilato dall’interessato dovranno essere alle-
gate:

a) autocertificazione comprovante il permanere
dei requisiti di cui all’art. 2, comma 1, lettere a), b),
d), e), g), (mod. C1, allegato);

b) dichiarazione con cui il confermando si impegna
a non esercitare la professione forense nell’ambito del
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Ecircondario del tribunale o nella sezione distaccata,
presso il quale svolge le funzioni (art. 5); (mod. C2,
allegato);

c) dichiarazione sulla insussistenza di cause di
incompatibilita' ex art. 19 Ordinamento giudiziario
(art. 5). (mod. C1, allegato).

4. Il procuratore della Repubblica redigera' apposita
relazione sull’attivita' svolta dall’interessato nel triennio
decorso, con l’allegazione dei prospetti statistici relativi
a detto periodo, e sull’esistenza di eventuali situazioni
di incompatibilita' .

5. Ai fini della conferma, i Consigli giudiziari ter-
ranno conto della valutazione espressa dal procuratore
della Repubblica presso il quale il vice procuratore ono-
rario ha prestato la propria attivita' .

Art. 8.
Durata dell’incarico e procedimento per la conferma

1. La nomina a vice procuratore onorario ha la
durata di tre anni. Il titolare puo' essere confermato,
alla scadenza, per una sola volta.

2. Alla scadenza della conferma non puo' riproporsi
alcuna istanza di nomina a vice procuratore onorario
presso qualsiasi ufficio giudiziario.

3. Almeno sei mesi prima della data di scadenza del
primo incarico triennale gli interessati dovranno pre-
sentare domanda di conferma ed i capi degli uffici
dovranno immediatamente procedere alla relativa
istruttoria.

4. La domanda di conferma va presentata al procura-
tore della Repubblica, il quale, una volta istruita, la tra-
smette al procuratore generale della Repubblica presso
la Corte di appello con il proprio parere motivato. Sara'
cura del procuratore generale inoltrare successivamente
le suddette proposte al presidente della Corte di
appello.

5. Alla scadenza del triennio, il Consiglio giudiziario,
nella composizione prevista dall’art. 4, comma 1, della
legge 21 novembre 1991, n. 374, esprime un giudizio di
idoneita' alla continuazione dell’esercizio delle funzioni
sulla base di ogni elemento utile, compreso l’esame a
campione dei provvedimenti. Il giudizio di idoneita'
costituisce requisito necessario per la conferma.

6. La nomina dei vice procuratori onorari, pur
avendo effetto dalla data del decreto ministeriale di cui
all’art. 42-ter, primo comma, Ordinamento giudiziario,
ha durata triennale con decorrenza dal primo gennaio
dell’anno successivo al decreto ministeriale di nomina.

Art. 9.
Assegnazione ad altro ufficio o funzione

1. Il vice procuratore onorario puo' presentare
domanda per il conferimento di analoghe funzioni
presso altra Procura partecipando all’espletamento
della ordinaria procedura di cui all’art. 3.

2. Entro trenta giorni dalla comunicazione del
decreto di nomina, il vice procuratore onorario dovra'
dimettersi dal precedente incarico.

3. In caso di assegnazione ad altro ufficio, secondo
quanto previsto dai precedenti commi, al vice procura-
tore onorario non si applicano le disposizioni di cui
all’art. 6.

4. In ogni caso la durata complessiva dell’attivita' di
vice procuratore onorario non puo' derogare i limiti di
cui all’art. 8.

5. Il vice procuratore onorario puo' presentare
domanda per la partecipazione alle procedure di sele-
zione per la nomina a giudice onorario di tribunale o a
giudice di pace. L’eventuale nomina a seguito dell’esple-
tamento dell’ordinaria procedura di cui all’art. 3 deve
intendersi nomina ad una funzione onoraria diversa ed
incompatibile con quella svolta.

Art. 10.
Doveri e diritti

1. Il vice procuratore onorario e' tenuto all’osser-
vanza dei doveri previsti per i magistrati ordinari, in
quanto compatibili.

2. La competente autorita' giudiziaria dovra' dare
tempestiva comunicazione al Consiglio superiore della
magistratura della pendenza di procedimenti penali
instaurati successivamente alla nomina o conferma, e
dell’esito degli stessi, al fine di consentire le opportune
valutazioni in ordine all’eventuale dichiarazione di
decadenza o alla revoca.

Art. 11.
Sorveglianza sull’adempimento dei doveri

dei vice procuratori onorari

1. Il procuratore della Repubblica ha l’obbligo di
vigilare sull’attivita' dei vice procuratori onorari e riferi-
sce entro il 31 dicembre di ciascun anno al Consiglio
giudiziario sul buon andamento del servizio con appo-
sita relazione. Tale compito puo' essere delegato ad
altro magistrato dell’ufficio nell’ambito del progetto
tabellare.

2. Nell’ambito dell’attivita' di cui al precedente
comma, e' fatto obbligo al capo dell’ufficio di vigilare
sulla effettiva durata dell’incarico del magistrato ono-
rario, attivando tempestivamente prima della scadenza
le eventuali procedure di conferma o richieste di nuova
nomina.

3. Il procuratore della Repubblica che venga a cono-
scenza di fatti o comportamenti di possibile rilievo ai
fini di un procedimento di decadenza o disciplinare, da'
tempestivo avvio al procedimento di cui al successivo
art. 13.

Art. 12.
Cessazione, decadenza, revoca dall’ufficio

1. Il vice procuratore onorario di Tribunale cessa dal-
l’incarico:

a) per il compimentodel settantaduesimoannodi eta' ;
b) per scadenza del termine di durata della nomina

o della conferma;
c) per dimissioni.
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2. Il vice procuratore onorario decade dall’ufficio:
a) se non assume le funzioni entro sessanta giorni

dalla comunicazione del provvedimento di nomina o di
conferma o nel termine piu' breve eventualmente fissato
dal Ministro della giustizia ai sensi dell’art. 10 Ordina-
mento giudiziario;

b) se non esercita volontariamente le funzioni ine-
renti all’ufficio;

c) se viene meno uno dei requisiti necessari o
sopravviene una causa di incompatibilita' .

3. Il vice procuratore onorario e' revocato dall’ufficio
in caso di inosservanza dei doveri inerenti al medesimo
o in seguito ad esito negativo del tirocinio.

Art. 13.
Procedura per la decadenza e revoca

1. Nell’ipotesi in cui la cessazione e la decadenza
siano determinate, rispettivamente, per le ragioni previ-
ste dalle lettere a) e c) del comma 1 e a) e b) del
comma 2 dell’articolo precedente, poiche¤ si tratta di
prendere atto dell’accadimento di un fatto al quale la
legge ricollega automaticamente determinati effetti, il
Consiglio superiore della magistratura dispone la
immediata cessazione ovvero la immediata decadenza
del magistrato onorario appena la condizione si verifica
senza disporre ulteriori accertamenti.

2. Nelle ipotesi, invece, di decadenza determinate dal
venir meno di uno dei requisiti necessari o dal soprav-
venire di una causa di incompatibilita' (art. 12,
comma 2, lettera c) e di revoca per inosservanza dei
doveri inerenti all’ufficio (art. 12, comma 3), il procura-
tore della Repubblica che abbia avuto notizia di un
fatto che possa dar luogo alla decadenza o alla revoca
per le ragioni sopraindicate, puo' , in ogni momento,
proporre al Consiglio giudiziario integrato, ai sensi del-
l’art. 4, comma 2, della legge n. 374/1991, da cinque
avvocati designati dai Consigli dell’Ordine degli avvo-
cati del distretto di Corte d’appello, la revoca o la deca-
denza del vice procuratore onorario.

3. Il Consiglio giudiziario integrato dovra' formulare
la contestazione indicando succintamente i fatti suscet-
tibili di determinare l’adozione dei provvedimenti indi-
cati, le fonti da cui le notizie dei fatti sono tratte e l’av-
vertimento che, entro il termine di quindici giorni dal
ricevimento dell’atto, l’interessato puo' presentare
memorie e documenti o indicare circostanze sulle quali
richiede indagini o testimonianze.

4. Ove debba procedersi ad accertamenti, il Consiglio
giudiziario ne affida lo svolgimento ad uno dei compo-
nenti.

5. Il Consiglio giudiziario, anche all’esito degli accer-
tamenti effettuati, se la notizia si e' rivelata infondata,
dispone l’archiviazione del procedimento; in caso con-
trario, viene notificato tempestivamente all’interessato
il giorno, l’ora ed il luogo fissati per la deliberazione,
avvertendolo che ha facolta' di prendere visione degli
atti relativi alla notizia dalla quale e' scaturito il proce-
dimento e degli eventuali accertamenti svolti. L’interes-
sato e' avvertito, altres|' , che potra' comparire personal-

mente, che potra' essere assistito da un difensore scelto
tra i magistrati, anche onorari, appartenenti all’ordine
giudiziario o tra gli avvocati del libero Foro e che se
non si presentera' senza addurre un legittimo impedi-
mento si procedera' in sua assenza. La data fissata per
la deliberazione deve essere notificata almeno dieci
giorni prima del giorno fissato.

6. Ciascun membro del Consiglio giudiziario ha
facolta' di rivolgere domande all’interessato sui fatti a
lui riferiti. Questi puo' presentare memorie e produrre
ulteriori documenti che dimostri di non aver potuto
produrre in precedenza. Il presidente da' la parola al
difensore, se presente, ed infine all’interessato che lo
richieda.

7. All’esito di tale attivita' il Consiglio giudiziario
inviera' la proposta motivata di decadenza o di revoca
al Consiglio superiore della magistratura.

8. In quanto titolare del potere decisionale, il Consi-
glio Superiore della Magistratura potra' accogliere la
proposta del Consiglio giudiziario, ovvero, nel caso in
cui la stessa non sia condivisa, modificarla, proce-
dendo, se necessario, a richiedere chiarimenti al Consi-
glio giudiziario stesso o all’espletamento di ulteriore
attivita' istruttoria.

9. La cessazione, la decadenza o la revoca dall’ufficio
e' dichiarata o disposta con decreto del Ministro della
giustizia, in conformita' alla deliberazione del Consiglio
superiore della magistratura.

10. In caso di cessazione, decadenza o revoca dall’in-
carico di vice procuratore onorario, il procuratore della
Repubblica chiede al Consiglio superiore della magi-
stratura di nominare a copertura del posto resosi
vacante il candidato che risulti idoneo secondo l’ordine
progressivo della graduatoria deliberata dal C.S.M.

Roma, 26 settembre 2007

Il Ministro: Mastella

07A08540

DECRETO 26 settembre 2007.

Modifica ed integrazione dei criteri per la nomina e la conferma
dei Giudici onorari di Tribunale.

IL MINISTRO DELLA GIUSTIZIA

Visto il decreto ministeriale 4 maggio 2005 pubbli-
cato nella Gazzetta Ufficiale n. 112 del 16 maggio
2005, relativo ai criteri per la nomina e la conferma dei
giudici onorari di tribunale, con il quale e' stato recepito
il testo della circolare del Consiglio superiore della
magistratura P-10358/2003 coordinato con le succes-
sive modifiche ed integrazioni;

Vista la delibera in data 19 luglio 2007, diramata con
circolare n. P 17794/2007, con la quale il Consiglio
superiore della magistratura ha apportato ulteriori
modifiche ai criteri per la nomina e la conferma dei giu-
dici onorari di tribunale;

ö 16 ö



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

ERitenuta la necessita' di emanare un nuovo decreto
ministeriale che recepisca il testo della circolare del
Consiglio superiore della magistratura n. P-10358/
2003 coordinato con le successive modifiche ed integra-
zioni;

Visto l’art. 42-ter, ultimo comma, del regio decreto
30 gennaio 1941, n. 12;

Decreta:

Art. 1.

Disposizioni di carattere generale

1. I giudici onorari di tribunale sono nominati con
decreto del Ministro della giustizia, in conformita' alla
deliberazione del Consiglio superiore della magistra-
tura, su proposta del consiglio giudiziario competente
per territorio nella composizione prevista dall’art. 4,
comma 1, della legge 21 novembre 1991, n. 374.

2. Il numero dei giudici onorari presso ogni tribunale
non puo' essere superiore alla meta' dei magistrati pro-
fessionali previsti in organico per l’ufficio interessato,
salvo che specifiche esigenze di servizio ö da motivare
espressamente ö consiglino di elevare tale numero.

Art. 2.

Nomina (requisiti e documentazione)

1. Per conseguire la nomina (e per ottenere la con-
ferma) a giudice onorario di tribunale e' necessario che
l’aspirante:

a) sia cittadino italiano;
b) abbia l’esercizio dei diritti civili e politici;
c) abbia l’idoneita' fisica e psichica;
d) abbia un’eta' non inferiore a venticinque anni e

non superiore a sessantanove anni, con riferimento,
per la nomina, alla data della relativa delibera e, per la
conferma, alla data di scadenza dell’incarico da confer-
mare;

e) abbia la residenza in un comune compreso nel
distretto in cui ha sede l’ufficio giudiziario per il quale
e' presentata la domanda, fatta eccezione per coloro
che esercitano la professione di avvocato o le funzioni
notarili;

f) abbia conseguito la laurea in giurisprudenza
(laurea in giurisprudenza quadriennale di cui alla legi-
slazione universitaria previgente all’entrata in vigore
del nuovo ordinamento degli studi e dei corsi universi-
tari o laurea specialistica) in una delle universita' della
Repubblica o presso una universita' estera di un Paese
con il quale sia intervenuto un accordo di equipollenza;

g) non abbia riportato condanne per delitti non
colposi o a pena detentiva per contravvenzioni e non
sia stato sottoposto a misura di prevenzione o di sicu-
rezza;

h) abbia tenuto condotta incensurabile cos|' come
previsto dall’art. 35, comma 6, del decreto legislativo
30 marzo 2001, n. 165, e successive modifiche ed inte-
grazioni.

I requisiti devono essere posseduti alla data di sca-
denza del termine per la presentazione della domanda
di nomina e alla scadenza dell’incarico da confermare,
salvo quanto previsto, con riguardo ai limiti di eta' , al
comma 1, lettera d) che precede.

2. Per la nomina a giudice onorario del tribunale di
Bolzano e' richiesta inoltre:

a) adeguata conoscenza della lingua italiana e
tedesca;

b) appartenenza ad uno dei tre gruppi linguistici
(art. 8, comma 2, decreto del Presidente della Repub-
blica n. 752/1976).

3. Domanda di ammissione alla procedura di sele-
zione.

La presentazione della domanda di partecipazione
alle procedure di selezione deve avvenire compilando
ed inviando per via telematica al Consiglio superiore
della magistratura l’apposito modulo (mod. N), reperi-
bile sul sito del Consiglio superiore della magistratura
(www.csm.it) e, altres|' , consegnando ovvero facendo
pervenire a mezzo raccomandata con avviso di ricevi-
mento detto modulo debitamente compilato e sotto-
scritto, in originale e in due copie, unitamente ai mod.
N1 e N2 reperibili sul sito del C.S.M. (www.csm.it), al
presidente della Corte d’appello nel cui distretto rica-
dono gli uffici per i quali si chiede la nomina, entro e
non oltre il termine di quaranta giorni a decorrere dalla
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica
del decreto del Ministero della giustizia che recepisce
la delibera consiliare con la quale vengono aperti i ter-
mini per la presentazione delle domande per la parteci-
pazione alle procedure di selezione per la nomina a giu-
dice onorario di tribunale.

L’omissione anche di una soltanto delle modalita' di
presentazione sopraindicate determina l’inammissibi-
lita' della domanda.

Chi e' iscritto all’albo degli avvocati puo' presentare
domanda oltre che per il distretto di residenza anche
per altro distretto.

Nelle domande deve essere complessivamente indi-
cato un numero massimo di quattro circondari presso i
quali il richiedente chiede di essere assegnato.

Le indicazioni di sedi eccedenti quelle consentite si
ritengono come non effettuate.

L’Amministrazione non assume alcuna responsabi-
lita' per mancata ricezione della domanda cartacea, ne¤
per la mancata restituzione dell’avviso di ricevimento
della domanda, dovute a disguidi postali o comunque
imputabili a fatto di terzi, a caso fortuito o forza mag-
giore.

L’Amministrazione non provvede a regolarizzare,
integrare o modificare domande inviate senza l’utilizzo
del sistema telematico di cui al comma 1 del presente
punto 3.

Ogni aspirante dovra' dichiarare:
a) il proprio cognome e nome;
b) la data ed il luogo di nascita;
c) idoneita' fisica e psichica;
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d) il numero di codice fiscale, allegando la fotoco-
pia della tessera rilasciata dal Ministero dell’economia
e delle finanze;

e) l’universita' presso la quale e' stata conseguita la
laurea in giurisprudenza e la data del conseguimento;

f) il possesso della cittadinanza italiana;
g) il comune nelle cui liste elettorali e' iscritto

ovvero i motivi della non iscrizione o della cancella-
zione dalle liste medesime;

h) di non aver riportato condanne per delitti non
colposi o a pena detentiva per contravvenzioni e di
non essere stato sottoposto a misure di prevenzione o
di sicurezza;

i) di non avere precedenti giudiziari tra quelli iscri-
vibili nel casellario giudiziale ai sensi del decreto del
Presidente della Repubblica 14 novembre 2002, n. 313;

j) di non essere a conoscenza di essere sottoposto a
procedimento penale;

k) di non essere mai stato revocato o non confer-
mato nelle funzioni di magistrato onorario (in caso
contrario dovra' indicare, ai sensi dell’art. 43 del decreto
del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000,
n. 445, gli estremi del provvedimento);

l) di non versare in alcuna delle cause di incompa-
tibilita' previste dall’art. 42-quater del regio decreto
30 gennaio 1941, n. 12;

m) di non versare in nessuna causa d’incompatibi-
lita' ai sensi dell’art. 19 del regio decreto 30 gennaio
1941, n. 12.

Per gli aspiranti alla nomina a giudice onorario del
tribunale di Bolzano inoltre:

n) di essere in possesso dell’attestato previsto dal-
l’art. 4, comma 3, n. 4, del decreto del Presidente della
Repubblica 26 luglio 1976, n. 752;

o) l’appartenenza ad uno dei tre gruppi linguistici:
italiano, tedesco o ladino.

In calce alle dichiarazioni rese (mod. N) l’aspirante
deve apporre la propria firma per esteso, consapevole
delle conseguenze derivanti da dichiarazioni mendaci,
ai sensi dell’art. 76 del decreto del Presidente della
Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445.

4. Presentazione dei documenti.
Nei termini di cui al precedente punto 3, dovranno

essere prodotti dall’interessato:
a) istanza di nomina (mod. N);
b) certificato medico attestante l’idoneita' fisica e

psichica rilasciato da un ente pubblico (ASL o medico
militare);

c) nullaosta rilasciato dall’Amministrazione di
appartenenza o dal datore di lavoro;

d) dichiarazione sostitutiva di atto di notorieta'
con la quale, tra l’altro, l’interessato dichiara l’insussi-
stenza di cause di incompatibilita' ai sensi dell’art. 19
del regio decreto 30 gennaio 1941, n. 12 (mod. N1);

e) dichiarazione con cui l’aspirante si impegna a non
esercitare laprofessione forensenell’ambitodel circondario
del Tribunale presso il quale abbia a svolgere le funzioni
onorarie attribuitegli, nonche¤ a non rappresentare o difen-
dere le parti, nelle fasi successive, in procedimenti svoltisi
dinanzi aimedesimiuffici e a cessaredalle funzionidimagi-

strato onorario e di componente laico di altri organi giudi-
canti entro e non oltre il trentesimo giorno dalla comunica-
zione del decretoministeriale di nomina (mod.N2);

f) documenti comprovanti il possesso dei titoli di
preferenza di cui al successivo art. 4;

g) fotocopia del documento d’identita' (nel caso in
cui l’istanza, dopo aver inserito i dati nel form presente
sul sito internet venga trasmessa per posta);

h) codice fiscale (fotocopia della tessera rilasciata
dal Ministero dell’economia e finanze).

5. Nello stesso termine la Corte d’appello acquisi-
sce:

a) certificato dei carichi pendenti rilasciato dalla
procura della Repubblica presso il tribunale;

b) certificato penale;
c) rapporto informativo del prefetto;
d) parere motivato del competente consiglio del-

l’ordine degli avvocati nel caso in cui l’aspirante svolga
la professione forense.

Art. 3.
Procedimento per la nomina

1. Il presidente della Corte di appello provvede, una
volta istruite le istanze di nomina dei giudici onorari di
tribunale, a convocare il consiglio giudiziario nella
composizione integrata prevista dall’art. 4, comma 1,
della legge 21 novembre 1991, n. 374, per la valutazione
dei requisiti e dei titoli degli aspiranti giudici onorari e
per la predisposizione di una graduatoria di tutti coloro
che partecipano alle procedure selettive. La proposta
di graduatoria predisposta dal consiglio giudiziario
comprende tutti gli aspiranti alla nomina che hanno
presentato le istanze nel termine di cui all’art. 2. La pre-
detta proposta di graduatoria verra' pubblicata presso
la segreteria del consiglio giudiziario oltre che sul sito
del Consiglio superiore della magistratura.

Eventuali osservazioni nei confronti della graduato-
ria, proposte entro venti giorni dalla sua approvazione
da parte del consiglio giudiziario, saranno valutate
dallo stesso consiglio giudiziario prima dell’inoltro
della graduatoria al Consiglio superiore della magistra-
tura.

Predisposta la proposta di graduatoria il consiglio
giudiziario provvede ad inviarla con i relativi atti (in
originale e in copia) entro novanta giorni dalla sca-
denza del termine di cui all’art. 2 al Consiglio superiore
della magistratura per la successiva approvazione e la
conseguente nomina dei candidati che copriranno i
posti vacanti.

Il Consiglio superiore della magistratura procedera'
alla copertura dei posti vacanti iniziando dall’ufficio
situato nella citta' sede della Corte d’appello e prose-
guendo in ordine decrescente in relazione agli organici
di ciascun tribunale.

Coperti i posti vacanti, la graduatoria verra' utilizzata
dal Consiglio superiore della magistratura fino alla
pubblicazione del successivo bando di concorso, al fine
di coprire i posti resisi eventualmente vacanti a seguito
del verificarsi di una delle condizioni previste dal-
l’art. 12 del presente decreto. La nomina a giudice ono-
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tata presso altri uffici giudiziari sia come giudice ono-
rario, sia come vice procuratore onorario.

In caso di esaurimento della graduatoria, il presi-
dente della Corte di appello puo' richiedere al Consiglio
superiore della magistratura l’attivazione della proce-
dura per la nomina prevista dal presente decreto.

Eventuali istanze di nomina pervenute oltre il ter-
mine di presentazione delle istanze di cui all’art. 2, sono
dichiarate inammissibili con provvedimento del presi-
dente della Corte di appello.

2. Le proposte dei consigli giudiziari dovranno essere
espressamente motivate sui seguenti punti:

a) possesso da parte degli aspiranti alla nomina e
conferma dei requisiti oggettivi e soggettivi richiesti
dall’art. 42-ter, secondo comma, Ordinamento giudi-
ziario;

b) inesistenza di cause di incompatibilita' , tenendo
presente che non potranno essere proposte per la
nomina o conferma persone che non abbiano avuto in
passato la conferma nell’incarico da parte del Consiglio
superiore della magistratura o siano state da esso revo-
cate;

c) inesistenza di fatti e circostanze che, tenuto
conto dell’attivita' svolta dagli aspiranti e delle caratte-
ristiche dell’ambiente, possano ingenerare il timore di
parzialita' nell’amministrazione della giustizia;

d) idoneita' degli aspiranti ad assolvere degnamente
ed a soddisfare con assiduita' ed impegno le esigenze di
servizio, desunta da provate garanzie di professionalita'
e da accertati requisiti di credibilita' ed indipendenza;

e) eventuale pendenza di procedimenti penali a
carico degli aspiranti.

3. Nel caso di aspiranti che esercitino la professione
di avvocato i consigli giudiziari, nella redazione delle
proposte, dovranno tenere conto dei pareri motivati
espressi dai consigli dell’ordine di appartenenza.

4. I dirigenti di cancelleria e/o i funzionari direttivi
addetti, per ciascuna Corte di appello, ai servizi riguar-
danti la magistratura onoraria attesteranno la regolare
allegazione della documentazione per le istanze di
nomina e di conferma e cureranno la trasmissione solo
delle pratiche corredate da tutta la documentazione di
cui sopra, ivi incluso il suddetto apposito modello.

5. Le istanze di nomina e le proposte di conferma dei
giudici onorari, con la relativa documentazione,
dovranno essere trasmesse al Consiglio superiore della
magistratura a cura dei presidenti delle Corti di appello,
in originale e in copia.

6. Ad avvenuta nomina, sara' cura degli uffici interes-
sati comunicare al Ministero e al Consiglio superiore
della magistratura la presa di possesso, mediante tra-
smissione del relativo verbale.

Dovra' , altres|' , essere comunicata dal presidente del
tribunale la mancata presa di possesso nel termine sta-
bilito per l’attivazione della procedura di decadenza
dall’incarico.

Art. 4.
Titoli di preferenza

1. Costituisce titolo di preferenza per la nomina, nel-
l’ordine sotto riportato, l’esercizio anche pregresso:

a) delle funzioni giudiziarie, comprese quelle ono-
rarie;

b) della professione di avvocato, anche nella qua-
lita' di iscritto nell’elenco speciale previsto dall’art. 3,
quarto comma, lettera b), del regio decreto 27 novem-
bre 1933, n. 1578, o di notaio;

c) dell’insegnamento di materie giuridiche nelle
universita' o negli istituti superiori statali;

d) delle funzioni inerenti ai servizi delle cancellerie
e segreterie giudiziarie con qualifica di dirigente o con
qualifica corrispondente alla soppressa carriera diret-
tiva, sempre che l’incarico sia richiesto per un ufficio
giudiziario diverso da quello in cui siano svolte le fun-
zioni suddette;

e) delle funzioni con qualifica di dirigente o con qua-
lifica corrispondente alla soppressa carriera direttiva nelle
amministrazioni pubbliche o in enti pubblici economici.

2. Costituisce, altres|' , titolo di preferenza, in assenza
di quelli sopra indicati, il conseguimento del diploma
biennale di specializzazione per le professioni legali di
cui all’art. 16 del decreto-legge 17 novembre 1997, n. 398.

3. Nella valutazione comparativa dei candidati aventi
pari titoli, sono considerati i seguenti ulteriori criteri:

a) tra i titolari delle funzioni indicate alle lette-
re a), c), d), e) del precedente comma primo, prevale
la maggiore anzianita' di servizio;

b) tra i titolari delle qualifiche di cui alla lettera b)
prevale la maggiore anzianita' di iscrizione all’albo pro-
fessionale;

c) tra i laureati prevale il miglior voto di laurea;
d) a residuale parita' di titoli si da' preferenza alla

minore anzianita' anagrafica.
I documenti comprovanti il possesso dei suddetti

titoli devono contenere l’esatta indicazione delle date
di effettivo inizio (presa di possesso per le funzioni giu-
diziarie ovvero iscrizione negli albi professionali) e di
cessazione eventualmente gia' avvenuta dell’esercizio
delle relative attivita' e funzioni.

La mancanza di tali indicazioni costituisce causa di
esclusione del titolo di preferenza ai fini della forma-
zione della graduatoria.

I titoli di preferenza conseguiti o comunque prodotti
dall’aspirante oltre il termine di scadenza per la presen-
tazione delle domande non possono essere presi in con-
siderazione ai fini della formazione e definizione della
graduatoria.

Art. 5.
Incompatibilita'

1. Non possono esercitare le funzioni di giudice ono-
rario di tribunale:

a) i membri del Parlamento nazionale ed europeo,
i membri del Governo, i titolari di cariche elettive ed i
membri delle giunte degli enti territoriali, i componenti
degli organi deputati al controllo sugli atti degli stessi
enti ed i titolari della carica di difensore civico;
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b) gli ecclesiastici ed i ministri di confessioni
religiose;

c) coloro che ricoprono o hanno ricoperto nei tre
anni precedenti incarichi, anche esecutivi, nei partiti
politici;

d) gli appartenenti ad associazioni i cui vincoli
siano incompatibili con l’esercizio indipendente della
funzione giurisdizionale;

e) coloro che svolgono o abbiano svolto nei tre
anni precedenti attivita' professionale non occasionale
per conto di imprese di assicurazione o bancaria,
ovvero per istituti o societa' di intermediazione finan-
ziaria.

2. Gli avvocati ed i praticanti ammessi al patrocinio
non possono esercitare la professione forense dinanzi
agli uffici giudiziari compresi nel circondario del tribu-
nale presso il quale svolgono le funzioni di giudice ono-
rario di tribunale e non possono rappresentare o difen-
dere le parti, nelle fasi successive, in procedimenti svol-
tisi dinanzi ai medesimi uffici.

3. Non e' compatibile con le funzioni onorarie l’eserci-
zio dell’attivita' legale c.d. stragiudiziale diretta all’eser-
cizio dell’attivita' professionale davanti all’ufficio o
agli uffici nei quali il magistrato onorario svolge le sue
funzioni.

4. Il giudice onorario di tribunale non puo' assumere
l’incarico di consulente, perito o interprete nei procedi-
menti che si svolgono dinanzi agli uffici giudiziari com-
presi nel circondario del tribunale presso il quale eser-
cita le funzioni giudiziarie.

5. Non si estendono ai giudici onorari di tribunale le
incompatibilita' previste dall’art. 18 - Ordinamento
giudiziario.

6. Le disposizioni di cui all’art. 19 - Ordinamento
giudiziario sulle incompatibilita' per rapporti di paren-
tela, affinita' , coniugio o convivenza con magistrati
ordinari o con altri magistrati onorari si applicano ai
giudici onorari di tribunale, secondo i criteri dettati
dalla circolare del C.S.M. adottata con delibera del
23 maggio 2007, in quanto compatibili.

7. Si applica ai giudici onorari di tribunale l’art. 8
cpv. del testo unico leggi elettorali (decreto del Presi-
dente della Repubblica 30 marzo 1957, n. 361); stante
l’inapplicabilita' dell’aspettativa e del trasferimento a
circoscrizione giudiziaria diversa da quella nel cui
ambito si svolgono le elezioni, coloro che intendono
candidarsi hanno l’obbligo di dimettersi dalle funzioni
di magistrato onorario.

Art. 6.

Tirocinio

1. Al fine di consentire ai giudici onorari di tribunale
di nuova nomina una indispensabile formazione profes-
sionale, i presidenti di tribunale cureranno che costoro,
subito dopo la nomina, effettuino un periodo di tiroci-
nio della durata di quattro mesi (due nel settore civile e
due in quello penale), anteriormente all’assunzione
di funzioni giudiziarie, ed i consigli giudiziari indivi-
dueranno, per ciascun settore, un magistrato di
riferimento.

2. Il tirocinio si svolgera' attraverso lo studio dei
fascicoli, svolto seguendo le indicazioni del giudice tito-
lare, e la presenza ad udienze dibattimentali tenute da
magistrati professionali.

3. Il consiglio giudiziario provvede alla periodica
organizzazione di incontri teorico-pratici in sede di
tirocinio dei giudici onorari di tribunale, mediante l’ap-
porto di magistrati all’uopo designati e di rappresen-
tanti dell’avvocatura.

4. Al termine del tirocinio, i magistrati di riferimento
esprimono in una relazione una valutazione sulla qualita'
dell’impegno e sulla professionalita' del magistrato
onorario nell’esame e nello studio degli atti processuali,
nonche¤ sulla redazione delle minute dei provvedimenti e
sulle attitudini all’esercizio delle funzioni giurisdizionali.

5. Nell’ipotesi in cui anche in un solo settore vi sia
una valutazione negativa dell’attivita' svolta dal magi-
strato onorario, il presidente del tribunale valuta se rin-
novare il periodo di tirocinio per ulteriori due mesi. Al
termine del secondo periodo, ove l’esito del tirocinio
sia ancora negativo, il presidente del tribunale redige
apposita relazione per l’inizio della procedura di revoca
dall’incarico di cui all’art. 42-sexies, comma 2, lette-
ra c) - Ordinamento giudiziario, secondo quanto previ-
sto dal successivo art. 13.

Art. 7.

Conferma

1. Ai fini della conferma, il consiglio giudiziario,
nella composizione prevista dall’art. 4, comma 1, della
legge 21 novembre 1991, n. 374, esprime, tre mesi prima
della scadenza del triennio, un giudizio di idoneita' alla
continuazione dell’esercizio delle funzioni sulla base di
ogni elemento utile, compreso l’esame a campione dei
provvedimenti.

2. Il giudizio di idoneita' costituisce requisito necessa-
rio per la conferma.

3. Alla domanda di conferma da presentare al presi-
dente del tribunale, a pena di inammissibilita' , almeno
sei mesi prima della data di scadenza del mandato
(art. 8, n. 3 del presente decreto), redatta sull’apposito
modulo (mod. C, allegato) debitamente compilato dal-
l’interessato, dovranno essere allegate:

a) autocertificazione comprovante il permanere
dei requisiti di cui all’art. 2, comma 1, lettere a), b),
d), e), g), (mod. C1, allegato);

b) dichiarazione con cui il confermando si impe-
gna a non esercitare la professione forense nell’ambito
del circondario del tribunale presso il quale svolge le
funzioni (art. 5), (mod. C2, allegato);

c) dichiarazione sulla insussistenza di cause di
incompatibilita' ex art. 19 - Ordinamento giudiziario
(art. 5), (mod. C1, allegato).

4. Il presidente del tribunale redigera' apposita rela-
zione sull’attivita' svolta dall’interessato nel triennio
decorso, con l’allegazione dei prospetti statistici relativi
a detto periodo, e sull’esistenza di eventuali situazioni
di incompatibilita' .
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E5. Ai fini della conferma, i consigli giudiziari ter-
ranno conto della valutazione espressa dal presidente
del tribunale presso il quale il giudice onorario ha pre-
stato la propria attivita' .

Art. 8.

Durata dell’incarico e procedimento per la conferma

1. La nomina a giudice onorario di tribunale ha la
durata di tre anni. Il titolare puo' essere confermato,
alla scadenza, per una sola volta.

2. Alla scadenza della conferma non puo' riproporsi
alcuna istanza di nomina a giudice onorario di tribu-
nale presso qualsiasi ufficio giudiziario.

3. Almeno sei mesi prima della data di scadenza del
primo incarico triennale gli interessati dovranno pre-
sentare domanda di conferma (mod. C, allegato) ed i
capi degli uffici dovranno immediatamente procedere
alla relativa istruttoria.

4. La domanda di conferma va presentata al presidente
del tribunale, il quale, una volta istruita, la trasmette al
presidente della Corte di appello con il proprio parere
motivato.

5. Alla scadenza del triennio, il consiglio giudiziario,
nella composizione prevista dall’art. 4, comma 1, della
legge 21 novembre 1991, n. 374, esprime un giudizio di
idoneita' alla continuazione dell’esercizio delle funzioni
sulla base di ogni elemento utile, compreso l’esame a
campione dei provvedimenti. Il giudizio di idoneita'
costituisce requisito necessario per la conferma.

6. La nomina dei giudici onorari di tribunale, pur
avendo effetto dalla data del decreto ministeriale di cui
all’art. 42-ter, comma 1 - Ordinamento giudiziario, ha
durata triennale con decorrenza dal primo gennaio del-
l’anno successivo al decreto ministeriale di nomina.

Art. 9.

Assegnazione ad altro ufficio o funzione

1. Il giudice onorario di tribunale puo' presentare
domanda per il conferimento di analoghe funzioni
presso altro tribunale partecipando all’espletamento
della ordinaria procedura di cui all’art. 3.

2. Entro trenta giorni dalla comunicazione del
decreto di nomina, il giudice onorario di tribunale
dovra' dimettersi dal precedente incarico.

3. In caso di assegnazione ad altro ufficio, secondo
quanto previsto dai precedenti commi, al giudice ono-
rario di tribunale non si applicano le disposizioni di
cui all’art. 6.

4. In ogni caso la durata complessiva dell’attivita' di
giudice onorario di tribunale non puo' derogare i limiti
di cui all’art. 8.

5. Il giudice onorario di tribunale puo' presentare
domanda per la partecipazione alle procedure di sele-
zione per la nomina a vice procuratore onorario o a
giudice di pace. L’eventuale nomina a seguito dell’esple-
tamento dell’ordinaria procedura di cui all’art. 3 deve
intendersi nomina ad una funzione onoraria diversa ed
incompatibile con quella svolta.

Art. 10.

Doveri e diritti

1. Il giudice onorario di tribunale e' tenuto a svolgere
le sue funzioni in posizione di assoluta indipendenza
ed autonomia, nel rispetto dell’imparzialita' e del ruolo
di terzieta' richiesto dalla funzione giurisdizionale, non-
che¤ all’osservanza di tutti gli altri doveri previsti per i
magistrati ordinari, in quanto compatibili.

2. La competente autorita' giudiziaria dovra' dare
tempestiva comunicazione al Consiglio superiore della
magistratura della pendenza di procedimenti penali
instaurati successivamente alla nomina o conferma, e
dell’esito degli stessi, al fine di consentire le opportune
valutazioni in ordine all’eventuale dichiarazione di
decadenza o alla revoca.

Art. 11.

Sorveglianza sull’adempimento dei doveri
dei giudici onorari di tribunale

1. Il presidente del tribunale ha l’obbligo di vigilare
sull’attivita' dei giudici onorari e riferisce entro il
31 dicembre di ciascun anno al consiglio giudiziario
sul buon andamento del servizio con apposita rela-
zione. Tale compito puo' essere delegato ad altro magi-
strato dell’ufficio nell’ambito del progetto tabellare.

2. Nell’ambito dell’attivita' di cui al precedente
comma, e' fatto obbligo al capo dell’ufficio di vigilare
sulla effettiva durata dell’incarico del magistrato ono-
rario, attivando tempestivamente prima della scadenza
le eventuali procedure di conferma o richieste di nuova
nomina.

3. Il presidente del tribunale che venga a conoscenza
di fatti o comportamenti di possibile rilievo ai fini di
un procedimento di decadenza o disciplinare, da' tempe-
stivo avvio al procedimento di cui al successivo art. 13.

Art. 12.

Cessazione, decadenza, revoca dall’ufficio

1. Il giudice onorario di tribunale cessa dall’incarico:
a) per il compimentodel settantaduesimoannodi eta' ;
b) per scadenza del termine di durata della nomina

o della conferma;
c) per dimissioni.

2. Il giudice onorario di tribunale decade dall’ufficio:
a) se non assume le funzioni entro sessanta giorni

dalla comunicazione del provvedimento di nomina o
di conferma o nel termine piu' breve eventualmente
fissato dal Ministro della giustizia ai sensi dell’art. 10
- Ordinamento giudiziario;

b) se non esercita volontariamente le funzioni
inerenti all’ufficio;

c) se viene meno uno dei requisiti necessari o
sopravviene una causa di incompatibilita' .

3. Il giudice onorario di tribunale e' revocato dall’ufficio
in caso di inosservanza dei doveri inerenti al medesimo o
in seguito ad esito negativo del tirocinio.
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Art. 13.
Procedura per la decadenza e revoca

1. Nell’ipotesi in cui la cessazione e la decadenza
siano determinate, rispettivamente, per le ragioni previ-
ste dalle lettere a) e c) del comma 1 e a) e b) del
comma 2 dell’articolo precedente, poiche¤ si tratta di
prendere atto dell’accadimento di un fatto al quale la
legge ricollega automaticamente determinati effetti,
il Consiglio superiore della magistratura dispone la
immediata cessazione ovvero la immediata decadenza
del magistrato onorario appena la condizione si verifica
senza disporre ulteriori accertamenti.

2. Nelle ipotesi, invece, di decadenza determinate dal
venir meno di uno dei requisiti necessari o dal soprav-
venire di una causa di incompatibilita' (art. 12,
comma 2, lettera c) e di revoca per inosservanza dei
doveri inerenti all’ufficio (art. 12, comma 3), il presi-
dente del tribunale che abbia avuto notizia di un fatto
che possa dar luogo alla decadenza o alla revoca per le
ragioni sopraindicate, puo' , in ogni momento, proporre
al consiglio giudiziario integrato, ai sensi dell’art. 4,
comma 2, della legge n. 374/1991, da cinque avvocati
designati dai consigli dell’ordine degli avvocati del
distretto di Corte d’appello, la revoca o la decadenza
del giudice onorario.

3. Il consiglio giudiziario integrato dovra' formulare
la contestazione indicando succintamente i fatti suscet-
tibili di determinare l’adozione dei provvedimenti indi-
cati, le fonti da cui le notizie dei fatti sono tratte e l’av-
vertimento che, entro il termine di quindici giorni
dal ricevimento dell’atto, l’interessato puo' presentare
memorie e documenti o indicare circostanze sulle quali
richiede indagini o testimonianze.

4. Ove debba procedersi ad accertamenti, il consiglio
giudiziario ne affida lo svolgimento ad uno dei
componenti.

5. Il consiglio giudiziario, anche all’esito degli accer-
tamenti effettuati, se la notizia si e' rivelata infondata,
dispone l’archiviazione del procedimento; in caso con-
trario, viene notificato tempestivamente all’interessato
il giorno, l’ora ed il luogo fissati per la deliberazione,
avvertendolo che ha facolta' di prendere visione degli
atti relativi alla notizia dalla quale e' scaturito il proce-
dimento e degli eventuali accertamenti svolti. L’interes-
sato e' avvertito, altres|' , che potra' comparire personal-
mente, che potra' essere assistito da un difensore scelto
tra i magistrati, anche onorari, appartenenti all’ordine
giudiziario o tra gli avvocati del libero Foro e che se
non si presentera' senza addurre un legittimo impedi-
mento si procedera' in sua assenza. La data fissata per
la deliberazione deve essere notificata almeno dieci
giorni prima del giorno fissato.

6. Ciascun membro del consiglio giudiziario ha
facolta' di rivolgere domande all’interessato sui fatti a
lui riferiti. Questi puo' presentare memorie e produrre
ulteriori documenti che dimostri di non aver potuto
produrre in precedenza. Il presidente da' la parola al
difensore, se presente, ed infine all’interessato che lo
richieda.

7. All’esito di tale attivita' il consiglio giudiziario
inviera' la proposta motivata di decadenza o di revoca
al Consiglio superiore della magistratura.

8. In quanto titolare del potere decisionale, il Consi-
glio superiore della magistratura potra' accogliere la
proposta del consiglio giudiziario, ovvero, nel caso in
cui la stessa non sia condivisa, modificarla, proce-
dendo, se necessario, a richiedere chiarimenti al consi-
glio giudiziario stesso o all’espletamento di ulteriore
attivita' istruttoria.

9. La cessazione, la decadenza o la revoca dall’ufficio
e' dichiarata o disposta con decreto del Ministro della
giustizia, in conformita' alla deliberazione del Consiglio
superiore della magistratura.

10. In caso di cessazione, decadenza o revoca dall’in-
carico di giudice onorario di tribunale, il presidente del
tribunale chiede al Consiglio superiore della magistra-
tura di nominare a copertura del posto resosi vacante
il candidato che risulti idoneo secondo l’ordine progres-
sivo della graduatoria deliberata dal C.S.M.

Roma, 26 settembre 2007

Il Ministro: Mastella

07A08541

DECRETO 1� ottobre 2007.

Determinazione del numero dei seggi di cui all’articolo 67
del decreto legislativo 28 giugno 2005 n. 139, per la prima ele-
zione del nuovo Consiglio nazionale dell’ordine dei dottori
commercialisti e degli esperti contabili.

IL MINISTRO DELLA GIUSTIZIA

Visto il decreto legislativo 28 giugno 2005, n. 139,
relativo alla costituzione dell’ordine dei dottori commer-
cialisti e degli esperti contabili;

Visto l’art. 67 del menzionato decreto legislativo;
Considerato che devono essere determinate, per la

prima elezione del periodo transitorio che dara' luogo
all’elezione del Consiglio nazionale per il periodo dal
1� gennaio 2008 al 31 dicembre 2012, le quote dei seggi
spettanti agli eletti provenienti, rispettivamente, dagli
ordini dei dottori commercialisti e dai collegi dei
ragionieri e periti commerciali, che risulteranno dalle
prossime elezioni fissate al 30 novembre 2007;

Visti i dati comunicati dagli ordini e collegi e
dalla commissione prevista dall’art. 75 del menzionato
decreto legislativo, di cui all’allegato prospetto;

Visto l’art. 59 del menzionato decreto legislativo;

P. Q. M.

Determina il numero dei seggi di cui all’art. 67 del
decreto legislativo n. 139 del 2005 nel modo seguente:

dottori commercialisti 13 seggi;
ragionieri e periti commerciali 8 seggi.

Roma, 1� ottobre 2007

Il Ministro: Mastella
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MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

DECRETO 5 ottobre 2007.

Emissione dei buoni ordinari del Tesoro a trecentosessanta-
sei giorni.

IL DIRETTORE GENERALE
del tesoro

Visto il regio decreto n. 2440 del 18 novembre 1923,
concernente disposizioni sull’amministrazione del
patrimonio e sulla contabilita' generale dello Stato;

Visto l’art. 548 del regolamento per l’amministra-
zione del patrimonio e per la contabilita' generale dello
Stato, approvato con il regio decreto n. 827 del 23 mag-
gio 1924;

Visto l’art. 3 della legge n. 20 del 14 gennaio 1994 e
successive modificazioni;

Visto il decreto legislativo n. 58 del 24 febbraio 1998,
testo unico delle disposizioni in materia di intermedia-
zione finanziaria, ai sensi degli articoli 8 e 21 della
legge n. 52 del 6 febbraio 1996; nonche¤ l’art. 3 del rego-
lamento, adottato con proprio decreto n. 219 del
13 maggio 1999, relativo agli specialisti in titoli di Stato
scelti sui mercati finanziari;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
30 dicembre 2003, n. 398, recante il testo unico delle
disposizioni legislative in materia di debito pubblico, e,
in particolare, l’art. 3, ove si prevede che il Ministro
dell’economia e delle finanze e' autorizzato, in ogni
anno finanziario, ad emanare decreti cornice che con-
sentano al Tesoro, fra l’altro, di effettuare operazioni
di indebitamento sul mercato interno od estero nelle
forme di prodotti e strumenti finanziari a breve, medio
e lungo termine, indicandone l’ammontare nominale, il
tasso di interesse o i criteri per la sua determinazione,
la durata, l’importo minimo sottoscrivibile, il sistema
di collocamento ed ogni altra caratteristica e modalita' ;

Visto il decreto legislativo 1� aprile 1996, n. 239, e
successive modifiche ed integrazioni;

Visto il decreto legislativo 21 novembre 1997, n. 461,
e successive modifiche ed integrazioni, recante riordino
della disciplina dei redditi di capitale e dei redditi
diversi;

Visto il decreto ministeriale n. 1840 dell’8 gennaio
2007, emanato in attuazione dell’art. 3 del citato
decreto del Presidente della Repubblica n. 398 del
2003, con il quale sono stabiliti gli obiettivi, i limiti e le
modalita' cui il Dipartimento del Tesoro deve attenersi
nell’effettuare le operazioni finanziarie di cui al mede-
simo articolo, prevedendo che le operazioni stesse ven-
gano disposte dal Direttore generale del Tesoro o, per
sua delega, dal Direttore della Direzione seconda del
Dipartimento medesimo;

Vista la determinazione n. 2670 del 10 gennaio 2007,
con la quale il Direttore generale del Tesoro ha delegato
il Direttore della Direzione seconda del Dipartimento
del Tesoro a firmare i decreti e gli atti relativi alle ope-
razioni suddette;

Visti, altres|' , gli articoli 4 e 11 del ripetuto decreto
del Presidente della Repubblica n. 398 del 2003, riguar-
danti la dematerializzazione dei titoli di Stato;

Visto il decreto ministeriale 17 aprile 2000, n. 143,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 130 del 6 giugno
2000, con cui e' stato adottato il regolamento concer-
nente la disciplina della gestione accentrata dei titoli di
Stato;

Visto il decreto 23 agosto 2000, pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale n. 204 del 1� settembre 2000, con cui e'
stato affidato alla Monte Titoli S.p.A. il servizio di
gestione accentrata dei titoli di Stato;

Vista la legge 27 dicembre 2006, n. 298, recante l’ap-
provazione del bilancio di previsione dello Stato per
l’anno finanziario 2007, ed in particolare il terzo com-
ma dell’art. 2, con cui si e' stabilito il limite massimo di
emissione dei prestiti pubblici per l’anno stesso;

Visto l’art. 17 del decreto del Presidente della Repub-
blica 30 dicembre 2003, n. 398, relativo all’ammissibi-
lita' del servizio di riproduzione in fac-simile nella par-
tecipazione alle aste dei titoli di Stato;

Visto il proprio decreto ministeriale del 12 febbraio
2004, recante norme per la trasparenza nelle operazioni
di collocamento di titoli di Stato;

Visto il decreto ministeriale del 5 maggio 2004, che
disciplina le procedure da adottare in caso di ritardo
nell’adempimento dell’obbligo di versare contante o
titoli per incapienza dei conti degli operatori che hanno
partecipato alle operazioni di emissione, concambio e
riacquisto di titoli di Stato;

Considerato che l’importo delle emissioni disposte a
tutto il 4 ottobre 2007 ammonta, al netto dei rimborsi
di prestiti pubblici gia' effettuati, ad euro 69.020 milioni
e tenuto conto dei rimborsi ancora da effettuare;

Decreta:
Art. 1.

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 30 dicembre 2003, n. 398,
nonche¤ del decreto ministeriale dell’8 gennaio 2007,
citato nelle premesse, e in deroga all’art. 548 del regola-
mento di contabilita' generale dello Stato, e' disposta
per il 15 ottobre 2007 l’emissione, senza l’indicazione
del prezzo base, dei buoni ordinari del Tesoro (appresso
denominati BOT) a 366 giorni con scadenza 15 ottobre
2008 fino al limite massimo in valore nominale di
5.500 milioni di euro.

Per la presente emissione e' possibile effettuare riaper-
ture in tranche.

Art. 2.

Sono escluse automaticamente dall’asta le richieste
effettuate a prezzi superiori al ßprezzo massimo acco-
glibileý, determinato in base alle seguenti modalita' :

a) nel caso di domanda totale superiore all’offerta,
si determina il rendimento corrispondente al prezzo
medio ponderato delle richieste che, ordinate a partire
dal prezzo piu' elevato, costituiscono la seconda meta'
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domanda totale inferiore all’offerta, si determina il ren-
dimento corrispondente al prezzo medio ponderato
delle richieste che, ordinate a partire dal prezzo piu' ele-
vato, costituiscono la seconda meta' dell’importo
domandato;

b) si individua il prezzo massimo accoglibile, cor-
rispondente al rendimento del prezzo medio ponderato
di cui al punto a), decurtato di 25 punti base (1 punto
percentuale = 100 punti base).

Il rendimento da considerare e' quello lordo, calco-
lato in regime di capitalizzazione semplice riferita
all’anno di 360 giorni.

In caso di esclusione ai sensi del primo comma del
presente articolo, il prezzo medio ponderato di aggiudi-
cazione si determina sottraendo dalla quantita' totale
offerta dall’emittente una quantita' pari a quella esclusa.
Le richieste escluse sono assegnate ad un prezzo pari
al minore tra il prezzo ottenuto sottraendo 10 punti
base al rendimento corrispondente al prezzo massimo
accolto nell’asta ed il prezzo massimo accoglibile.

Art. 3.

Sono escluse dall’assegnazione le richieste effettuate
a prezzi i cui rendimenti siano superiori di 100 o piu'
punti base al rendimento del prezzo medio ponderato
delle richieste, che, ordinate partendo dal prezzo piu'
alto, costituiscono la meta' dell’ammontare complessivo
di quelle pervenute. Nel caso in cui tale ammontare sia
superiore alla tranche offerta, il prezzo medio ponde-
rato viene calcolato sulla base dell’importo complessivo
delle richieste, ordinate in modo decrescente rispetto al
prezzo e pari alla meta' della tranche offerta. Sono
escluse dal calcolo del prezzo medio ponderato di cui
al presente articolo le richieste escluse ai sensi del-
l’art. 2 del presente decreto. Il rendimento da conside-
rare e' quello lordo, calcolato in regime di capitalizza-
zione semplice riferita all’anno di 360 giorni.

Art. 4.

Espletate 1e operazioni di asta, con successivo
decreto vengono indicati il prezzo minimo accoglibile e
il prezzo massimo accoglibile ö derivanti dai meccani-
smi di cui agli articoli 2 e 3 del presente decreto ö ed
il prezzo medio ponderato di aggiudicazione di cui
all’art. 15 del presente decreto.

Art. 5.

I BOT sono sottoscritti per un importo minimo di
mille euro e, ai sensi dell’art. 39 del decreto legislativo
n. 213 del 24 giugno 1998, gli importi sottoscritti sono
rappresentati da iscrizioni contabili a favore degli
aventi diritto.

La Banca d’Italia provvede a inserire, in via automa-
tica, le partite dei BOT sottoscritti in asta da regolare
nel servizio di compensazione e liquidazione avente a
oggetto strumenti finanziari con valuta pari a quella di
regolamento. L’operatore partecipante all’asta, al fine
di regolare i BOT assegnati, puo' avvalersi di un altro

intermediario da comunicare alla Banca d’Italia, in
base alla normativa e alle modalita' dalla stessa stabi-
lite.

Sulla base delle assegnazioni, gli intermediari aggiu-
dicatari accreditano i relativi importi sui conti intratte-
nuti con i sottoscrittori.

Art. 6.

In deroga al disposto del sopramenzionato art. 548
del regolamento di contabilita' generale dello Stato, la
durata dei BOT e' espressa in ßgiorniý.

Il computo dei giorni ai fini della determinazione
della scadenza decorre dal giorno successivo a quello
del regolamento dei BOT.

Art. 7.

Possono partecipare alle aste come operatori i sog-
getti appresso indicati che siano abilitati allo svolgi-
mento di almeno uno dei servizi di investimento in base
all’art. 1, comma 5, del decreto legislativo 24 febbraio
1998, n. 58, citato nelle premesse:

a) le banche italiane comunitarie ed extracomuni-
tarie di cui all’art. 1, comma 2, lettere a), b) e c) del
decreto legislativo 1� settembre 1993, n. 385 (Testo
unico delle leggi in materia bancaria e creditizia),
iscritte nell’albo istituito presso la Banca d’Italia in base
all’art. 13, comma 1, dello stesso decreto legislativo;

le banche comunitarie possono partecipare all’a-
sta anche in quanto esercitino le attivita' di cui
all’art. 16 del citato decreto legislativo n. 385 del 1993
senza stabilimento di succursali nel territorio della
Repubblica, purche¤ risultino curati gli adempimenti
previsti al comma 3 dello stesso art. 16;

le banche extracomunitarie possono partecipare
all’asta anche in quanto esercitino le attivita' di interme-
diazione mobiliare senza stabilimento di succursali pre-
via autorizzazione della Banca d’Italia rilasciata d’in-
tesa con la CONSOB ai sensi del citato art. 16,
comma 4;

b) le societa' di intermediazione mobiliare e le
imprese di investimento extracomunitarie di cui
all’art. 1, comma 1, lettere e) e g) del menzionato
decreto legislativo n. 58 del 1998, iscritte all’albo isti-
tuito presso la CONSOB, come stabilito all’art. 20,
comma 1, ovvero le imprese di investimento comunita-
rie di cui all’art. l, comma 1, lettera f), dello stesso
decreto, iscritte nell’apposito elenco allegato a detto
albo.

Alla Banca d’Italia, quale gerente il servizio di teso-
reria provinciale dello Stato, viene affidata l’esecuzione
delle operazioni.

La Banca d’Italia e' autorizzata a stipulare apposite
convenzioni con gli operatori per regolare la partecipa-
zione alle aste tramite la rete nazionale interbancaria.

Art. 8.

Le richieste di acquisto da parte degli operatori
devono essere formulate tramite la rete nazionale inter-
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bancaria e devono contenere sia l’indicazione dell’im-
porto dei BOT che si intende sottoscrivere sia il relativo
prezzo.

Non sono ammesse all’asta richieste senza indica-
zione di prezzo.

I prezzi indicati dagli operatori in sede d’asta,
espressi in termini percentuali, possono variare di un
millesimo di punto percentuale o multiplo di tale cifra.

L’importo di ciascuna richiesta non puo' essere infe-
riore ad euro 1.500.000 di capitale nominale.

Le richieste di acquisto che presentino una discor-
danza tra l’importo complessivo indicato e quello deri-
vante dalla somma degli importi delle singole domande
vengono escluse dall’asta.

Le richieste di ciascun operatore che indichino un
importo che superi, anche come somma complessiva di
esse, quello offerto dal Tesoro sono prese in considera-
zione a partire da quella con prezzo piu' alto e fino a
concorrenza dell’importo offerto, salvo quanto stabilito
agli articoli 2 e 3 del presente decreto.

Art. 9.

Le richieste di ogni singolo operatore, da indirizzare
alla Banca d’Italia, devono essere trasmesse utilizzando
la rete nazionale interbancaria secondo le modalita' tec-
niche stabilite dalla Banca d’Italia medesima.

Al fine di garantire l’integrita' e la riservatezza dei
dati trasmessi attraverso la rete nazionale interbanca-
ria, sono scambiate chiavi bilaterali di autenticazione e
crittografia tra operatori e Banca d’Italia.

Nell’impossibilita' di immettere messaggi in rete a
causa di malfunzionamento delle apparecchiature, le
richieste di partecipazione all’asta debbono essere
inviate mediante modulo da trasmettere via telefax,
secondo quanto previsto dalle convenzioni di cui
all’art. 7, ultimo comma, del presente decreto.

Art. 10.

Le richieste di acquisto dovranno pervenire alla
Banca d’Italia entro e non oltre le ore 11 del giorno
10 ottobre 2007. Le richieste non pervenute entro tale
termine non verranno prese in considerazione.

Eventuali richieste sostitutive di quelle corrispon-
denti gia' pervenute vengono prese in considerazione
soltanto se giunte entro il termine di cui sopra.

Le richieste non possono essere piu' ritirate dopo il
termine suddetto.

Art. 11.

Le operazioni d’asta vengono eseguite, dopo la sca-
denza del termine di cui all’articolo precedente, nei
locali della Banca d’Italia con l’intervento di un funzio-
nario del Tesoro, che ha funzioni di ufficiale rogante e
che redige apposito verbale nel quale devono essere evi-
denziati, per ciascuna tranche, i prezzi di aggiudica-
zione e l’ammontare dei relativi interessi.

Art. 12.

Le sezioni di tesoreria dello Stato sono autorizzate a
contabilizzare l’importo degli interessi in apposito
unico documento riassuntivo per ciascuna tranche
emessa e rilasciano ö nello stesso giorno fissato per
l’emissione dei BOT dal presente decreto ö quietanze
d’entrata per l’importo nominale emesso.

La spesa per interessi gravera' sul capitolo 2215 (unita'
previsionale di base 3.1.7.3) dello stato di previsione
della spesa del Ministero dell’economia e delle finanze
dell’esercizio finanziario 2008.

Art. 13.

L’assegnazione dei BOT e' effettuata al prezzo rispet-
tivamente indicato da ciascun operatore partecipante
all’asta, che puo' presentare fino a tre richieste ciascuna
ad un prezzo diverso.

Le richieste presentate a un prezzo superiore a 100
sono considerate formulate a un prezzo pari a 100.

Art. 14.

L’aggiudicazione dei BOT viene effettuata seguendo
l’ordine decrescente dei prezzi offerti dagli operatori,
fino a concorrenza dell’importo offerto, salvo quanto
specificato agli articoli 2 e 3 del presente decreto.

Nel caso in cui le richieste formulate al prezzo
minimo accolto non possano essere totalmente soddi-
sfatte, si procede al riparto pro-quota.

Le richieste risultate aggiudicate vengono regolate ai
corrispondenti prezzi indicati dagli operatori.

Art. 15.

L’ammontare degli interessi derivanti dai BOT e' cor-
risposto anticipatamente ed e' determinato, ai soli fini
fiscali, con riferimento al prezzo medio ponderato della
prima tranche, che si calcola, con un arrotondamento
al terzo decimale, sulla base dei prezzi delle richieste
accolte nella stessa prima tranche.

Ferme restando le disposizioni vigenti relative alle
esenzioni fiscali in materia di debito pubblico, ai BOT
emessi con il presente decreto si applicano le disposi-
zioni di cui al decreto legislativo 1� aprile 1996, n. 239,
e successive modifiche ed integrazioni e al decreto legi-
slativo 21 novembre 1997, n. 461, e successive modifi-
che ed integrazioni.

Il presente decreto verra' inviato all’Ufficio centrale
del bilancio e sara' pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
della Repubblica italiana.

Roma, 5 ottobre 2007

p. Il direttore generale: Cannata

07A08724
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EDECRETO 5 ottobre 2007.

Emissione dei buoni ordinari del Tesoro a novantadue giorni.

IL DIRETTORE GENERALE
del tesoro

Visto il regio decreto n. 2440 del 18 novembre 1923,
concernente disposizioni sull’amministrazione del
patrimonio e sulla contabilita' generale dello Stato;

Visto l’art. 548 del regolamento per l’amministra-
zione del patrimonio e per la contabilita' generale dello
Stato, approvato con il regio decreto n. 827 del 23 mag-
gio 1924;

Visto l’art. 3 della legge n. 20 del 14 gennaio 1994 e
successive modificazioni;

Visto il decreto legislativo n. 58 del 24 febbraio 1998,
testo unico delle disposizioni in materia di intermedia-
zione finanziaria, ai sensi degli articoli 8 e 21 della
legge n. 52 del 6 febbraio 1996; nonche¤ l’art. 3 del rego-
lamento, adottato con proprio decreto n. 219 del
13 maggio 1999, relativo agli specialisti in titoli di Stato
scelti sui mercati finanziari;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
30 dicembre 2003, n. 398, recante il testo unico delle
disposizioni legislative in materia di debito pubblico, e,
in particolare, l’art. 3, ove si prevede che il Ministro
dell’economia e delle finanze e' autorizzato, in ogni
anno finanziario, ad emanare decreti cornice che con-
sentano al Tesoro, fra l’altro, di effettuare operazioni
di indebitamento sul mercato interno od estero nelle
forme di prodotti e strumenti finanziari a breve, medio
e lungo termine, indicandone l’ammontare nominale, il
tasso di interesse o i criteri per la sua determinazione,
la durata, l’importo minimo sottoscrivibile, il sistema
di collocamento ed ogni altra caratteristica e modalita' ;

Visto il decreto legislativo 1� aprile 1996, n. 239, e
successive modifiche ed integrazioni;

Visto il decreto legislativo 21 novembre 1997, n. 461,
e successive modifiche ed integrazioni, recante riordino
della disciplina dei redditi di capitale e dei redditi
diversi;

Visto il decreto ministeriale n. 1840 dell’8 gennaio
2007, emanato in attuazione dell’art. 3 del citato
decreto del Presidente della Repubblica n. 398 del
2003, con il quale sono stabiliti gli obiettivi, i limiti e le
modalita' cui il Dipartimento del Tesoro deve attenersi
nell’effettuare le operazioni finanziarie di cui al mede-
simo articolo, prevedendo che le operazioni stesse ven-
gano disposte dal Direttore generale del Tesoro o, per
sua delega, dal Direttore della Direzione seconda del
Dipartimento medesimo;

Vista la determinazione n. 2670 del 10 gennaio 2007,
con la quale il Direttore generale del Tesoro ha delegato
il Direttore della Direzione seconda del Dipartimento
del Tesoro a firmare i decreti e gli atti relativi alle ope-
razioni suddette;

Visti, altres|' , gli articoli 4 e 11 del ripetuto decreto
del Presidente della Repubblica n. 398 del 2003, riguar-
danti la dematerializzazione dei titoli di Stato;

Visto il decreto ministeriale 17 aprile 2000, n. 143,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 130 del 6 giugno
2000, con cui e' stato adottato il regolamento concer-
nente la disciplina della gestione accentrata dei titoli di
Stato;

Visto il decreto 23 agosto 2000, pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale n. 204 del 1� settembre 2000, con cui e'
stato affidato alla Monte Titoli S.p.A. il servizio di
gestione accentrata dei titoli di Stato;

Vista la legge 27 dicembre 2006, n. 298, recante l’ap-
provazione del bilancio di previsione dello Stato per
l’anno finanziario 2007, ed in particolare il terzo com-
ma dell’art. 2, con cui si e' stabilito il limite massimo di
emissione dei prestiti pubblici per l’anno stesso;

Visto l’art. 17 del decreto del Presidente della Repub-
blica 30 dicembre 2003, n. 398, relativo all’ammissibi-
lita' del servizio di riproduzione in fac-simile nella par-
tecipazione alle aste dei titoli di Stato;

Visto il proprio decreto ministeriale del 12 febbraio
2004, recante norme per la trasparenza nelle operazioni
di collocamento di titoli di Stato;

Visto il decreto ministeriale del 5 maggio 2004, che
disciplina le procedure da adottare in caso di ritardo
nell’adempimento dell’obbligo di versare contante o
titoli per incapienza dei conti degli operatori che hanno
partecipato alle operazioni di emissione, concambio e
riacquisto di titoli di Stato;

Considerato che l’importo delle emissioni disposte a
tutto il 4 ottobre 2007 ammonta, al netto dei rimborsi
di prestiti pubblici gia' effettuati, ad euro 69.020 milioni
e tenuto conto dei rimborsi ancora da effettuare;

Decreta:

Art. 1.

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 30 dicembre 2003, n. 398,
nonche¤ del decreto ministeriale dell’8 gennaio 2007,
citato nelle premesse, e in deroga all’art. 548 del regola-
mento di contabilita' generale dello Stato, e' disposta
per il 15 ottobre 2007 l’emissione, senza l’indicazione
del prezzo base, dei buoni ordinari del Tesoro (appresso
denominati BOT) a 92 giorni con scadenza 15 gennaio
2008 fino al limite massimo in valore nominale di
3.000 milioni di euro.

Per la presente emissione e' possibile effettuare riaper-
ture in tranche.

Art. 2.

Sono escluse automaticamente dall’asta le richieste
effettuate a prezzi superiori al ßprezzo massimo acco-
glibileý, determinato in base alle seguenti modalita' :

a) nel caso di domanda totale superiore all’offerta,
si determina il rendimento corrispondente al prezzo
medio ponderato delle richieste che, ordinate a partire
dal prezzo piu' elevato, costituiscono la seconda meta'
dell’importo nominale in emissione; nel caso di
domanda totale inferiore all’offerta, si determina il ren-
dimento corrispondente al prezzo medio ponderato
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delle richieste che, ordinate a partire dal prezzo piu' ele-
vato, costituiscono la seconda meta' dell’importo
domandato;

b) si individua il prezzo massimo accoglibile, cor-
rispondente al rendimento del prezzo medio ponderato
di cui al punto a), decurtato di 25 punti base (1 punto
percentuale = 100 punti base).

Il rendimento da considerare e' quello lordo, calco-
lato in regime di capitalizzazione semplice riferita
all’anno di 360 giorni.

In caso di esclusione ai sensi del primo comma del
presente articolo, il prezzo medio ponderato di aggiudi-
cazione si determina sottraendo dalla quantita' totale
offerta dall’emittente una quantita' pari a quella esclusa.
Le richieste escluse sono assegnate ad un prezzo pari
al minore tra il prezzo ottenuto sottraendo 10 punti
base al rendimento corrispondente al prezzo massimo
accolto nell’asta ed il prezzo massimo accoglibile.

Art. 3.

Sono escluse dall’assegnazione le richieste effettuate
a prezzi i cui rendimenti siano superiori di 100 o piu'
punti base al rendimento del prezzo medio ponderato
delle richieste, che, ordinate partendo dal prezzo piu'
alto, costituiscono la meta' dell’ammontare complessivo
di quelle pervenute. Nel caso in cui tale ammontare sia
superiore alla tranche offerta, il prezzo medio ponde-
rato viene calcolato sulla base dell’importo complessivo
delle richieste, ordinate in modo decrescente rispetto al
prezzo e pari alla meta' della tranche offerta. Sono
escluse dal calcolo del prezzo medio ponderato di cui
al presente articolo le richieste escluse ai sensi del-
l’art. 2 del presente decreto. Il rendimento da conside-
rare e' quello lordo, calcolato in regime di capitalizza-
zione semplice riferita all’anno di 360 giorni.

Art. 4.

Espletate le operazioni di asta, con successivo
decreto vengono indicati il prezzo minimo accoglibile e
il prezzo massimo accoglibile ö derivanti dai meccani-
smi di cui agli articoli 2 e 3 del presente decreto ö ed
il prezzo medio ponderato di aggiudicazione di cui
all’art. 15 del presente decreto.

Art. 5.

I BOT sono sottoscritti per un importo minimo di
mille euro e, ai sensi dell’art. 39 del decreto legislativo
n. 213 del 24 giugno 1998, gli importi sottoscritti sono
rappresentati da iscrizioni contabili a favore degli
aventi diritto.

La Banca d’Italia provvede a inserire, in via automa-
tica, le partite dei BOT sottoscritti in asta da regolare
nel servizio di compensazione e liquidazione avente a
oggetto strumenti finanziari con valuta pari a quella di
regolamento. L’operatore partecipante all’asta, al fine
di regolare i BOT assegnati, puo' avvalersi di un altro
intermediario da comunicare alla Banca d’Italia, in
base alla normativa e alle modalita' dalla stessa stabi-
lite.

Sulla base delle assegnazioni, gli intermediari aggiu-
dicatari accreditano i relativi importi sui conti intratte-
nuti con i sottoscrittori.

Art. 6.

In deroga al disposto del sopramenzionato art. 548
del regolamento di contabilita' generale dello Stato, la
durata dei BOT e' espressa in ßgiorniý.

Il computo dei giorni ai fini della determinazione
della scadenza decorre dal giorno successivo a quello
del regolamento dei BOT.

Art. 7.

Possono partecipare alle aste come operatori i sog-
getti appresso indicati che siano abilitati allo svolgi-
mento di almeno uno dei servizi di investimento in base
all’art. 1, comma 5, del decreto legislativo 24 febbraio
1998, n. 58, citato nelle premesse:

a) le banche italiane comunitarie ed extracomuni-
tarie di cui all’art. 1, comma 2, lettere a), b) e c) del
decreto legislativo 1� settembre 1993, n. 385 (Testo
unico delle leggi in materia bancaria e creditizia),
iscritte nell’albo istituito presso la Banca d’Italia in base
all’art. 13, comma 1, dello stesso decreto legislativo;

le banche comunitarie possono partecipare all’asta
anche in quanto esercitino le attivita' di cui all’art. 16
del citato decreto legislativo n. 385 del 1993 senza stabi-
limento di succursali nel territorio della Repubblica,
purche¤ risultino curati gli adempimenti previsti al
comma 3 dello stesso art. 16;

le banche extracomunitarie possono partecipare
all’asta anche in quanto esercitino le attivita' di interme-
diazione mobiliare senza stabilimento di succursali pre-
via autorizzazione della Banca d’Italia rilasciata d’in-
tesa con la CONSOB ai sensi del citato art. 16,
comma 4;

b) le societa' di intermediazione mobiliare e le
imprese di investimento extracomunitarie di cui
all’art. 1, comma 1, lettere e) e g) del menzionato
decreto legislativo n. 58 del 1998, iscritte all’albo isti-
tuito presso la CONSOB, come stabilito all’art. 20,
comma 1, ovvero le imprese di investimento comunita-
rie di cui all’art. 1, comma 1, lettera f), dello stesso
decreto, iscritte nell’apposito elenco allegato a detto
albo.

Alla Banca d’Italia, quale gerente il servizio di teso-
reria provinciale dello Stato, viene affidata l’esecuzione
delle operazioni.

La Banca d’Italia e' autorizzata a stipulare apposite
convenzioni con gli operatori per regolare la partecipa-
zione alle aste tramite la rete nazionale interbancaria.

Art. 8.

Le richieste di acquisto da parte degli operatori
devono essere formulate tramite la rete nazionale inter-
bancaria e devono contenere sia l’indicazione dell’im-
porto dei BOT che si intende sottoscrivere sia il relativo
prezzo.
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ENon sono ammesse all’asta richieste senza indica-
zione di prezzo.

I prezzi indicati dagli operatori in sede d’asta,
espressi in termini percentuali, possono variare di un
millesimo di punto percentuale o multiplo di tale cifra.

L’importo di ciascuna richiesta non puo' essere infe-
riore ad euro 1.500.000 di capitale nominale.

Le richieste di acquisto che presentino una discor-
danza tra l’importo complessivo indicato e quello deri-
vante dalla somma degli importi delle singole domande
vengono escluse dall’asta.

Le richieste di ciascun operatore che indichino un
importo che superi, anche come somma complessiva di
esse, quello offerto dal Tesoro sono prese in considera-
zione a partire da quella con prezzo piu' alto e fino a
concorrenza dell’importo offerto, salvo quanto stabilito
agli articoli 2 e 3 del presente decreto.

Art. 9.

Le richieste di ogni singolo operatore, da indirizzare
alla Banca d’Italia, devono essere trasmesse utilizzando
la rete nazionale interbancaria secondo le modalita' tec-
niche stabilite dalla Banca d’Italia medesima.

Al fine di garantire l’integrita' e la riservatezza dei
dati trasmessi attraverso la rete nazionale interbanca-
ria, sono scambiate chiavi bilaterali di autenticazione e
crittografia tra operatori e Banca d’Italia.

Nell’impossibilita' di immettere messaggi in rete a
causa di malfunzionamento delle apparecchiature, le
richieste di partecipazione all’asta debbono essere
inviate mediante modulo da trasmettere via telefax,
secondo quanto previsto dalle convenzioni di cui
all’art. 7, ultimo comma, del presente decreto.

Art. 10.

Le richieste di acquisto dovranno pervenire alla
Banca d’Italia entro e non oltre le ore 11 del giorno
10 ottobre 2007. Le richieste non pervenute entro tale
termine non verranno prese in considerazione.

Eventuali richieste sostitutive di quelle corrispon-
denti gia' pervenute vengono prese in considerazione
soltanto se giunte entro il termine di cui sopra.

Le richieste non possono essere piu' ritirate dopo il
termine suddetto.

Art. 11.

Le operazioni d’asta vengono eseguite, dopo la sca-
denza del termine di cui all’articolo precedente, nei
locali della Banca d’Italia con l’intervento di un funzio-
nario del Tesoro, che ha funzioni di ufficiale rogante e
che redige apposito verbale nel quale devono essere evi-
denziati, per ciascuna tranche, i prezzi di aggiudica-
zione e l’ammontare dei relativi interessi.

Art. 12.

Le sezioni di tesoreria dello Stato sono autorizzate a
contabilizzare l’importo degli interessi in apposito

unico documento riassuntivo per ciascuna tranche
emessa e rilasciano ö nello stesso giorno fissato per
l’emissione dei BOT dal presente decreto ö quietanze
d’entrata per l’importo nominale emesso.

La spesa per interessi gravera' sul capitolo 2215 (unita'
previsionale di base 3.1.7.3) dello stato di previsione
della spesa del Ministero dell’economia e delle finanze
dell’esercizio finanziario 2008.

Art. 13.

L’assegnazione dei BOT e' effettuata al prezzo rispet-
tivamente indicato da ciascun operatore partecipante
all’asta, che puo' presentare fino a tre richieste ciascuna
ad un prezzo diverso.

Le richieste presentate a un prezzo superiore a 100
sono considerate formulate a un prezzo pari a 100.

Art. 14.

L’aggiudicazione dei BOT viene effettuata seguendo
l’ordine decrescente dei prezzi offerti dagli operatori,
fino a concorrenza dell’importo offerto, salvo quanto
specificato agli articoli 2 e 3 del presente decreto.

Nel caso in cui le richieste formulate al prezzo
minimo accolto non possano essere totalmente soddi-
sfatte, si procede al riparto pro-quota.

Le richieste risultate aggiudicate vengono regolate ai
corrispondenti prezzi indicati dagli operatori.

Art. 15.

L’ammontare degli interessi derivanti dai BOT e' cor-
risposto anticipatamente ed e' determinato, ai soli fini
fiscali, con riferimento al prezzo medio ponderato della
prima tranche, che si calcola, con un arrotondamento
al terzo decimale, sulla base dei prezzi delle richieste
accolte nella stessa prima tranche.

Ferme restando le disposizioni vigenti relative alle
esenzioni fiscali in materia di debito pubblico, ai BOT
emessi con il presente decreto si applicano le disposi-
zioni di cui al decreto legislativo 1� aprile 1996, n. 239,
e successive modifiche ed integrazioni e al decreto legi-
slativo 21 novembre 1997, n. 461, e successive modifi-
che ed integrazioni.

Il presente decreto verra' inviato all’Ufficio centrale
del bilancio e sara' pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
della Repubblica italiana.

Roma, 5 ottobre 2007

p. Il direttore generale: Cannata

07A08725
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MINISTERO DELLA SALUTE

DECRETO 19 settembre 2007.

Revoca dell’autorizzazione di alcuni prodotti fitosanitari, gia'
oggetto di un provvedimento di sospensione, contenenti
sostanze attive clorotoluron, clorotalonil e tribenuron metile di
fonti diverse da quelle iscritte nell’allegato I del decreto legisla-
tivo 17 marzo 1995, n. 194 con decreti del Ministero della
salute del 7 marzo 2006.

IL DIRETTORE GENERALE
della sicurezza degli alimenti e della nutrizione

Visto l’art. 6 della legge 30 aprile 1962, n. 283, modi-
ficato dall’art. 4 della legge 26 febbraio 1963, n. 441,
concernente la disciplina igienica degli alimenti;

Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194,
recante attuazione della direttiva 91/414/CEE in mate-
ria di immissione in commercio di prodotti fitosanitari,
e successive modifiche;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che
detta norme generali sull’ordinamento del lavoro alle
dipendenze delle amministrazioni pubbliche;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica del
23 aprile 2001, n. 290, concernente il regolamento di
semplificazione dei procedimenti di autorizzazione alla
produzione, alla immissione in commercio ed alla ven-
dita di prodotti fitosanitari e relativi coadiuvanti;

Visti i decreti del Ministro della salute del 7 marzo
2006, di attuazione rispettivamente della direttiva della
Commissione europea 2005/53/CE e della direttiva
della Commissione europea 2005/54/CE, relativi all’in-
clusione di alcune sostanze attive ö tra le quali il cloro-
toluron, il clorotalonil e il tribenuron metile ö nell’alle-
gato I al citato decreto legislativo n. 194 del 1995,
decreti entrambi pubblicati nella Gazzetta Ufficiale
delle Repubblica italiana - serie generale - n. 116 del
20 maggio 2006 - supplemento ordinario n. 124;

Considerato che le predette direttive CE dispongono
l’obbligo per gli Stati membri di verificare che i titolari
delle autorizzazioni all’immissione in commercio dei
prodotti fitosanitari contenenti le sostanze attive sopra
citate siano in possesso o abbiano accesso ad un fasci-
colo conforme alle prescrizioni dell’allegato II alla
direttiva 91/414/CEE, dovendo altrimenti provvedere
alla modifica o alla revoca delle autorizzazioni esistenti
entro il 31 agosto 2006;

Considerato che per consentire tale verifica i decreti
del Ministro della salute del 7 marzo 2006 sopra citati,
hanno stabilito che i titolari delle autorizzazioni in que-
stione dovessero presentare al Ministero della salute la
pertinente documentazione richiesta dalle direttive
della Commissione europea 2005/53/CE e 2005/54/
CE entro il 28 febbraio 2006;

Considerato che alla scadenza del predetto termine le
autorizzazioni di talune ditte sono risultate non con-
formi rispetto ai requisiti richiesti dalle citate direttive
comunitarie;

Considerato che a seguito delle accertate non confor-
mita' con proprio decreto del 1� settembre 2006 pubbli-
cato nella Gazzetta Ufficiale delle Repubblica italiana -
serie generale - n. 226 del 28 settembre 2006 si e' proce-
duto all’adozione di un complessivo provvedimento di
sospensione delle autorizzazioni all’immissione in com-
mercio dei prodotti fitosanitari contenenti le sostanze
attive clorotoluron, clorotalonil e tribenuron metile,
tuttora in essere, in attesa di acquisire chiarimenti sulla
possibile adozione in materia di procedure o provvedi-
menti comunitari di armonizzazione finalizzati ad evi-
tare difformita' tra le decisioni assunte dai diversi Stati
membri, chiarimenti richiesti alla Commissione euro-
pea con note di questa Direzione generale, protocollo
n. 28977 del 9 agosto 2006 e n. 30305 del 31 agosto
2006, richiamate altres|' nel preambolo del provvedi-
mento di sospensione sopra citato;

Considerato altres|' che il provvedimento di sospen-
sione del 1� settembre 2006 individuava nel 31 agosto
2007 il termine ultimo per la commercializzazione ed
utilizzazione delle scorte giacenti in commercio, in con-
formita' a quanto disposto dai decreti del Ministro della
salute del 7 marzo 2006 di inclusione anche delle
sostanze attive clorotoluron, clorotalonil e tribenuron
metile nell’allegato I al citato decreto legislativo n. 194
del 1995;

Considerato che non essendo pervenuti formali chia-
rimenti da parte della Commissione europea in risposta
ai quesiti relativi ai prodotti fitosanitari di cui all’alle-
gato al presente provvedimento, posti da questo Mini-
stero con le note sopra indicate, ne¤ essendo intervenuto
alcun provvedimento comunitario di modifica degli
obblighi previsti dalle direttive della Commissione
europea 2005/53/CE e 2005/54/CE occorre assicurare
la piena conformita' anche formale rispetto alle prescri-
zioni in esse stabilite;

Ritenuto pertanto necessario sostituire il provvedi-
mento di sospensione del 1� settembre 2006 con quello
di revoca delle autorizzazioni all’immissione in com-
mercio dei prodotti fitosanitari contenenti le sostanze
attive in questione riportati nell’allegato al presente
decreto;

Decreta:

Le autorizzazioni all’immissione in commercio dei
prodotti fitosanitari contenenti le sostanze attive cloro-
toluron, clorotalonil e tribenuron metile, di cui all’alle-
gato al presente provvedimento, gia' oggetto del provve-
dimento di sospensione del 1� settembre 2006 indivi-
duato in preambolo, sono revocate con decorrenza
immediata.

Il presente provvedimento e' notificato ai titolari delle
autorizzazioni in questione e pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 19 settembre 2007

Il direttore generale: Borrello
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MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE
ALIMENTARI E FORESTALI

DECRETO 6 luglio 2007.

Attuazione del credito d’imposta in agricoltura per l’anno
2007.

IL MINISTRO DELLE POLITICHE AGRICOLE
ALIMENTARI E FORESTALI

Visto l’art. 1, comma 271, della legge 27 dicembre
2006, n. 296 (legge finanziaria 2006), con il quale e'
stato attribuito un credito d’imposta alle imprese che
effettuano l’acquisizione dei beni strumentali nuovi,
destinati a strutture produttive ubicate nelle aree delle
regioni Calabria, Campania, Puglia, Sicilia, Basilicata,
Sardegna, Abruzzo e Molise ammissibili alle deroghe
previste dall’art. 87, paragrafo 3, lettere a) e c), del
trattato istitutivo della Comunita' europea, a decorrere
dal periodo d’imposta successivo a quello in corso al
31 dicembre 2006;

Visto l’art. 1, comma 1075 della legge 296 del 2006,
con il quale e' stato stabilito che, per gli imprenditori
agricoli di cui all’art. 1 del decreto legislativo 18 mag-
gio 2001, n. 228, il credito d’imposta di cui al sopra

citato comma 271 si applichi con le modalita' di cui
all’art. 11 del decreto-legge 8 luglio 2002, n. 138, con-
vertito, con modificazioni, nella legge 8 agosto 2002,
n. 178, nonche¤ in base a quanto definito dalla Commis-
sione europea con decisione C/220 del 25 luglio 2002,
e dagli articoli 26 e 28 del regolamento (CE) n. 1698/
2005 del Consiglio, del 20 settembre 2005, nei limiti
della somma di 10 milioni di euro per l’anno 2007 e
30 milioni di euro annui per ciascuno degli anni 2008 e
2009;

Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole e
forestali 2 agosto 2002, pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale della Repubblica italiana n. 190 del 14 agosto
2002, con il quale, in attuazione dell’art. 11 del citato
decreto-legge n. 138/2002, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge n. 178/2002, sono state definite le
tipologie di investimento per il settore agricolo ammis-
sibili al credito d’imposta;

Vista la decisione della Commissione europea
C(2003)781fin del 19 marzo 2003, relativa all’aiuto di
Stato n. NN 6/2003, che ha sostituito la decisione C
(2002) 2934 del 25 luglio 2002 riguardante l’aiuto di
Stato n. N 220/02 e modificato la decisione C
(2002)1706 del 21 giugno 2002 sull’aiuto di Stato
n. N 324/2002;
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EVisti gli orientamenti comunitari per gli aiuti di Stato
nel settore agricolo 2000/C 28/02, pubblicati nella
Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea C n. 28 del
1� febbraio 2000;

Visti gli orientamenti comunitari per gli aiuti di Stato
nel settore agricolo e forestale 2007-2013, 2006/C 319/01,
pubblicati nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione euro-
pea C n. 319 del 27 dicembre 2006, ed in particolare il
punto 196, che fissa per gli Stati membri il termine del
31 dicembre 2007 per modificare i regimi di aiuto esi-
stenti al fine di conformarsi agli orientamenti mede-
simi;

Visto il regolamento (CE) n. 794/2004 della Com-
missione europea del 21 aprile 2004, recante disposi-
zioni di esecuzione del regolamento (CE) n. 659/1999
del Consiglio recante modalita' di applicazione del-
l’art. 88 del trattato CE;

Ritenuto di dover attuare per l’anno 2007 quanto
disposto dall’art. 1, comma 1075, della legge n. 296 del
2006 con le modalita' gia' fissate dal citato decreto Mini-
steriale 2 agosto 2002, definendo, con successivo
decreto, le modalita' di applicazione per gli anni 2008 e
2009 adeguandole a quanto previsto dagli orientamenti
comunitari 2006/C 319/01 citati;

Tenuto conto che per l’anno 2007 sono disponibili
10 milioni di euro e che pertanto e' opportuno fissare
un limite massimo individuale alle richieste di accesso
al beneficio del credito d’imposta;

Ritenuto di limitare, per l’anno 2007, l’ambito di
applicazione del credito d’imposta agli imprenditori
agricoli con strutture produttive ubicate nelle aree di
cui al comma 271 della citata legge n. 296 del 2006;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165;

Decreta:
Art. 1.

Attuazione del credito di imposta in agricoltura
per l’anno 2007

1. Gli imprenditori agricoli di cui all’art. 1 del
decreto legislativo 18 maggio 2001, n. 228, per l’anno
2007, possono beneficiare del credito d’imposta di cui
al comma 1075 della legge n. 296 del 2006, per la realiz-
zazione di investimenti, secondo le tipologie determi-
nate dal decreto del Ministro delle politiche agricole e
forestali 2 agosto 2002, destinati a strutture produttive
ubicate nelle aree delle regioni Calabria, Campania,
Puglia, Sicilia, Basilicata, Sardegna, Abruzzo e Molise
ammissibili alle deroghe previste dall’art. 87, para-
grafo 3, lettere a) e c) del trattato CE.

2. Saranno considerati ammissibili al credito d’impo-
sta gli interventi relativi a domande presentate e istruite
favorevolmente dall’ente incaricato entro il 31 dicembre
2006 ma non finanziate per carenza di fondi.

3. Le domande per l’attribuzione del credito d’impo-
sta dovranno essere presentate all’Agenzia delle
entrate, che procedera' ad approvarle secondo modalita'
definite con proprio successivo provvedimento, che fis-
sera' anche i termini per la presentazione della domande
stesse.

4. Il limite massimo di accesso al beneficio del credito
d’imposta e' fissato, per l’anno 2007, in euro 200.000
per ciascun imprenditore.

5. Per la verifica della compatibilita' degli aiuti con la
normativa comunitaria, nonche¤ dell’eventuale cumulo
con altri regimi di aiuto, si applica quanto previsto dal
citato decreto ministeriale 2 agosto 2002. Per gli adem-
pimenti funzionali alla predisposizione della relazione
annuale da sottoporre alla Commissione europea si
applica l’art. 8 del medesimo decreto.

Art. 2.
Attuazione del credito di imposta in agricoltura

per gli anni 2008 e 2009

Con successivo decreto del Ministro delle politiche
agricole alimentari e forestali, d’intesa con la Confe-
renza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni
e le province autonome, da adottare entro il 30 novem-
bre 2007, saranno definite le modalita' di applicazione
del comma 1075 della legge n. 296 del 2006 per gli anni
2008 e 2009, conformemente con gli orientamenti
comunitari per gli aiuti di Stato nel settore agricolo e
forestale 2007-2013.

Il presente decreto sara' inviato ai competenti organi
di controllo per la registrazione e pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 6 luglio 2007

Il Ministro: De Castro
Registrato alla Corte dei conti il 14 settembre 2007
Ufficio di controllo atti Ministeri delle attivita' produttive, registro n. 3,

foglio n. 372

07A08558

DECRETO 24 settembre 2007.

Autorizzazione al laboratorio ßARPAT - Dipartimento pro-
vinciale di Firenzeý, per l’intero territorio nazionale, al rilascio
dei certificati di analisi nel settore vitivinicolo, aventi valore
ufficiale, anche ai fini della esportazione, limitatamente ad
alcune prove.

IL DIRETTORE GENERALE
per la qualitaØ dei prodotti agroalimentari

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,
recante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle
dipendenze delle amministrazioni pubbliche, ed in par-
ticolare l’art. 16, lettera d);

Visto il regolamento (CEE) n. 2676/90 della Com-
missione del 17 settembre 1990 che determina i metodi
d’analisi comunitari da utilizzare nel settore del vino;

Visto il regolamento (CE) n. 1493 del Consiglio, del
17 maggio 1999, relativo all’organizzazione comune del
mercato vitivinicolo, che all’art. 72 prevede la designa-
zione, da parte degli Stati membri, dei laboratori auto-
rizzati ad eseguire analisi ufficiali nel settore vitivini-
colo;
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Visto il decreto legislativo 26 maggio 1997, n. 156,
recante attuazione della direttiva n. 93/99/CEE con-
cernente misure supplementari in merito al controllo
ufficiale dei prodotti alimentari, e in particolare sul
possesso dei requisiti minimi dei laboratori, di cui
all’art. 3 del citato decreto legislativo;

Vista la circolare ministeriale 13 gennaio 2000, n. 1,
recante modalita' per il rilascio delle autorizzazioni ai
laboratori adibiti al controllo ufficiale dei prodotti a
denominazione di origine e ad indicazione geografica,
registrati in ambito comunitario, pubblicata nella Gaz-
zetta Ufficiale della Repubblica italiana n. 55 del
7 marzo 2000;

Vista la richiesta presentata in data 22 maggio 2007 e
perfezionata in data 21 settembre 2007 dal laboratorio
ARPAT Provinciale di Firenze, ubicato in Firenze, via-
Ponte alle Mosse n. 211, volta ad ottenere l’autorizza-
zione, per l’intero territorio nazionale, al rilascio dei
certificati di analisi nel settore vitivinicolo, aventi
valore ufficiale, anche ai fini della esportazione, limita-
tamente alle prove elencate in allegato al presente
decreto;

Considerato che il laboratorio sopra indicato ha
ottemperato alle prescrizioni indicate al punto c) della
predetta circolare e in particolare ha dimostrato di
avere ottenuto in data 7 maggio 2007 l’accreditamento
relativamente alle prove indicate nell’allegato al pre-
sente decreto e del suo sistema qualita' , in conformita'
alle prescrizioni della norma UNI CEI EN ISO/IEC
17025, da parte di un organismo conforme alla norma
UNI CEI EN ISO/IEC 17011 ed accreditato in ambito
EA European cooperation for accreditation;

Ritenuti sussistenti le condizioni e i requisiti concer-
nenti il rilascio dell’autorizzazione in argomento;

Autorizza

il laboratorio ARPAT Provinciale di Firenze, ubicato in
Firenze, via Ponte alle Mosse n. 211, per l’intero territo-
rio nazionale, al rilascio dei certificati di analisi nel set-
tore vitivinicolo, aventi valore ufficiale, anche ai fini
della esportazione.

La prove di analisi, per le quali il laboratorio e' auto-
rizzato, sono indicate nell’allegato elenco che costitui-
sce parte integrante del presente decreto.

Il responsabile del laboratorio e' la dott.ssa Maura
Ceccanti.

L’autorizzazione ha validita' fino al 31 maggio 2011
data di scadenza dell’accreditamento a condizione che
questo rimanga valido per tutto il detto periodo.

La eventuale domanda di rinnovo deve essere inol-
trata al Ministero delle politiche agricole alimentari e
forestali almeno tre mesi prima della scadenza.

Il responsabile del laboratorio sopra citato ha l’onere
di comunicare all’amministrazione autorizzante even-
tuali cambiamenti sopravvenuti interessanti la strut-
tura societaria, l’ubicazione del laboratorio, la dota-
zione strumentale, l’impiego del personale e lo svolgi-
mento delle prove.

L’omessa comunicazione comporta la sospensione
dell’autorizzazione.

Sui certificati di analisi rilasciati e su ogni tipo di
comunicazione pubblicitaria o promozionale diffusa, e'
necessario indicare che il provvedimento ministeriale
riguarda solo le prove di analisi autorizzate.

L’amministrazione si riserva la facolta' di verificare la
sussistenza delle condizioni e dei requisiti su cui si
fonda il provvedimento autorizzatorio, in mancanza di
essi, l’autorizzazione sara' revocata in qualsiasi
momento.

Il presente decreto e' pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale della Repubblica italiana.

Roma, 24 settembre 2007

Il direttore generale: La Torre

öööööö

Allegato

Denominazione
della prova Norma/metodo

Acidita' totale . . . . . . . . Regolamento CEE n. 2676/90, allegato 13
Acidita' volatile . . . . . . Regolamento CEE n. 2676/90, allegato 14
Acido sorbico . . . . . . . Regolamento CEE n. 2676/90, allegato 22
Anidride solforosa . . . . Regolamento CEE n. 2676/90, allegato 25
Ceneri . . . . . . . . . . . . . Regolamento CEE n. 2676/90, allegato 9
Metanolo . . . . . . . . . . . Decreto ministeriale 12 marzo 1986, Mini-

stero agricoltura e foreste Metodo LIV
pagg. 88-89 Gazzetta Ufficiale n. 161 del
14 luglio 1986

Piombo . . . . . . . . . . . . MI/C/10/004:2003 Rev. 1
Piombo, rame e zinco . Regolamento CEE n. 2676/90, allegati 31,

34, 35
Titolo alcolometrico vo-

lumico . . . . . . . . . . . Regolamento CEE n. 2676/90, allegato 3,
punto 5.2

07A08516

DECRETO 24 settembre 2007.

Autorizzazione al laboratorio ßARPAT - Dipartimento pro-
vinciale di Livornoý, per l’intero territorio nazionale, al rilascio
dei certificati di analisi nel settore vitivinicolo, aventi valore
ufficiale, anche ai fini della esportazione, limitatamente ad
alcune prove.

IL DIRETTORE GENERALE
per la qualitaØ dei prodotti agroalimentari

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,
recante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle
dipendenze delle amministrazioni pubbliche, ed in par-
ticolare l’art. 16, lettera d);

Visto il regolamento (CEE) n. 2676/90 della Com-
missione del 17 settembre 1990 che determina i metodi
d’analisi comunitari da utilizzare nel settore del vino;

ö 38 ö



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

EVisto il regolamento (CE) n. 1493 del Consiglio, del
17 maggio 1999, relativo all’organizzazione comune del
mercato vitivinicolo, che all’art. 72 prevede la designa-
zione, da parte degli Stati membri, dei laboratori auto-
rizzati ad eseguire analisi ufficiali nel settore vitivini-
colo;

Visto il decreto legislativo 26 maggio 1997, n. 156,
recante attuazione della direttiva n. 93/99/CEE con-
cernente misure supplementari in merito al controllo
ufficiale dei prodotti alimentari, e in particolare sul
possesso dei requisiti minimi dei laboratori, di cui
all’art. 3 del citato decreto legislativo;

Vista la circolare ministeriale 13 gennaio 2000, n. 1,
recante modalita' per il rilascio delle autorizzazioni ai
laboratori adibiti al controllo ufficiale dei prodotti a
denominazione di origine e ad indicazione geografica,
registrati in ambito comunitario, pubblicata nella Gaz-
zetta Ufficiale della Repubblica italiana n. 55 del
7 marzo 2000;

Vista la richiesta presentata in data 6 settembre 2007
e perfezionata in data 21 settembre 2007 dal laborato-
rio ARPAT Provinciale di Lucca, ubicato in Livorno,
via Marradi n. 114, volta ad ottenere l’autorizzazione,
per l’intero territorio nazionale, al rilascio dei certificati
di analisi nel settore vitivinicolo, aventi valore ufficiale,
anche ai fini della esportazione, limitatamente alle
prove elencate in allegato al presente decreto;

Considerato che il laboratorio sopra indicato ha
ottemperato alle prescrizioni indicate al punto c) della
predetta circolare e in particolare ha dimostrato di
avere ottenuto in data 7 maggio 2007 l’accreditamento
relativamente alle prove indicate nell’allegato al pre-
sente decreto e del suo sistema qualita' , in conformita'
alle prescrizioni della norma UNI CEI EN ISO/IEC
17025, da parte di un organismo conforme alla norma
UNI CEI EN ISO/IEC 17011 ed accreditato in ambito
EA European cooperation for accreditation;

Ritenuti sussistenti le condizioni e i requisiti concer-
nenti il rilascio dell’autorizzazione in argomento;

Autorizza

il laboratorio ARPAT Provinciale di Livorno, ubicato
in Livorno, via Marradi n. 114, per l’intero territorio
nazionale, al rilascio dei certificati di analisi nel settore
vitivinicolo, aventi valore ufficiale, anche ai fini della
esportazione.

La prove di analisi, per le quali il laboratorio e' auto-
rizzato, sono indicate nell’allegato elenco che costitui-
sce parte integrante del presente decreto.

Il responsabile del laboratorio e' il dott. Fabrizio
Righini.

L’autorizzazione ha validita' fino al 31 maggio 2011
data di scadenza dell’accreditamento a condizione che
questo rimanga valido per tutto il detto periodo.

La eventuale domanda di rinnovo deve essere inol-
trata al Ministero delle politiche agricole alimentari e
forestali almeno tre mesi prima della scadenza.

Il responsabile del laboratorio sopra citato ha l’onere
di comunicare all’amministrazione autorizzante even-
tuali cambiamenti sopravvenuti interessanti la strut-
tura societaria, l’ubicazione del laboratorio, la dota-
zione strumentale, l’impiego del personale e lo svolgi-
mento delle prove.

L’omessa comunicazione comporta la sospensione
dell’autorizzazione.

Sui certificati di analisi rilasciati e su ogni tipo di
comunicazione pubblicitaria o promozionale diffusa, e'
necessario indicare che il provvedimento ministeriale
riguarda solo le prove di analisi autorizzate.

L’amministrazione si riserva la facolta' di verificare la
sussistenza delle condizioni e dei requisiti su cui si
fonda il provvedimento autorizzatorio, in mancanza di
essi, l’autorizzazione sara' revocata in qualsiasi
momento.

Il presente decreto e' pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale della Repubblica italiana.

Roma, 24 settembre 2007

Il direttore generale: La Torre

öööööö

Allegato

Denominazione
della prova Norma/metodo

Acidita' totale . . . . . . . . Decreto ministeriale 12 marzo 1986
(supplemento ordinario n. 58 alla Gaz-
zetta Ufficiale n. 161 del 14 luglio 1986),
cap. II: 1986

Estratto secco totale . . Decreto ministeriale 12 marzo 1986,
(supplemento ordinario n. 58 alla Gaz-
zetta Ufficiale n. 161 del 14 luglio 1986),
cap.V e VI: 1986

Acidita' totale . . . . . . . . Regolamento CEE n. 2676/90, allegato 13,
punti 5.1 e 5.2

Acidita' volatile . . . . . . Regolamento CEE n. 2676/90, allegato 14
Acido sorbico . . . . . . . Regolamento CEE n. 2676/90, allega-

to 22, punto 2
Anidride solforosa . . . . Regolamento CEE n. 2676/90 allegato 25,

punto 2.2 + regolamento CEE n. 69/96
Estratto secco totale . . Regolamento CEE n. 2676/90, allegato 4
Massa volumica a 20 �C

e densita' relativa a
20 �C . . . . . . . . . . . Regolamento CEE n. 2676/90, allegato 1,

punto 5.2
Metanolo . . . . . . . . . . . Ministero dell’agricoltura e foreste,

decreto ministeriale 12 marzo 1986,
LIV - Metanolo, paragrafo B, Metodo
GC (Gazzetta Ufficiale n. 161 del 14
luglio 1986) supplemento ordinario,
n. LIV, pag. 164-167, parte B

Titolo alcolometrico vo-
lumico . . . . . . . . . . Regolamento CEE n. 2676/90, allegato 3,

punto 3 + regolamento CE n. 128/04,
punto 4-bis

Zuccheri riduttori . . . . Regolamento CEE n. 2676/90, allegato 5

07A08517
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MINISTERO DEL LAVORO
E DELLA PREVIDENZA SOCIALE

DECRETO 2 luglio 2007.

Determinazione dell’importo destinato al Fondo di sostegno
per le famiglie delle vittime di gravi infortuni sul lavoro, di cui
all’articolo 1, comma 1187, della legge 27 dicembre 2006,
n. 296.

IL MINISTRO DEL LAVORO
E DELLA PREVIDENZA SOCIALE

Visto l’art. 1, comma 1187, della legge 27 dicembre
2006, n. 296, che, al fine di assicurare un adeguato e
tempestivo sostegno ai familiari delle vittime di gravi
incidenti sul lavoro, anche nei i casi in cui le vittime
medesime risultino prive della copertura assicurativa
obbligatoria contro gli infortuni sul lavoro e le malattie
professionali di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 30 giugno 1965, n. 1124, e successive modi-
fiche ed integrazioni, ha istituito il Fondo di sostegno
per le famiglie delle vittime di gravi infortuni sul lavoro,
di seguito denominato Fondo;

Visto che il medesimo art. 1, comma 1187, ha previ-
sto che con decreto del Ministro del lavoro e della pre-
videnza sociale siano definite le tipologie dei benefici
concessi nonche¤ i requisiti e le modalita' di accesso agli
stessi;

Visto che il medesimo art. 1, comma 1187, ha confe-
rito al Fondo la somma 2,5 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2007, 2008 e 2009;

Visto il decreto ministeriale 29 dicembre 2006
recante ßRipartizione in capitoli delle Unita' previsio-
nali di base relative al bilancio di previsione dello Stato
per l’anno finanziario 2007ý con il quale e' stata dispo-
sta sul capitolo 5063 (U.P.B. 14.1.2.2 Infortuni sul
lavoro - CDR 14 Tutela delle condizioni di lavoro) l’as-
segnazione di 2,5 milioni di euro in termini di compe-
tenza e di cassa;

Ritenuto che, in via sperimentale e, comunque, in
fase di prima applicazione della normativa, le presta-
zioni erogate dal Fondo debbano essere destinate ai soli
familiari dei lavoratori deceduti a causa di infortuni
sul lavoro;

Ritenuto altres|' che, in via sperimentale e, comun-
que, in fase di prima applicazione della normativa, le
prestazioni erogate dal Fondo debbano consistere in
un beneficio una tantum in favore dei predetti familiari;

Decreta:

Art. 1.

Benefici erogati dal Fondo

1. Il Fondo di sostegno per le famiglie delle vittime di
gravi infortuni sul lavoro, di cui l’art. 1, comma 1187,
della legge 27 dicembre 2006, n. 296, di seguito deno-
minato Fondo, eroga un beneficio una tantum ai fami-
liari superstiti del lavoratore deceduto a causa di infor-
tunio sul lavoro.

2. L’importo del beneficio di cui al comma 1 e' deter-
minato sulla base del numero dei familiari superstiti
del lavoratore, di cui all’art. 2, secondo le seguenti
quattro tipologie:

Tipologia
ö

Numero dei superstiti
ö

Importo (EURO)
ö

A 1 1.500
B 2 1.900
C 3 2.200
D Piu' di 3 2.500

3. L’importo di cui al comma 1 e' ridotto del 50 per
cento quando gli aventi diritto appartengano ad un
nucleo familiare con un reddito complessivo, riferito
all’anno precedente a quello in cui si e' verificato l’infor-
tunio causa del decesso del lavoratore, superiore a
50.000 euro.

4. Nei casi di erogazione del beneficio di cui al
comma 1 da parte del Fondo, l’INAIL liquida un’anti-
cipazione della rendita ai superstiti di cui all’art. 85 del
decreto del Presidente della Repubblica 30 giugno
1965, n. 1124, di seguito Testo unico.

5. Ferme restando le misure e le condizioni previste
dall’art. 85 del Testo unico, l’importo dell’anticipazione
di cui al comma 4 e' pari ai tre dodicesimi della rendita
annua calcolata sulla retribuzione valida ai fini della
determinazione del minimale di legge per la liquida-
zione delle rendite di cui all’art. 116, comma 3, del
Testo unico.

Art. 2.
Familiari superstiti aventi diritto
ai benefici a carico del Fondo

1. Il beneficio di cui all’art. 1, commi 1 e 2, nell’im-
porto complessivo ivi stabilito, spetta:

a) ai familiari superstiti del lavoratore deceduto,
indicati all’art. 85, comma 1, punti 1) e 2) del Testo
unico;

b) in mancanza dei familiari superstiti di cui alla
lettera a), a quelli indicati ai punti 3) e 4) del medesimo
art. 85.

2. In caso di concorso di piu' aventi diritto, le quote
sono divise tra i medesimi in parti uguali.

Art. 3.
Requisiti di accesso ai benefici

1. Fermo restando il disposto di cui all’art. 5, il bene-
ficio di cui all’art. 1, commi 1 e 2, e' erogato entro trenta
giorni dalla presentazione dell’istanza da parte dei
familiari superstiti indicati all’art. 2 quando, previo
sommario accertamento, risulti che il decesso sia stato
causato da un infortunio sul lavoro.

2. L’accertamento di cui al comma 1 e' effettuato, con
apposita ispezione congiunta, dalla Direzione provin-
ciale del lavoro - Servizio ispezione del lavoro, o dai
corrispondenti uffici della regione Sicilia e delle pro-
vince autonome di Trento e Bolzano, e dal Servizio

ö 40 ö



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

Eispettivo dell’INAIL, territorialmente competenti, i
quali redigono una relazione e la inviano al Fondo e
all’INAIL.

Art. 4.

Modalita' di accesso ai benefici ed erogazioni

1. L’istanza di cui all’art. 3 e' presentata, o trasmessa
a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento, alla
Direzione provinciale del lavoro, o ai corrispondenti
uffici della regione Sicilia e delle province autonome di
Trento e Bolzano, ed alla sede INAIL competente per
territorio. L’istanza deve contenere le informazioni di
cui al fac-simile allegato al presente decreto.

Art. 5.

Ripetizione dell’indebito

1. All’esito delle procedure ordinarie di accerta-
mento, il Fondo e l’INAIL provvedono al recupero dei
benefici indebitamente corrisposti, ai sensi del-
l’art. 2033 del codice civile.

2. Restano ferme le disposizioni in materia di
regresso, previste dall’art. 11 del decreto del Presidente
della Repubblica 30 giugno 1965, n. 1124, con riferi-
mento all’anticipazione della rendita ai superstiti di cui
all’art. 1, commi 4 e 5, del presente decreto.

Il presente decreto sara' trasmesso alla Corte dei
conti per il visto e per la registrazione e sara' pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 2 luglio 2007

Il Ministro: Damiano

Registrato alla Corte dei conti il 20 settembre 2007
Ufficio di controllo preventivo sui Ministeri dei servizi alla persona e

dei beni culturali, registro n. 6, foglio n. 232

07A08577

DECRETO 7 agosto 2007.

Determinazione della nuova misura mensile dell’assegno di
incollocabilita' con decorrenza 1� luglio 2007.

IL MINISTRO DEL LAVORO
E DELLA PREVIDENZA SOCIALE

Visto l’art. 20, comma 6, della legge 28 febbraio 1986,
n. 41, che dispone, fra l’altro, la rivalutazione dell’asse-
gno di incollocabilita' di cui all’art. 180 del testo unico
approvato con decreto del Presidente della Repubblica
30 giugno 1965, n. 1124, con cadenza annuale;

Vista la delibera n. 198, nonche¤ la relativa relazione
illustrativa, adottata dal Consiglio di amministrazione
dell’INAIL in data 18 giugno 2007, che ha proposto il
nuovo importo dell’assegno di cui si tratta con decor-
renza 1� luglio 2007 sulla base della variazione dell’in-

dice dei prezzi al consumo intervenuta tra il 2005 e il
2006, registrata dall’ISTAT e risultata pari al 2 per
cento;

Considerato che la delibera suddetta ha tenuto conto,
come per lo scorso anno, delle indicazioni contenute
nella circolare n. 66 del 10 luglio 2001, emanata dalla
Direzione generale per le politiche per l’orientamento e
la formazione, per quanto riguarda la sussistenza del-
l’assegno di cui si tratta, le modalita' di erogazione dello
stesso nonche¤ i soggetti beneficiari, anche in presenza
dell’evoluzione normativa concernente l’incollocabilita' ;

Ritenuto di determinare il nuovo importo dell’asse-
gno di incollocabilita' ;

Visto il decreto ministeriale 16 agosto 2006;

Decreta:

Con decorrenza 1� luglio 2007, l’importo mensile del-
l’assegno di cui in premessa e' determinato nella misura
di euro 222,66.

Il presente decreto sara' trasmesso alla Corte dei
conti per il visto e la registrazione e pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 7 agosto 2007

Il Ministro: Damiano

Registrato alla Corte dei conti il 13 settembre 2007
Ufficio di controllo preventivo sui Ministeri dei servizi alla persona e

dei beni culturali, registro n. 6, foglio n. 220

07A08576

DECRETO 4 settembre 2007.

Sostituzione di alcuni componenti presso il Comitato I.N.P.S.
di Cosenza.

IL DIRETTORE PROVINCIALE DEL LAVORO
di Cosenza

Visto il D.D. n. 171 del 18 luglio 2006 con il quale
viene ricostituito nell’ambito di questa provincia il
comitato provinciale I.N.P.S. e vengono nominati i sig-
g.ri Russo Antonio e Campolongo Gianiuca, rispettiva-
mente componente effettivo e supplente in rappresen-
tanza dei lavoratori;

Viste le dimissioni dall’incarico di componente fatte
pervenire a questa direzione dal sig. Russo Antonio e
dal sig. Campolongo Gianluca;

Viste le richieste inoltrate da questa direzione all’or-
ganizzazione sindacale CISL per la designazione dei
due nominativi da inserire nel collegio di cui trattasi;

Vista la nota della CISL di Cosenza, datata 5 luglio
2007, con la quale la predetta organizzazione sindacale
designa il sig. Ammerata Mario in sostituzione del
dimissionario Russo Antonio ed il sig. Garritano Fran-
cesco in sostituzione del sig. Campolongo Gianluca;

Tutto cio' premesso;
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Decreta:

Il sig. Ammerata Mario, nato ad Appigliano il
3 maggio 1956 e residente a Cosenza in via Muzzillo,
viene nominato, in sostituzione del sig. Russo Antonio,
quale componente in rappresentanza dei lavoratori in
seno al comitato I.N.P.S. di Cosenza.

Il sig.GarritanoFrancesco, nato aCosenza il 18 settem-
bre 1974 e residente a Castrolibero alla via A. Moro 1/B,
viene nominato quale componente in seno al comitato di
cui trattasi in rappresentanza dei lavoratori ed in sostitu-
zione del sig. CampolongoGianluca.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Cosenza, 4 settembre 2007

Il direttore provinciale: Spina

07A08367

DECRETO 17 settembre 2007.

Sostituzione di un componente supplente della commissione
provinciale di conciliazione di Bergamo.

IL DIRIGENTE
della direzione provinciale del lavoro

di Bergamo

Visto l’art. 410 del codice di procedura civile;
Visti i decreti n. 81 del 20 dicembre 1973, e n. 5 del

16 aprile 1975, riguardanti la costituzione della com-
missione provinciale di conciliazione di Bergamo;

Vista la nota dell’11 settembre 2007 dell’ASCOM -
Associazione esercenti e commercianti della provincia
di Bergamo, con la quale e' stata designata in sostitu-
zione della sig.ra Daniela Bagoli componente supplente
la sig.ra Rita Pasqualotto;

Ritenuto di dover procedere alla suddetta sostitu-
zione;

Decreta:

La sig.ra Rita Pasqualotto, domiciliata presso l’A-
SCOM di Bergamo, via Borgo Palazzo, 137, e' nominata
componente supplente della commissione provinciale
di conciliazione di Bergamo, in rappresentanza dei
datori di lavoro in sostituzione della sig.ra Daniela
Bagoli.

Il presente decreto verra' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Bergamo, 17 settembre 2007

Il dirigente: Simonelli

07A08372

DECRETO 20 settembre 2007.

Sostituzione di un componente effettivo, in rappresentanza
dell’Unindustria di Treviso, nella commissione provinciale
C.I.G. industria della provincia di Treviso.

IL DIRETTORE REGIONALE
del lavoro di Venezia

Visto l’art. 8 della legge n. 164/1975 che prevede
l’istituzione della commissione provinciale C.I.G. indu-
stria;

Visto il proprio decreto n. 1798/824 del 18 febbraio
2004, con il quale e' stata costituita la commissione pro-
vinciale C.I.G. industria della provincia di Treviso;

Preso atto delle note del 30 agosto 2007 con la quale
il dott. Mario Pravato comunica le proprie dimissioni,
e prot. n. 2122/2007 dell’11 settembre 2007 con la quale
l’Unindustria di Treviso nomina il dott. Pierpaolo Da
Dalto, in sostituzione del dott. Mario Pravato;

Decreta:

Il dott. Pierpaolo Da Dalto e' nominato componente
effettivo, in sostituzione del dott. Mario Pravato, in
rappresentanza dell’Unindustria di Treviso, nella com-
missione provinciale C.I.G. industria della provincia di
Treviso.

Venezia, 20 settembre 2007

Il direttore regionale: Orlandi

07A08371

MINISTERO
DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

DECRETO 12 settembre 2007.

Riconoscimento, alla prof.ssa Elena Gonza¤ les Ferna¤ ndez, di
titolo di formazione, acquisito nella Comunita' europea, quale
titolo abilitante all’esercizio in Italia della professione di inse-
gnante.

IL DIRETTORE GENERALE
per gli ordinamenti scolastici

Visti: la legge 19 novembre 1990, n. 341; la legge
5 febbraio 1992, n. 91; il decreto legislativo 27 gennaio
1992, n. 115; il decreto legislativo 16 aprile 1994,
n. 297; il decreto ministeriale 21 ottobre 1994, n. 298,
e successive modificazioni; il decreto del Presidente
della Repubblica del 31 luglio 1996, n. 471; il decreto
ministeriale del 30 gennaio 1998, n. 39; il decreto mini-
steriale 28 maggio 1992; il decreto ministeriale 26 mag-
gio 1998; il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300;
il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre
2000, n. 445; il decreto legislativo 30 marzo 2001,
n. 165; il decreto interministeriale 4 giugno 2001;
il decreto del Presidente della Repubblica 18 gennaio
2002, n. 54; la legge 28 marzo 2003, n. 53; il decreto
legislativo 8 luglio 2003, n. 277; la circolare ministe-
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2006, n. 181, convertito nella legge 17 luglio 2006,
n. 233;

Viste l’istanza, presentata ai sensi dell’art. 12,
commi 1 e 2, del citato decreto legislativo n. 115, di ri-
conoscimento di titolo di formazione professionale per
l’insegnamento acquisito nella Comunita' europea dalla
prof.ssa Elena Gonza¤ les Ferna¤ ndez, la documentazione
prodotta a corredo dell’istanza medesima, rispondente
ai requisiti formali prescritti dall’art. 10 del citato
decreto legislativo n. 115, relativa al titolo di forma-
zione sotto indicato, nonche¤ , la conoscenza della lingua
italiana;

Tenuto conto, anche, della formazione acquisita dal-
l’interessata con ulteriore titolo ßLaurea in pedagogiaý
rilasciato il 6 ottobre 2005 dall’Universita' di Deusto -
Bilbao (Spagna);

Rilevato che il riconoscimento e' richiesto ai fini
dell’esercizio della professione corrispondente (art. 1,
comma 2, citato decreto legislativo n. 115) a quella cui
l’interessata e' abilitata nel Paese che ha rilasciato il
titolo (art. 1, comma 1, citato decreto legislativo
n. 115);

Rilevato, altres|' , che l’esercizio della professione in
argomento e' subordinato, sia nell’altro Paese che in Ita-
lia (art. 1, comma 3, ed art. 2, citato decreto legislativo
n. 115), al possesso di una formazione comprendente
un ciclo di studi post-secondari di durata minima di tre
anni;

Tenuto conto della valutazione espressa in sede di
conferenza di servizi nella seduta del 30 novembre
2006, indetta ai sensi dell’art. 12, comma 4, decreto
legislativo n. 115/1992;

Accertato che:

sussistono i presupposti per il riconoscimento,
atteso che il titolo posseduto dall’interessata comprova
una formazione professionale che soddisfa le condi-
zioni poste dal citato decreto legislativo n. 115;

il riconoscimento, non deve essere subordinato a
misure compensative (art. 6 del citato decreto legisla-
tivo n. 115) in quanto la formazione professionale atte-
stata non verte su materie sostanzialmente diverse da
quelle contemplate nella formazione professionale pre-
scritta dalla legislazione vigente in Italia;

Decreta:

1. Il titolo di formazione ßTitulo Universitario oficial
de Maestra - Especialidad de Educacio' n Musicalý rila-
sciato dal rettore dell’Universita' dei Paesi Baschi il
19 settembre 2003, posseduto dalla cittadina comunita-
ria (spagnola) Gonza¤ les Ferna¤ ndez Elena, nata a Bil-
bao (Spagna) il 16 dicembre 1980, ai sensi e per gli
effetti di cui al decreto legislativo 27 gennaio 1992,
n. 115, e' titolo di abilitazione all’esercizio della profes-
sione di docente nella scuola primaria.

2. Il presente decreto, per quanto dispone l’art. 12,
comma 7, del citato decreto legislativo n. 115, e' pubbli-
cato nella Gazzetta Ufficiale.

Roma, 12 settembre 2007

Il direttore generale:Dutto

07A08369

DECRETO 19 settembre 2007.

Riconoscimento, alla prof.ssa Cindy Recchia, di titolo di for-
mazione, acquisito nella Comunita' europea, quale titolo abili-
tante all’esercizio in Italia della professione di insegnante.

IL DIRETTORE GENERALE
per gli ordinamenti scolastici

Visti: il decreto del Presidente della Repubblica
31 agosto 1972, n. 670; la legge 7 agosto 1990, n. 241;
la legge 19 novembre 1990, n. 341; la legge 5 febbraio
1992, n. 91; il decreto legislativo 27 gennaio 1992,
n. 115; il decreto legislativo 2 maggio 1994, n. 319; il
decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297; il decreto
ministeriale 21 ottobre 1994, n. 298, e successive modi-
ficazioni; il decreto del Presidente della Repubblica
31 luglio 1996, n. 471; il decreto ministeriale n. 39 del
30 gennaio 1998; il decreto ministeriale 28 maggio
1992; il decreto ministeriale 26 maggio 1998; il decreto
legislativo 25 luglio 1998, n. 286; il decreto del Presi-
dente della Repubblica 31 agosto 1999, n. 394; il
decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300; il decreto del
Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445;
il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; il decreto
interministeriale 4 giugno 2001; il decreto del Presi-
dente della Repubblica 18 gennaio 2002, n. 54; l’ac-
cordo tra Comunita' europea e Confederazione svizzera
fatto a Lussemburgo il 21 giugno 1999; la legge 11 luglio
2002, n. 148; la legge 28 marzo 2003, n. 53; il decreto
legislativo 8 luglio 2003, n. 277;

Vista la legge 17 luglio 2006, n. 233;

Viste l’istanza, presentata ai sensi dell’art. 12,
commi 1 e 2, del citato decreto legislativo n. 115, di ri-
conoscimento di titolo di formazione professionale per
l’insegnamento acquisito nella Comunita' europea dalla
persona sotto indicata, nonche¤ la documentazione pro-
dotta a corredo dell’istanza medesima, rispondente ai
requisiti formali prescritti dall’art. 10 del citato decreto
legislativo n. 115, relativa al detto, del pari sotto indi-
cato titolo di formazione;

Rilevato che l’esercizio della professione in argo-
mento e' subordinato, sia nell’altro Paese che in Italia,
al possesso di una formazione comprendente un ciclo
di studi post-secondari di durata minima di tre anni;

Vista la documentazione prodotta relativa: alle mate-
rie sulle quali verte la formazione attestata dal titolo pro-
fessionale; alle attivita' comprese nella professione cui si
riferisce il titolo; alla conoscenza della lingua italiana;
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Visto il decreto direttoriale datato 29 dicembre 2006
(prot. n. 11823) di riconoscimento, subordinatamente
al superamento di misura compensativa, del titolo di
formazione professionale in argomento;

Vista la nota datata 3 settembre 2007 (prot. n. 1960)
e relativi allegati con la quale l’ufficio scolastico pro-
vinciale di Pesaro e Urbino ha comunicato che la per-
sona interessata ha sostenuto con esito favorevole la
suddetta prova;

Ritenuto, conformemente alla valutazione espressa
in sede di conferenza di servizi nella seduta del
30 novembre 2007, per quanto prescrivono l’art. 49,
comma 3, del citato decreto del Presidente della
Repubblica n. 394/1999 e l’art. 12, comma 4, del citato
decreto legislativo n. 115/1992, che sussistono i presup-
posti per il riconoscimento incondizionato atteso che il
titolo posseduto dalla persona interessata, come inte-
grato dalla detta misura compensativa, comprova una
formazione professionale che soddisfa le condizioni
poste dal citato decreto legislativo n. 115;

Decreta:

1. Il titolo di formazione cos|' composto: diploma di
istruzione superiore: laurea in lingue e letterature
romanze, rilasciato il 30 giugno 2004 dall’Universita'
cattolica di Lovanio; titolo di abilitazione all’insegna-
mento: aggregazione dell’istruzione secondaria supe-
riore (lingue e letterature romanze), rilasciato il 7 luglio
2005 dall’Universita' cattolica di Lovanio; posseduto
da Cindy Recchia, nata a Bastone (Belgio), il 2 settem-
bre 1982, di cittadinanza comunitaria; ai sensi e per gli
effetti di cui al decreto legislativo 27 gennaio 1992,
n. 115, e' titolo di abilitazione all’esercizio della profes-
sione di docente nelle scuole italiane di istruzione
secondaria nelle classi di concorso:

45/A: ßLingua stranieraý - francese;

46/A: ßLingue e civilta' straniereý francese.

2. Il presente decreto, per quanto dispone l’art. 12,
comma 7, del citato decreto legislativo n. 115, e' pubbli-
cato nella Gazzetta Ufficiale.

Roma, 19 settembre 2007

Il direttore generale:Dutto

07A08368

MINISTERO DELL’UNIVERSITAØ
E DELLA RICERCA

DECRETO 29 marzo 2007.

Ammissione di un progetto di ricerca agli interventi previsti
all’articolo 11 del decreto n. 593 dell’8 agosto 2000. (Decreto
n. 581/Ric).

IL DIRETTORE GENERALE
per il coordinamento e lo sviluppo della ricerca

Visto il decreto-legge 18 maggio 2006, n. 181, conver-
tito nella legge 17 luglio 2006, n. 233, istitutivo, tra
l’altro, del Ministero dell’universita' e della ricerca (di
seguito MUR);

Visto il decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, e
successive modifiche;

Visto il decreto legislativo del 27 luglio 1999, n. 297:
ßRiordino della disciplina e snellimento delle procedure
per il sostegno delle ricerca scientifica e tecnologica, per la
diffusione delle tecnologie, per la mobilita' dei ricercatoriý;

Visto il decreto ministeriale 8 agosto 2000 n. 593,
recante: ßModalita' procedurali per la concessione
delle agevolazioni previste dal decreto legislativo del
27 luglio 1999, n. 297ý e, in particolare, l’art. 11 che
disciplina la concessione delle agevolazioni a progetti
autonomamente presentati per attivita' di ricerca pro-
poste da costituende societa' ;

Visto il decreto ministeriale n. 98 del 2 maggio 2002
istitutivo della Commissione di cui al comma 9 del
richiamato art. 11;

Viste le risultanze delle attivita' istruttorie effettuate, a
fronte dei progetti pervenuti, dalla suddettaCommissione;

Visto il parere espresso dal Comitato di cui all’art. 7,
comma 1 del decreto legislativo n. 297/1999, nella
seduta del 28 febbraio 2007;

Visto il decreto del Ministero dell’economia e delle
finanze n. 90402 del 10 ottobre 2003, d’intesa con il Mini-
stero dell’istruzione, dell’universita' e della ricerca, regi-
strato dalla Corte dei conti il 15 ottobre 2003 e pubblicato
nellaGazzetta Ufficiale n. 274 del 25 novembre 2003;

Visto il D.D. n. 2298/Ric. del 6 novembre 2006 di
ripartizione delle risorse del Fondo per le agevolazioni
alla ricerca per l’anno 2006;

Ritenuta la necessita' di adottare, per i progetti
ammissibili alla agevolazione, il relativo provvedi-
mento ministeriale stabilendo, per ciascuno, forme,
misure, modalita' e condizioni delle agevolazioni stesse;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 3 giu-
gno 1998, n. 252 ßRegolamento recante norme per la
semplificazione dei procedimenti relativi al rilascio delle
comunicazioni e delle informazioni antimafiaý;

Decreta:
Art. 1.

Il seguente progetto di ricerca e' ammesso agli
interventi previsti all’art. 11 del decreto ministeriale
8 agosto 2000, n. 593, di cui alle premesse, nella forma,
nella misura e con le modalita' e le condizioni di seguito
indicate:
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Art. 2.

La maggiorazione prevista all’art 11, comma 12, let-
tera c) e' subordinata alla verifica, prima della stipula
del contratto di finanziamento, del requisito di piccola
e media impresa da parte del soggetto convenzionato.

Art. 3.

I predetti interventi sono subordinati all’acquisizione
della certificazione antimafia di cui al decreto del Presi-
dente della Repubblica del 3 giugno 1998, n. 252.

L’esecutivita' del presente decreto e' subordinata alla
attestazione della effettiva costituzione delle societa'
nei tre mesi successivi la data del decreto stesso.

Ai sensi del comma 17 dell’art. 11 del decreto mini-
steriale n. 593 dell’8 agosto 2000, i soggetti beneficiari
della agevolazione sono tenuti a:

impegnarsi personalmente in modo fattivo nella
realizzazione del loro progetto in vista della costitu-
zione della societa' sul territorio nazionale;

assumere le disposizioni piu' adeguate in materia di
tutela dei diritti di proprieta' intellettuale: in particolare
mantenere i brevetti ottenuti con i finanziamenti pub-
blici, e, in caso contrario, informare tempestivamente
il MIUR delle proprie intenzioni;

partecipare a manifestazioni a richiesta del MIUR
e fornire allo stesso tutte le informazioni sullo sviluppo
del progetto nei tre anni seguenti la fine del periodo di
sostegno, attraverso relazioni annuali, al fine di per-
metterne la valutazione;

indirizzare, in caso di abbandono del progetto,
una informativa motivata al MIUR in cui dichiarano
esplicitamente di rinunciare al sostegno finanziario
ottenuto.

La durata dei progetti potra' essere maggiorata di
dodici mesi per compensare eventuali slittamenti tem-
porali nell’esecuzione delle attivita' poste in essere dal
contratto.

Art. 4.

La relativa spesa di e 516.456,90 di cui all’art. 1 del
presente decreto, grava sulle disponibilita' del FAR
per l’anno 2006 di cui alle premesse: sezione aree nazio-
nali: e 516.456,90.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 29 marzo 2007

Il direttore generale: Criscuoli

Registrato alla Corte dei conti il 17 agosto 2007
Ufficio di controllo preventivo sui Ministeri dei servizi alla persona

e dei beni culturali, registro n. 6, foglio n. 141

07A08387

DECRETO 29 marzo 2007.

Ammissione di alcuni progetti di ricerca agli interventi previ-
sti all’articolo 11 del decreto n. 593 dell’8 agosto 2000.
(Decreto n. 582/Ric).

IL DIRETTORE GENERALE
per il coordinamento e lo sviluppo della ricerca

Visto il decreto-legge 18 maggio 2006, n. 181, conver-
tito nella legge 17 luglio 2006, n. 233, istitutivo, tra
l’altro, del Ministero dell’universita' e della ricerca (di
seguito MUR);

Visto il decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, e
successive modifiche;

Visto il decreto legislativo del 27 luglio 1999, n. 297:
ßRiordino della disciplina e snellimento delle procedure
per il sostegno delle ricerca scientifica e tecnologica,
per la diffusione delle tecnologie, per la mobilita' dei
ricercatoriý;

Visto il decreto ministeriale 8 agosto 2000, n. 593,
recante: ßModalita' procedurali per la concessione
delle agevolazioni previste dal decreto legislativo del
27 luglio 1999, n. 297ý e, in particolare, l’art. 11 che
disciplina la concessione delle agevolazioni a progetti
autonomamente presentati per attivita' di ricerca
proposte da costituende societa' ;

Visto il decreto ministeriale n. 98 del 2 maggio 2002
istitutivo della Commissione di cui al comma 9 del
richiamato art. 11;

Viste le risultanze delle attivita' istruttorie effettuate,
a fronte dei progetti pervenuti, dalla suddetta Com-
missione;

Visto il parere espresso dal Comitato di cui all’art. 7,
comma 1, del decreto legislativo n. 297/1999, nella
seduta del 7 febbraio 2007;

Visto il decreto del Ministero dell’economia e delle
finanze n. 90402 del 10 ottobre 2003, d’intesa con il
Ministero dell’istruzione, dell’universita' e della ricerca,
registrato dalla Corte dei conti il 15 ottobre 2003 e pub-
blicato nella Gazzetta Ufficiale n. 274 del 25 novembre
2003;

Visto il D.D. n. 2298/Ric. del 6 novembre 2006 di
ripartizione delle risorse del Fondo per le agevolazioni
alla ricerca per l’anno 2006;

Ritenuta la necessita' di adottare, per i progetti
ammissibili alla agevolazione, il relativo provvedi-
mento ministeriale stabilendo, per ciascuno, forme,
misure, modalita' e condizioni delle agevolazioni stesse;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
3 giugno 1998, n. 252 ßRegolamento recante norme
per la semplificazione dei procedimenti relativi al
rilascio delle comunicazioni e delle informazioni
antimafiaý;

Decreta:
Art. 1.

I seguenti progetti di ricerca sono ammessi agli
interventi previsti all’art. 11 del decreto ministeriale
8 agosto 2000, n. 593, di cui alle premesse, nella
forma, nella misura e con le modalita' e le condizioni
di seguito indicate:
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La maggiorazione prevista all’art 11, comma 12, let-
tera c) e' subordinata alla verifica, prima della stipula
del contratto di finanziamento, del requisito di piccola
e media impresa da parte del soggetto convenzionato.

Art. 3.

I predetti interventi sono subordinati all’acquisizione
della certificazione antimafia di cui al decreto del Presi-
dente della Repubblica del 3 giugno 1998, n. 252.

L’esecutivita' del presente decreto e' subordinata alla
attestazione della effettiva costituzione delle societa'
nei tre mesi successivi la data del decreto stesso.

Ai sensi del comma 17 dell’art. 11 del decreto mini-
steriale n. 593 dell’8 agosto 2000, i soggetti beneficiari
della agevolazione sono tenuti a:

impegnarsi personalmente in modo fattivo nella
realizzazione del loro progetto in vista della costitu-
zione della societa' sul territorio nazionale;

assumere le disposizioni piu' adeguate in materia di
tutela dei diritti di proprieta' intellettuale: in particolare
mantenere i brevetti ottenuti con i finanziamenti pub-
blici, e, in caso contrario, informare tempestivamente
il MIUR delle proprie intenzioni;

partecipare a manifestazioni a richiesta del MIUR
e fornire allo stesso tutte le informazioni sullo sviluppo
del progetto nei tre anni seguenti la fine del periodo di
sostegno, attraverso relazioni annuali, al fine di per-
metterne la valutazione;

indirizzare, in caso di abbandono del progetto,
una informativa motivata al MIUR in cui dichiarano
esplicitamente di rinunciare al sostegno finanziario
ottenuto.

La durata dei progetti potra' essere maggiorata di
dodici mesi per compensare eventuali slittamenti tem-
porali nell’esecuzione delle attivita' poste in essere dal
contratto.

Art. 4.

La relativa spesa di e 671.942,70 di cui all’art. 1 del
presente decreto, grava sulle disponibilita' del FAR per
l’anno 2006 di cui alle premesse: sezione aree nazionali:
e 671.942,70.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Il direttore generale: Criscuoli

Roma, 29 marzo 2007

Registrato alla Corte dei conti il 17 agosto 2007
Ufficio di controllo preventivo sui Ministeri dei servizi alla persona

e dei beni culturali, registro n. 6, foglio n. 142

07A08388

DECRETO 1� ottobre 2007.

Fissazione delle nuove prove di ammissione ai corsi di laurea
specialistica in medicina e chirurgia, in odontoiatria e protesi
dentaria e in medicina veterinaria, per l’anno accademico
2007/2008, presso l’Universita' ßMagna Gr×ciaý di Catanzaro.

IL MINISTRO DELL’UNIVERSITAØ
E DELLA RICERCA

Vista la legge 2 agosto 1999, n. 264, ed, in particolare
l’art. 4, comma 1;

Visto il decreto ministeriale 17 maggio 2007 con il
quale sono state definite le modalita' ed i contenuti delle
prove di ammissione ai corsi di cui all’art. 1, comma 1,
lettere a) e b) della precitata legge n. 264/1999 ed, in
particolare, l’art. 3 ßProva di ammissione ai corsi di
laurea specialistica/magistrale in medicina e chirurgia,
in odontoiatria e protesi dentaria e in medicina veteri-
nariaý;

Viste le denunce presentate dal rettore dell’Univer-
sita' degli studi ßMagna Gr×ciaý di Catanzaro alla Pro-
cura della Repubblica in data 5 e 6 settembre 2007 in
merito a possibili manomissioni delle scatole conte-
nenti i plichi destinati agli studenti per le prove di
ammissione ai corsi di laurea specialistica in medicina
e chirurgia, in odontoiatria e protesi dentaria e in medi-
cina veterinaria;

Vista la richiesta di parere prot. 1395 del 6 settembre
2007 presentata dal MIUR all’Avvocatura generale
dello Stato in ordine alle procedure da adottare a
seguito di quanto segnalato dal rettore dell’Universita'
degli studi di Catanzaro;

Visto il parere reso, in merito, dall’Avvocatura gene-
rale dello Stato in data 11 settembre 2007, prot. 96075P;

Visti i decreti in data 17 settembre 2007 con cui il ret-
tore dell’Universita' degli studi ßMagna Gr×ciaý di
Catanzaro, sulla base delle accertate irregolarita' con-
corsuali, e preso atto del citato parere espresso dall’Av-
vocatura generale dello Stato, decreta l’annullamento,
ßin via di autotutela amministrativa dei verbali 4, 5 e
6 settembre recanti il provvedimento di trasmissione al
Cineca per la successiva correzione degli elaborati rice-
vuti dalla Commissione, nonche¤ di ogni altro atto pre-
supposto e/o consequenziale relativo al procedimento
di svolgimento delle prove di ammissione ai corsi di
laurea specialistica in medicina e chirurgia, in odon-
toiatria e protesi dentaria e in medicina veterinaria,
svoltesi in data 4, 5 e 6 settembreý presso la stessa Uni-
versita' degli studi;

Ritenuto di dover procedere, a seguito dei decreti di
annullamento adottati, alla fissazione di una nuova
data per lo svolgimento, presso l’Universita' degli studi
ßMagna Gr×ciaýdi Catanzaro, delle predette prove di
ammissione al fine di garantire agli studenti aspiranti
l’iscrizione, per l’anno accademico 2007/2008, ai corri-
spondenti corsi di laurea specialistica in medicina e chi-
rurgia, in odontoiatria e protesi dentaria e in medicina
veterinaria;
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Ritenuto di utilizzare le prove di riserva gia' predispo-
ste dalla Commissione tecnica di esperti nominata con
decreto ministeriale 30 maggio 2007;

Decreta:

1. Le prove di ammissione per l’accesso ai corsi di
laurea specialistica in medicina e chirurgia, in odon-
toiatria e protesi dentaria e in medicina veterinaria,
saranno ripetute, per l’anno accademico 2007/2008,
presso l’Universita' degli studi ßMagna Gr×ciaý di
Catanzaro secondo le modalita' definite nel decreto
ministeriale 17 maggio 2007 citato in premesse e
secondo il seguente calendario:

medicina e chirurgia, 17 ottobre 2007;
odontoiatria e protesi dentaria, 18 ottobre 2007;
medicina veterinaria, 19 ottobre 2007.

2. Per lo svolgimento delle prove, di cui al comma 1,
saranno utilizzate le prove di riserva gia' predisposte
dalla Commissione tecnica di esperti nominata con
decreto ministeriale 30 maggio 2007.

Il presente decreto e' pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale della Repubblica italiana.

Roma, 1� ottobre 2007

Il Ministro: Mussi

07A08604

DECRETO 2 ottobre 2007.
Fissazione delle nuove prove di ammissione ai corsi di laurea

specialistica in medicina e chirurgia, in odontoiatria e protesi
dentaria, per l’anno accademico 2007/2008, presso l’Universita'
di Bari.

IL MINISTRO DELL’UNIVERSITAØ
E DELLA RICERCA

Vista la legge 2 agosto 1999, n. 264, ed, in particolare
l’art. 4, comma 1;

Visto il decretoministeriale 17 maggio 2007 con il quale
sono state definite le modalita' ed i contenuti delle prove
di ammissione ai corsi di cui all’art. 1, comma 1, lettere a)
e b) della precitata legge n. 264/1999 ed, in particolare,
l’art. 3 ßProva di ammissione ai corsi di laurea speciali-
stica/magistrale in medicina e chirurgia, in odontoiatria e
protesi dentaria e in medicina veterinariaý;

Vista la richiesta di parere prot. 11004 del 18 settem-
bre 2007 presentata dal MIUR all’Avvocatura generale
dello Stato in ordine alle procedure da adottare in rela-
zione a fatti accaduti presso l’Universita' degli studi di
Bari, come risultanti anche da notizie riportate da
organi di stampa, durante lo svolgimento delle prove
di ammissione ai corsi di laurea specialistica in medi-
cina e chirurgia e in odontoiatria e protesi dentaria;

Visto il parere reso in merito dall’Avvocatura gene-
rale dello Stato in data 19 settembre 2007, prot. 34115;

Visto il decreto n. 9189 in data 19 settembre 2007 con
cui il Rettore dell’Universita' degli studi di Bari, a
seguito di atti adottati dalla locale Procura della
Repubblica, in ordine alle irregolari modalita' di svolgi-

mento delle prove di ammissione ai corsi di laurea spe-
cialistica in medicina e chirurgia e in odontoiatria e
protesi dentaria per l’anno accademico 2007/2008, ha
ritenuto di non approvare i relativi atti concorsuali e
conseguentemente ha annullato le prove scritte svoltesi
nei giorni 4 e 5 settembre 2007;

Vista la nota n. 1677 in data 28 settembre 2007 inviata
al rettore dell’Universita' di Bari con cui, a seguito di
notizie riportate in pari data da organi di stampa, viene
richiesto se le decisioni assunte con il richiamato decreto
di annullamento potrebbero essere rettificate;

Vista la nota di riscontro del rettore dell’Universita' di
Bari con cui, in data 28 settembre 2007, comunica di rin-
viare ulteriori valutazioni all’esito di elementi aggiuntivi
da parte del Procuratore della Repubblica di Bari;

Vista la nota trasmessa in data 1� ottobre 2007 con cui
il rettore medesimo ribadisce la richiesta di disporre la
ripetizione delle predette prove, dal momento che la
nota del Procuratore della Repubblica di Bari non con-
tiene elementi tali da indurre alla revoca del provvedi-
mento di annullamento delle prove di ammissione;

Vista la necessita' di dover procedere, a seguito del
decreto di annullamento adottato, confermato con la
richiamata nota, alla fissazione di una nuova data per
lo svolgimento, presso l’Universita' degli studi di Bari,
delle predette prove di ammissione al fine di garantire
agli studenti aspiranti l’iscrizione, per l’anno accade-
mico 2007/2008, ai corrispondenti corsi di laurea spe-
cialistica in medicina e chirurgia e in odontoiatria e
protesi dentaria;

Vista la necessita' di far coincidere la ripetizione delle
prove di ammissione ai citati corsi di laurea, nelle stesse
giornate individuate con decreto ministeriale 1� ottobre
2007 per la Universita' degli studi ßMagna Gr×ciaý di
Catanzaro, dovendo utilizzare le uniche prove di riserva
gia' predisposte dalla Commissione tecnica di esperti
nominata con decreto ministeriale 30 maggio 2007;

Decreta:

1. Le prove di ammissione per l’accesso ai corsi di
laurea specialistica in medicina e chirurgia e in odon-
toiatria e protesi dentaria saranno ripetute, per l’anno
accademico 2007/2008, presso la Universita' degli studi
di Bari secondo le modalita' definite nel decreto ministe-
riale 17 maggio 2007 citato in premesse e secondo il
seguente calendario:

medicina e chirurgia, 17 ottobre 2007;
odontoiatria e protesi dentaria, 18 ottobre 2007.

2. Per lo svolgimento delle prove di cui al comma 1
saranno utilizzate le prove di riserva gia' predisposte
dalla Commissione tecnica di esperti nominata con
decreto ministeriale 30 maggio 2007.

Il presente decreto e' pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale della Repubblica italiana.

Roma, 2 ottobre 2007

Il Ministro: Mussi

07A08602

ö 50 ö



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

EMINISTERO DELLE COMUNICAZIONI

DECRETO 2 ottobre 2007.

Recepimento delle decisioni della Commissione europea 2005/928/CE e 2007/98/CE e per la messa a disposizione delle bande
3425-3500 MHz e 3525-3600 MHz per l’introduzione delle tecnologie di accesso radio a larga banda (Broadband Wireless
Access).

IL MINISTRO DELLE COMUNICAZIONI

Visto il testo unico delle disposizioni legislative in materia postale, di bancoposta e di telecomunicazioni,
approvato con decreto del Presidente della Repubblica 29 marzo 1973, n. 156;

Visto il codice delle comunicazioni elettroniche, approvato con decreto legislativo 1� agosto 2003, n. 259;

Visto il decreto legislativo 30 dicembre 2003, n. 366, concernente le funzioni e la struttura organizzativa del
Ministero delle comunicazioni;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 22 giugno 2004, n. 176, contenente il regolamento di organiz-
zazione del Ministero delle comunicazioni;

Visto il decreto 16 dicembre 2004, concernente la riorganizzazione del Ministero delle comunicazioni;

Visto il decreto ministeriale 8 luglio 2002, e successive modificazioni e integrazioni, con il quale e' stato appro-
vato il piano nazionale di ripartizione delle frequenze, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 169 del 20 luglio
2002 - supplemento ordinario n. 146;

Vista la decisione 2002/676/CE, relativa ad un quadro normativo per la politica in materia di spettro radio
nella Comunita' europea (decisione spettro radio);

Vista la decisione 2005/928/CE relativa all’armonizzazione della banda di frequenze 169,4-169,8125 MHz
nella Comunita' europea;

Vista la decisione 2007/98/CE relativa all’armonizzazione dello spettro radio nella banda di frequenze 2 GHz
per l’implementazione di sistemi che forniscono servizi mobili via satellite;

Vista la delibera n. 644/06/CONS del 9 novembre 2006, recante ßConsultazione pubblica sull’introduzione
di tecnologie di tipo Broadband Wireless Access (BWA) nella banda a 3.5 GHzý, pubblicata nella Gazzetta Uffi-
ciale n. 285 del 7 dicembre 2006;

Vista la comunicazione della Commissione al Consiglio, Parlamento europeo, Comitato economico e sociale
europeo e Comitato delle regioni n. COM(2007)50 dell’8 febbraio 2007 ßAccesso rapido allo spettro per servizi
di comunicazione elettronica senza fili attraverso una maggiore flessibilita' ý;

Vista la decisione ECC/DEC/(07)02 relativa alla designazione di bande di frequenze tra 3400-3600 MHz e/o
3600-3800 MHz per l’implementazione armonizzata di sistemi di radiocomunicazione di reti di accesso a larga
banda Broadband Wireless Access (BWA);

Vista la delibera n. 209/07/CONS del 9 maggio 2007, recante le ßProcedure per l’assegnazione di diritti d’uso
di frequenze per sistemi Broadband Wireless Access (BWA) nella banda a 3.5 GHzý;

Decreta:

Art. 1.

La banda di frequenze 169,4-169,8125 MHz e' utilizzata in accordo con la decisione della Commissione euro-
pea 2005/928/EC. La banda di frequenze 169,4-169,8125 MHz e' suddivisa in due parti, una per applicazioni di
bassa potenza, e l’altra per applicazioni di alta potenza, ognuna delle quali prevede applicazioni preferenziali ed
eventualmente anche applicazioni alternative conformemente all’art. 3 della decisione 2005/928/EC. Il piano delle
frequenze e la disposizione dei canali sono riportati nell’allegato 1 di detta decisione.

La potenza equivalente irradiata (e.r.p.) nella parte destinata ad applicazioni di bassa potenza e' limitata a 0,5
Watt erp.

Le applicazioni di bassa potenza sono soggette al regime di ßlibero usoý ai sensi dell’art. 105, comma 1, del
Codice delle comunicazioni elettroniche, emanato con decreto legislativo 1� agosto 2003.
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ELe applicazioni di alta potenza sono soggette al regime di ßautorizzazione generaleý e del relativo ßdiritto
individuale d’usoý ai sensi dell’art. 104, comma 1, lettera a), numero 1) del Codice delle comunicazioni elettroni-
che, emanato con decreto legislativo 1� agosto 2003.

I sistemi esistenti di radioavviso terrestre (ERMES) possono continuare ad essere utilizzati fino alla scadenza
della relativa licenza.

La frequenza 169,8125 MHz puo' continuare ad essere utilizzata per il soccorso alpino.

Art. 2.

Le bande di frequenze 1980-2010 MHz e 2170-2200 MHz sono designate per sistemi che forniscono servizi di
comunicazione elettronica mobili via satellite, in accordo alla decisione 2007/98/CE.

Art. 3.

Al decreto ministeriale 8 luglio 2002 sono aggiunte seguenti note:

175 - Le bande di frequenze 3425-3500 MHz e 3525-3600 MHz sono destinate all’introduzione di sistemi di
accesso radio che forniscono servizi di comunicazione elettronica a larga banda (Broadband Wireless Access), in
accordo con la decisione CEPT ECC/DEC/(07)02. Il Ministero della difesa liberera' le bande da alcuni vincoli
legati alla riconversione di apparati militari entro e non oltre il 30 giugno 2014. Tale data e' subordinata al finan-
ziamento dell’intero programma in aderenza all’accordo quadro del 7 marzo 2007 tra Ministero delle comunica-
zioni e Ministero della difesa. Fino a tale data le applicazioni fisse e di radiolocalizzazione del Ministero della
difesa, potranno essere utilizzate su base primaria e senza obbligo di protezione degli altri utilizzatori. L’uso di tali
bande sara' in ogni caso soggetto al coordinamento con i servizi previsti in tabella e con quelli dei Paesi confinanti.

176 - Le bande di frequenza 3785-3875 MHz e 4105-4195 MHz sono utilizzate dal Ministero della difesa per
il servizio fisso, con salvaguardia delle utilizzazioni della Rai e di Telecom Italia in essere, concordate con il Mini-
stero della difesa.

Art. 4.

La tabella B del decreto ministeriale 8 luglio 2002 e' cos|' modificata:

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 2 ottobre 2007

Il Ministro: Gentiloni Silveri

07A08578
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EDECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITAØ

AUTORITAØ PER LE GARANZIE
NELLE COMUNICAZIONI

DELIBERAZIONE 3 ottobre 2007.

Disposizioni in materia di condizioni economiche agevolate,
riservate a particolari categorie di clientela, per i servizi telefo-
nici accessibili al pubblico. (Deliberazione n. 514/07/CONS).

L’AUTORITAØ PER LE GARANZIE
NELLE COMUNICAZIONI

Nella sua riunione di Consiglio del 3 ottobre 2007;

Vista la legge 14 novembre 1995, n. 481, recante
ßNorme per la concorrenza e la regolazione dei servizi
di pubblica utilita' . Istituzione delle Autorita' di regola-
zione dei servizi di pubblica utilita' ý e, in particolare,
l’art. 2, comma 12, lettera c);

Vista la legge 31 luglio 1997, n. 249, recante ßIstitu-
zione dell’Autorita' per le garanzie nelle comunicazioni
e norme sui sistemi delle telecomunicazioni e radiotele-
visivoý;

Vista la legge 28 marzo 1968, n. 406, recante ßNorme
per la concessione di una indennita' di accompagna-
mento ai ciechi assoluti assistiti dall’Opera nazionale
ciechi civiliý e successive modifiche;

Vista la legge 26 maggio 1970, n. 381, recante
ßAumento del contributo ordinario dello Stato a favore
dell’Ente nazionale per la protezione e l’assistenza ai
sordomuti e delle misure dell’assegno di assistenza ai
sordomutiý e successive modifiche ed integrazioni;

Vista la legge 21 novembre 1988, n. 508, recante
ßNorme integrative in materia di assistenza economica
agli invalidi civili, ai ciechi civili ed ai sordomutiý e suc-
cessive modifiche ed integrazioni;

Vista la legge 5 febbraio 1992, n. 104, ßLegge-quadro
per l’assistenza, l’integrazione sociale e i diritti delle
persone handicappateý e successive modifiche;

Visto il decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 109,
recante ßDefinizioni di criteri unificati di valutazione
della situazione economica dei soggetti che richiedono
prestazioni sociali agevolate, a norma dell’art. 59,
comma 51, della legge 27 dicembre 1997, n. 449ý, come
modificato dal decreto legislativo 3 maggio 2000,
n. 138, a sua volta recante ßDisposizioni correttive ed
integrative del decreto legislativo 31 marzo 1998,
n. 109, in materia di criteri unificati di valutazione della
situazione economica dei soggetti che richiedono
prestazioni sociali agevolateý e successive modifiche;

Vista la legge 3 aprile 2001, n. 138, recante ßClassifi-
cazione e quantificazione delle minorazioni visive e
norme in materia di accertamenti oculisticiý;

Visto il decreto legislativo 1� agosto 2003, n. 259,
recante ßCodice delle comunicazioni elettronicheý
(di seguito, il Codice) e, in particolare, gli articoli 13,
53, 54, 57 e 59;

Visto il decreto legislativo 6 settembre 2005, n. 206,
recante ßCodice del consumoý;

Visto il decreto del Ministro delle poste e telecomuni-
cazioni del 28 febbraio 1997, recante ßTariffe telefoni-
che nazionaliý pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana del 7 marzo 1997, n. 55;

Vista la delibera n. 85/98/CONS, concernente le con-
dizioni economiche di offerta del servizio di telefonia
vocale, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale della Repub-
blica italiana del 5 gennaio 1999, n. 3;

Vista la delibera n. 101/99/CONS, concernente le
condizioni economiche di offerta del servizio di tele-
fonia vocale alla luce dell’evoluzione dei meccanismi
concorrenziali, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana del 5 luglio 1999, n. 155;

Vista la delibera n. 314/00/CONS, recante ßDeter-
minazioni di condizioni economiche agevolate per il
servizio di telefonia vocale a particolari categorie di
clientelaý, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana n. 160 dell’11 luglio 2000;

Vista la delibera n. 330/01/CONS, recante ßApplica-
zione ed integrazione della delibera n. 314/00/CONS
ßDeterminazioni di condizioni economiche agevolate
per il servizio di telefonia vocale a particolari categorie
di clientelaý, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana n. 199 del 28 agosto 2001;

Vista la delibera n. 96/07/CONS, recante ßModalita'
attuative delle disposizioni di cui all’art. 1, comma 2,
del decreto-legge 31 gennaio 2007, n. 7ý, pubblicata
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana n. 53
del 5 marzo 2007, ed in particolare l’art. 1;

Viste le comunicazioni della Commissione europea
al Consiglio, al Parlamento europeo, al Comitato eco-
nomico e sociale europeo e al Comitato delle regioni
del 25 aprile 2005 COM(2005)203 e del 7 aprile 2006
COM(2006)163 sul riesame della portata del servizio
universale in conformita' dell’art. 15 della direttiva
2002/22/CE;

Vista la Convenzione internazionale sulla protezione
e promozione dei diritti e della dignita' delle persone
con disabilita' adottata dall’Assemblea generale della
Organizzazione delle Nazioni Unite ed aperta alla
firma degli Stati aderenti a partire dal 30 marzo 2007;
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Vista la delibera 612/06/CONS, pubblicata in
estratto in Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana
del 21 dicembre 2006, n. 296, con la quale e' stato
avviato il procedimento per la revisione delle previsioni
in materia di condizioni economiche agevolate al fine
di adeguarle al mutato contesto normativo e aggior-
narle rispetto agli sviluppi tecnologici, tenendo conto
delle esigenze dei consumatori a basso reddito e degli
utenti finali disabili;

Ritenuto opportuno, prima di stabilire una nuova
disciplina delle agevolazioni per soggetti in particolari
condizioni di disagio economico e sociale in attuazione
dell’art. 59 del Codice, disporre un supplemento di
istruttoria al fine di acquisire le osservazioni delle asso-
ciazioni sindacali dei lavoratori a cura degli uffici com-
petenti;

Considerato che il Codice prevede all’art. 13, com-
ma 6, lettera e), che l’Autorita' promuova gli interessi
dei cittadini ßprendendo in considerazione le esigenze
di gruppi sociali specifici, in particolare degli utenti
disabiliý, e all’art. 53, comma 2, stabilisce che l’Autorita'
ßdetermina il metodo piu' efficace ed adeguato per
garantire la fornitura del servizio universale ad un
prezzo accessibile, nel rispetto dei principi di obiettivita' ,
trasparenza, non discriminazione e proporzionalita' ý;

Ritenuto pertanto opportuno, in primo luogo, con-
fermare per gli utenti sordi l’esenzione dal pagamento
del canone di abbonamento al servizio telefonico di
categoria B, consistente nel primo abbonamento in
abitazione privata ove non si svolga attivita' di affari o
professionale, a chiunque intestato delle persone com-
ponenti un nucleo familiare anagrafico, e confermare
altres|' che gli oneri derivanti dal finanziamento di tali
agevolazioni si inquadrano nell’ambito degli obblighi
di fornitura del servizio universale, dei quali e' al
momento incaricata la societa' Telecom Italia, e devono
essere finanziati secondo il sistema previsto per detti
obblighi dall’art. 63 del Codice;

Considerato, inoltre, che le peculiarita' della minora-
zione degli utenti sordi investono anche l’utilizzazione
delle reti mobili, data la larga diffusione, grazie agli svi-
luppi tecnologici degli ultimi anni, della trasmissione
di dati in tempo reale su tali reti tramite servizi quali
SMS (Short Message Service), MMS (Multimedia Mes-
saging Service), EMS (Enhanced Messaging Service),
Video Chiamate, Chat, Messenger e servizi equivalenti,
servizi tutti destinati ad essere utilizzati con particolare
frequenza dagli utenti sordi per soddisfare le loro pecu-
liari esigenze di comunicazione;

Considerato che anche per la categoria degli utenti
ciechi totali si ravvisano peculiari esigenze di comuni-
cazione derivanti dalla specifica minorazione, in
quanto essa comporta, da un lato, che l’accesso ad
Internet da postazione fissa costituisca uno strumento
essenziale ai fini della garanzia delle loro liberta' di

comunicazione nonche¤ della loro integrazione socio-
lavorativa, e, dall’altro, che l’efficacia di tale accesso
necessiti di tempi di collegamento di gran lunga supe-
riori rispetto agli altri;

Considerato al riguardo che l’art. 2, comma 12, della
legge 14 novembre 1995, n. 481, alla lettera c), attribui-
sce a ciascuna autorita' di regolazione dei servizi di
pubblica utilita' il compito di controllare ßche le condi-
zioni e le modalita' di accesso per i soggetti esercenti i
servizi, comunque stabilite, siano attuate nel rispetto
dei princ|' pi della concorrenza e della trasparenza,
anche in riferimento alle singole voci di costo, anche
al fine di prevedere l’obbligo di prestare il servizio in
condizioni di eguaglianza, in modo che tutte le ragio-
nevoli esigenze degli utenti siano soddisfatte, ivi com-
prese quelle degli anziani e dei disabili, garantendo
altres|' il rispetto: dell’ambiente, la sicurezza degli
impianti e la salute degli addettiý, e dunque anche il
compito di adoperarsi per la concreta realizzazione
delle predette finalita' ;

Considerato, pertanto, che l’art. 2 della legge 14
novembre 1995, n. 481, consente alle autorita' di regola-
zione dei servizi di pubblica utilita' di intervenire sulle
condizioni di svolgimento dei servizi ove cio' sia richie-
sto dalle ragionevoli esigenze degli utenti disabili;

Considerato che il rispetto dell’obbligo di uguaglianza
nella prestazione del servizio richiede necessariamente,
per assicurare un’effettiva parita' di trattamento, la pre-
visione di condizioni di offerta differenziate in presenza
di situazioni obiettivamente peculiari, valutate come tali
dallo stesso legislatore, qual e' appunto quella degli
utenti disabili;

Considerato quindi che, in attuazione della predetta
norma, deve essere soddisfatta l’esigenza di agevolare
la fruizione dei servizi di telecomunicazione da parte
di entrambe le categorie di utenti disabili sopra ricor-
date, avendo riguardo: per gli utenti sordi, al servizio
di telefonia mobile (sempre piu' capillarmente diffuso,
con una funzione non di rado addirittura sostitutiva
delle reti fisse), con particolare riferimento a quelle pre-
stazioni del servizio che consentono loro, in ragione
della disabilita' , di soddisfare piu' adeguatamente la fon-
damentale liberta' di comunicare; per gli utenti ciechi
totali, alla disponibilita' di un efficace accesso ad Inter-
net da postazione fissa, con riferimento alla necessita'
da parte loro di tempi di collegamento superiori
rispetto agli altri utenti, per assicurarne cos|' le liberta'
di comunicazione e di circolazione, nonche¤ l’integra-
zione socio-lavorativa;

Ritenuto allo scopo opportuno, pertanto, prevedere,
da un lato, che tutti gli operatori mobili propongano
agli utenti sordi un’offerta annuale specifica, applica-
bile ad una sola numerazione per ciascun utente sordo,
che preveda l’invio di un numero determinato di SMS
gratuiti al giorno, e contempli altres|' per ciascun servi-
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Ezio offerto un prezzo non superiore al miglior prezzo
proposto dallo stesso operatore per il corrispondente
servizio alla propria utenza; dall’altro, che tutti gli ope-
ratori che forniscono servizi Internet da postazione
fissa assicurino agli utenti ciechi totali un congruo
numero di ore mensili di navigazione gratuita;

Ritenuto, altres|' , che tali interventi, perseguendo
ragionevoli esigenze di eguaglianza a favore dei suddetti
utenti disabili, determinano oneri giustificati in quanto,
in particolare, la prescrizione di fornire un plafond
minimo di 50 SMS gratuiti al giorno da postazione
mobile per i sordi e quella di fornire 90 ore mensili gra-
tuite di navigazione in Internet per i ciechi da postazione
fissa, risultano essenziali per assicurare a tali soggetti
condizioni di comunicazione paritarie rispetto a quelle
di cui gode ogni altro consociato;

Rilevato che l’art. 1, comma 2, della legge n. 381 del
1970 definisce i soggetti sordi, mentre l’art. 2 della legge
n. 138 del 2001 definisce i soggetti ciechi totali, e sottoli-
neato che entrambe le categorie, al solo titolo della loro
minorazione, e quindi indipendentemente da qualsivo-
glia requisito di reddito, hanno diritto a percepire,
rispettivamente, l’indennita' di comunicazione di cui
alla legge n. 508 del 1988 e l’indennita' di accompagna-
mento di cui alla legge n. 406 del 1968;

Ritenuto pertanto opportuno subordinare la frui-
zione delle agevolazioni e delle altre misure speciali
previste dalla presente delibera, analogamente, alla
sola condizione oggettiva dell’essere portatore della
disabilita' prescindendo dalla condizione soggettiva red-
dituale, e, conseguentemente, individuare come benefi-
ciari dell’agevolazione i soggetti affetti da cecita' totale
o sordita' totale;

Vista la delibera del 19 febbraio 2007, n. 12, del Con-
siglio nazionale degli utenti con la quale e' stata segna-
lata la necessita' di introdurre misure di agevolazione
che tenessero conto ßdei cambiamenti del contesto
sociale ed economico, dei progressi tecnologici e delle
esigenze di comunicazione degli utenti non vedenti e
non udenti penalizzati dalla normativa attualmente
vigente rispetto alle altre categorie di diversamente
abiliý;

Considerato che, come si evince dalle segnalazioni
giunte all’Autorita' anche dalle associazioni rappresen-
tative delle categorie di utenti contemplate dalle citate
delibere 314/00/CONS e 330/01/CONS, molti degli
aventi diritto alle agevolazioni hanno avuto difficolta'
di accesso alle medesime, sia per la complessita' dei rela-
tivi moduli di domanda, sia a causa di una carenza
generale di informativa al riguardo, tanto che dalle
informazioni assunte risulta che il numero dei soggetti
che usufruiscono effettivamente delle predette agevola-
zioni e' sensibilmente inferiore rispetto al numero degli
aventi diritto;

Ritenuto, pertanto, che debbano essere semplificate
le modalita' di presentazione delle domande alle
imprese fornitrici del servizio per ottenere le agevola-
zioni stabilite dalla presente delibera, prevedendo a
tal fine che gli aventi diritto debbano allegare esclusi-
vamente la documentazione comprovante il possesso
dei requisiti stabiliti dalla delibera stessa, escludendosi
quindi la possibilita' per le imprese di chiedere l’esibi-
zione o il deposito di documentazione ulteriore;

Ritenuto opportuno, allo stesso scopo, prevedere la
collaborazione fra le imprese fornitrici dei servizi e le
associazioni rappresentative delle categorie di utenti,
che sono gli enti piu' idonei ad individuare, far com-
prendere e rendere superabili le difficolta' di dialogo e
di interazione con le relative fasce di utenza, per l’indi-
viduazione di adeguate forme di pubblicita' delle agevo-
lazioni disponibili e per la predisposizione di moduli di
domanda di semplice e rapida compilazione;

Auditi i soggetti interessati, operatori ed associa-
zioni di consumatori e utenti e rappresentative delle
categorie particolari interessate dal procedimento, in
data 6 luglio 2007;

Visti gli atti del procedimento avviato con delibera
612/06/CONS;

Udita la relazione dei commissari Gianluigi Magri
e Roberto Napoli, relatori ai sensi dell’art. 29 del Rego-
lamento concernente l’organizzazione ed il funziona-
mento dell’Autorita' ;

Delibera:

Art. 1.

1. L’Autorita' adotta il provvedimento recante dispo-
sizioni in materia di condizioni economiche agevolate,
riservate a particolari categorie di clientela, per i servizi
telefonici accessibili al pubblico.

2. Il testo del regolamento di cui al comma 1 e' ripor-
tato nell’allegato A alla presente delibera e ne costitui-
sce parte integrante e sostanziale.

La presente delibera e' pubblicata nella Gazzetta Uffi-
ciale della Repubblica italiana, sul sito web e nel Bollet-
tino ufficiale dell’Autorita' .

Roma, 3 ottobre 2007

Il presidente: Calabro'

I commissari relatori: Magri-Napoli
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Allegato A

Disposizioni in materia di condizioni economiche agevolate, riservate a
particolari categorie di clientela, per i servizi telefonici accessibili
al pubblico.

Art. 1.

Definizioni

1. Ai fini del presente provvedimento si intende per:
a) ßAutorita' ý: l’Autorita' per le garanzie nelle comunicazioni,

istituita dalla legge 31 luglio 1997, n. 249;
b) ßCodiceý: il ßCodice delle comunicazioni elettronicheý

adottato con decreto legislativo 1� agosto 2003, n. 259;
c) ßabbonatoý: la persona fisica o giuridica che sia parte di un

contratto con un fornitore di servizi di comunicazione elettronica
accessibili al pubblico, per la fornitura di tali servizi;

d) ßutenteý: la persona fisica o giuridica che utilizza o chiede
di utilizzare un servizio di comunicazione elettronica accessibile al
pubblico;

e) ßoperatore mobileý: un’impresa autorizzata a fornire servizi
di comunicazione elettronica di tipo mobile e personale, ivi inclusi
gli operatori MVNO (Mobile Virtual Network Operator) e quelli
ESP (Enhanced Service Provider);

f) ßoperatore di servizi di accesso ad Internet da postazione
fissaý: un’impresa autorizzata a fornire servizi di comunicazione
elettronica, comunque realizzati, che consentono all’apparecchiatura
terminale dell’utente, situata in postazione fissa, di comunicare con i
sistemi connessi alla rete Internet e includono tutte le funzioni di
accesso che sono necessarie a comunicare in Internet;

g) ßservizio telefonico accessibile al pubblicoý: un servizio
accessibile al pubblico che consente di effettuare e ricevere chiamate
nazionali ed internazionali e di accedere ai servizi di emergenza
tramite uno o piu' numeri, che figurano in un piano nazionale o inter-
nazionale di numerazione, e che puo' inoltre, se necessario, includere
uno o piu' dei seguenti servizi: l’assistenza di un operatore; servizi di
elenco abbonati e consultazione; la fornitura di telefoni pubblici a
pagamento; la fornitura del servizio a condizioni specifiche; la forni-
tura di apposite risorse per i consumatori disabili o con esigenze
sociali particolari e la fornitura di servizi non geografici;

h) ßsordiý: i soggetti definiti tali ai sensi della legge n. 381 del
1970 e successive modifiche ed aventi diritto alla indennita' di comuni-
cazione di cui alla legge n. 508 del 1988 e successive modifiche;

i) ßciechi totaliý: i soggetti definiti tali ai sensi della legge n. 138
del 2001 ed aventi diritto alla indennita' di accompagnamento di cui
alla legge n. 406 del 1968 e successive modifiche;

l) ßnucleo familiareý: il nucleo familiare come definito dall’art. 2,
comma 2, del decreto legislativo n. 109 del 1998, come modificato dal
decreto legislativo n. 130 del 2001 e successive modifiche.

Art. 2.

Agevolazioni per sordi

1. Gli abbonati residenziali sordi e gli abbonati residenziali nel
cui nucleo familiare sia presente un soggetto sordo sono esentati dal
pagamento del canone di abbonamento al servizio telefonico di cate-
goria B.

2. La domanda di esenzione e' presentata dall’abbonato alle
imprese fornitrici del servizio incaricate ai sensi dell’art. 58 del Codice
al momento della richiesta di abbonamento o in qualsiasi momento
successivo del rapporto contrattuale. Alla domanda deve essere alle-
gata esclusivamente la certificazione medica comprovante la sordita' ,
rilasciata dalla competente autorita' sanitaria pubblica, nonche¤ , per il
caso in cui la domanda sia presentata da un abbonato convivente
con il soggetto sordo, la certificazione relativa alla composizione del
nucleo familiare.

3. L’esenzione ha effetto dal giorno di presentazione della
domanda completa della documentazione di cui al comma 2 e per
tutta la durata del rapporto contrattuale. L’abbonato e' tenuto a

comunicare immediatamente all’impresa fornitrice del servizio la
data in cui il soggetto sordo abbia eventualmente cessato di far parte
del nucleo familiare. In ogni caso, a decorrere dalla stessa l’esenzione
non e' piu' riconosciuta e l’impresa che fornisce il servizio ha il diritto
di chiedere il pagamento dei canoni indebitamente omessi.

4. Le imprese fornitrici del servizio incaricate ai sensi dell’art. 58
del Codice, in collaborazione con almeno un’associazione rappresen-
tativa della categoria dei minorati auditivi, pubblicizzano le disposi-
zioni del presente articolo con le modalita' piu' idonee ad assicurarne
la piena conoscenza da parte dei potenziali beneficiari.

5. Entro sessanta giorni dalla pubblicazione della presente deli-
bera, le imprese fornitrici del servizio incaricate ai sensi dell’art. 58
del Codice, in collaborazione con almeno una associazione rappresen-
tativa della categoria dei minorati auditivi, aggiornano il modulo per
presentare la domanda di esenzione al fine di agevolarne l’esatta com-
pilazione da parte dei soggetti interessati.

Art. 3.

Misure specifiche per sordi

1. Ai sensi dell’art. 2, comma 12, lettera c), della legge 14 novem-
bre 1995, n. 481, gli operatori di telefonia mobile predispongono
un’offerta specificamente destinata agli utenti sordi che comprenda
l’invio di almeno 50 (cinquanta) SMS gratuiti al giorno, e nella quale
il prezzo di ciascun servizio fruibile da tali utenti non superi il miglior
prezzo dello stesso servizio comunque applicato dal medesimo opera-
tore all’utenza, anche nell’ambito di promozioni.

2. Entro il 31 ottobre di ogni anno gli operatori di telefonia
mobile comunicano all’Autorita' la loro offerta specifica, nonche¤ le
loro migliori offerte dei servizi di cui al comma 1 disponibili sul mer-
cato nell’anno corrente.

3. Entro il 30 novembre di ogni anno l’offerta specifica di cui al
comma 1, che ha decorrenza dal successivo 1� gennaio e durata
annuale, e' comunicata dagli operatori agli utenti sordi con le forme e
le modalita' individuate al comma 6, ed e' resa pubblica sui siti web
dei primi e tramite gli usuali canali informativi e pubblicitari. Entro
il medesimo termine ciascun operatore mobile comunica all’Autorita' ,
anche a scopi comparativi, il link alla pagina web ove l’offerta spe-
cifica e' consultabile.

4. L’adesione all’offerta specifica di cui al comma 1 puo' essere
effettuata, senza oneri, al momento della conclusione del contratto o
in qualsiasi momento successivo del rapporto, presentando all’ope-
ratore di telefonia mobile la certificazione medica comprovante la
sordita' rilasciata dalla competente autorita' sanitaria pubblica.

5. Ciascun utente sordo ha diritto ad accedere all’offerta specifica
di cui al comma 1 con riferimento ad un solo numero telefonico
mobile; l’operatore che fornisce l’offerta puo' pretendere dall’aderente
la sottoscrizione di un’apposita dichiarazione contrattuale di impegno
al rispetto del limite predetto.

6. Gli operatori di telefonia mobile, in collaborazione con
almeno un’associazione rappresentativa della categoria dei minorati
auditivi, danno ampia pubblicita' alle disposizioni del presente arti-
colo, attraverso forme e modalita' idonee a garantirne la conoscibilita'
da parte degli utenti sordi, in particolare per cio' che riguarda il prezzo
dell’offerta di cui al comma 1. Le modalita' di presentazione della cer-
tificazione medica di cui al comma 4 e della dichiarazione contrat-
tuale di impegno di cui al comma 5 devono essere semplici e adeguate
alla particolare condizione dei soggetti interessati.

Art. 4.

Misure specifiche per ciechi totali

1. Ai sensi dell’art. 2, comma 12, lettera c), della legge 14 novem-
bre 1995, n. 481, gli operatori di servizi di accesso ad Internet da
postazione fissa riconoscono agli utenti ciechi totali e agli utenti nel
cui nucleo familiare sia presente un soggetto cieco totale la fruizione
di almeno 90 (novanta) ore mensili gratuite di navigazione Internet.

2. La domanda per l’agevolazione di cui al comma 1 e' presentata
dall’utente all’operatore che fornisce il servizio al momento della con-
clusione del contratto o in qualsiasi momento successivo del rapporto
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Econtrattuale. Alla domanda deve essere allegata esclusivamente la
certificazione medica rilasciata dalla competente autorita' sanitaria
pubblica comprovante la cecita' totale, nonche¤ , per il caso in cui la
domanda sia presentata da un utente convivente con il soggetto cieco
totale, anche la certificazione relativa alla composizione del nucleo
familiare.

3. L’agevolazione ha effetto dal giorno di presentazione della
domanda completa della documentazione di cui al comma 2 e per
tutta la durata del rapporto contrattuale. L’utente contraente e' tenuto
a comunicare immediatamente all’operatore che fornisce il servizio
la data in cui il soggetto cieco totale abbia eventualmente cessato di
far parte del nucleo familiare. In ogni caso, a decorrere dalla stessa
data l’agevolazione non e' piu' riconosciuta e l’operatore ha il diritto
di chiedere il pagamento del servizio indebitamente omesso.

4. Gli operatori di servizi di accesso ad Internet da postazione
fissa, in collaborazione con almeno un’associazione rappresentativa
della categoria dei minorati visivi, pubblicizzano le disposizioni del
presente articolo con le modalita' piu' idonee ad assicurare la piena
conoscenza da parte dei potenziali beneficiari.

5. Entro sessanta giorni dalla data di pubblicazione della pre-
sente delibera, gli operatori di servizi di accesso ad Internet da
postazione fissa, in collaborazione con almeno una associazione
rappresentativa della categoria dei minorati visivi, aggiornano o ela-
borano idonei sistemi comunicativi per agevolare la presentazione
della domanda di agevolazione da parte dei soggetti interessati.

Art. 5.

Costi delle agevolazioni

1. Le imprese fornitrici del servizio universale incaricate ai sensi
dell’art. 58 del Codice forniscono evidenza dei costi derivanti dal
sistema delle agevolazioni di cui all’art. 2 predisponendone una
distinta rappresentazione nell’ambito del relativo sistema di calcolo
del costo netto, secondo la normativa vigente.

2. Il costo netto derivante dalle agevolazioni di cui di cui all’art. 2
e' finanziato attraverso l’imputazione al servizio universale, secondo
la normativa vigente.

Art. 6.

Sanzioni

1. La violazione delle disposizioni di cui all’art. 2 del presente
provvedimento determina l’applicazione delle sanzioni di cui all’arti-
colo 98 , comma 11, del Codice.

2. La violazione delle disposizioni di cui agli articoli 3 e 4 del
presente provvedimento determina l’applicazione delle sanzioni di
cui all’art. 2, comma 20, lettera c), della legge n. 481 del 1995.

Art. 7.

Norme finali

1. L’Autorita' si riserva di rivedere, entro un anno dalla data di
pubblicazione della presente delibera, la disciplina e la misura delle
agevolazioni contemplate dagli articoli precedenti, tenendo conto
anche delle segnalazioni ricevute.

2. Con successivo provvedimento saranno disciplinate le agevola-
zioni per soggetti in particolari condizioni di disagio economico e
sociale, sentite anche le associazioni sindacali dei lavoratori.

07A08603

ISTITUTO PER LA VIGILANZA
SULLE ASSICURAZIONI PRIVATE
E DI INTERESSE COLLETTIVO

PROVVEDIMENTO 26 settembre 2007.

Approvazione del conferimento, mediante scorporo, dei com-
plessi aziendali di Lloyd Adriatico S.p.a., con sede in Trieste,
e di Allianz Subalpina S.p.a. societa' di assicurazioni e riassicu-
razioni, con sede in Torino, in favore di Riunione Adriatica di
Sicurta' S.p.a., con sede in Milano. Decadenza di Lloyd Adria-
tico S.p.a. e di Allianz Subalpina S.p.a. societa' di assicurazioni
e riassicurazioni dall’autorizzazione all’esercizio dell’attivita'
assicurativa e riassicurativa nei rami vita e danni. (Provvedi-
mento n. 2552).

L’ISTITUTO PER LAVIGILANZA
SULLE ASSICURAZIONI PRIVATE
E DI INTERESSE COLLETTIVO

Visto il testo unico delle leggi sull’esercizio delle assi-
curazioni private, approvato con decreto del Presidente
della Repubblica 13 febbraio 1959, n. 449, e le succes-
sive disposizioni modificative e integrative;

Visto il regolamento approvato con regio decreto
4 gennaio 1925, n. 63, e le successive disposizioni modi-
ficative ed integrative;

Vista la legge 24 dicembre 1969, n. 990, sull’assicura-
zione obbligatoria della responsabilita' civile derivante
dalla circolazione dei veicoli a motore e dei natanti,
e le successive disposizioni modificative ed integrative;

Visto il regolamento di esecuzione della citata legge
n. 990/1969, approvato con decreto del Presidente della
Repubblica 24 novembre 1970, n. 973, e le successive
disposizioni modificative ed integrative;

Vista la legge 12 agosto 1982, n. 576, recante la
riforma della vigilanza sulle assicurazioni, e le succes-
sive disposizioni modificative e integrative;

Vista la legge 9 gennaio 1991, n. 20, recante integra-
zioni e modifiche alla legge 12 agosto 1982, n. 576
e norme sul controllo delle partecipazioni di imprese o
enti assicurativi e in imprese o enti assicurativi, e le suc-
cessive disposizioni modificative ed integrative;

Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 174, di
attuazione della direttiva n. 92/96/CEE in materia di
assicurazione diretta sulla vita e le successive disposi-
zioni modificative ed integrative;

Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 175, di
attuazione della direttiva n. 92/49/CEE in materia di
assicurazione diretta diversa dall’assicurazione sulla
vita, e le successive disposizioni modificative ed inte-
grative;

Visto il decreto legislativo 13 ottobre 1998, n. 373,
recante razionalizzazione delle norme concernenti
l’Istituto per la vigilanza sulle assicurazioni private e
di interesse collettivo;
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Visto il decreto legislativo 4 agosto 1999, n. 343, di
attuazione della direttiva 95/26/CE in materia di raf-
forzamento della vigilanza prudenziale nel settore assi-
curativo;

Visto il provvedimento ISVAP n. 1617/G del 21 luglio
2000, recante modalita' tecniche di individuazione delle
fattispecie di stretti legami di cui all’art. 1 del citato
decreto legislativo n. 343/1999;

Visto il decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209,
concernente il codice delle assicurazioni private e, in
particolare, l’art. 354, comma 4, del medesimo decreto;

Visto il provvedimento in data 21 dicembre 2005 con
il quale Riunione Adriatica di Sicurta' S.p.a., gia' Ras
Italia S.p.a., con sede in Milano, Corso Italia, 23 e' stata
autorizzata all’esercizio dell’attivita' assicurativa e rias-
sicurativa nei rami vita e danni;

Vista l’istanza congiunta del 24 aprile 2007, con la
quale le societa' interessate hanno chiesto l’approva-
zione del conferimento, mediante scorporo, dei com-
plessi aziendali di Lloyd Adriatico S.p.a., con sede in
Trieste, e di Allianz Subalpina S.p.a. societa' di assicu-
razioni e riassicurazioni, con sede in Torino, costituiti
dalle attivita' assicurative, riassicurative e previdenziali
e connesse attivita' strumentali e partecipazioni a favore
di Riunione Adriatica di Sicurta' S.p.a.;

Viste le delibere del 19 marzo 2007 con le quali i con-
sigli di amministrazione di Lloyd Adriatico S.p.a. e di
Allianz Subalpina S.p.a. societa' di assicurazioni e rias-
sicurazioni hanno approvato il conferimento dei rispet-
tivi complessi aziendali relativi allo svolgimento dell’at-
tivita' assicurativa e riassicurativa nei rami vita e danni
e di tutte le operazioni ad essi connesse e strumentali e
partecipazioni, a favore di Riunione Adriatica di
Sicurta' S.p.a., con effetto giuridico dal 1� ottobre 2007;

Vista la delibera del 23 aprile 2007 con la quale l’as-
semblea straordinaria degli azionisti di Riunione
Adriatica di Sicurta' S.p.a. ha approvato l’aumento del
capitale sociale, a pagamento, destinato ai soci Lloyd
Adriatico S.p.a. ed Allianz Subalpina S.p.a. societa' di
assicurazioni e riassicurazioni, da liberarsi mediante
conferimento dei rispettivi complessi aziendali e con-
nesse attivita' strumentali e partecipazioni, e le nuove
norme statutarie, ivi compresa la modifica, con effetto
dal 1� ottobre 2007, della denominazione sociale in
Allianz societa' per azioni, in breve Allianz S.p.a.;

Vista la documentazione allegata alla predetta
istanza ed i successivi documenti integrativi, pervenuti
da ultimo il 21 settembre 2007;

Preso atto dell’iscrizione nel registro delle imprese di
Milano, in data 22 maggio 2007, della delibera dell’as-
semblea straordinaria degli azionisti di Riunione
Adriatica di Sicurta' S.p.a. tenutasi il 23 aprile 2007;

Accertato che Riunione Adriatica di Sicurta' S.p.a.
dispone del margine di solvibilita' necessario, tenuto
conto dei conferimenti;

Considerato che non sussistono elementi ostativi in
merito all’approvazione delle modifiche statutarie fina-
lizzate all’operazione di conferimento;

Considerato che l’operazione di conferimento e le
relative modalita' soddisfano le condizioni poste dalla
normativa di settore per la tutela degli assicurati e dei
danneggiati;

Tenuto conto che ricorrono i presupposti di cui
all’art. 240, comma 1, lettera d) del decreto legislativo
7 settembre 2005, n. 209, per l’emanazione del provve-
dimento di decadenza di Lloyd Adriatico S.p.a. e di
Allianz Subalpina S.p.a. societa' di assicurazioni e rias-
sicurazioni, dall’autorizzazione all’esercizio dell’attivita'
assicurativa e riassicurativa nei rami vita e danni;

Vista la delibera con la quale il consiglio dell’ISVAP,
nella seduta del 26 settembre 2007, ha espresso parere
favorevole in ordine all’accoglimento della citata
istanza;

Dispone:

Art. 1.

1. EØ approvato il conferimento, mediante scorporo,
dei complessi aziendali di Lloyd Adriatico S.p.a., con
sede in Trieste, e di Allianz Subalpina S.p.a. societa' di
assicurazioni e riassicurazioni, con sede in Torino,
costituiti dalle attivita' assicurative, riassicurative e pre-
videnziali e connesse attivita' strumentali e partecipa-
zioni a favore di Riunione Adriatica di Sicurta' S.p.a.
con effetto giuridico dal 1� ottobre 2007, con le relative
modalita' di attuazione.

2. Sono approvate le nuove norme statutarie di Riu-
nione Adriatica di Sicurta' S.p.a., connesse al conferi-
mento, ivi compresa la modifica, con effetto dal 1� otto-
bre 2007, della denominazione sociale in Allianz societa'
per azioni, in breve Allianz S.p.a.

Art. 2.

Lloyd Adriatico S.p.a. ed Allianz Subalpina S.p.a.
societa' di assicurazioni e riassicurazioni, decadono,
con effetto dal 1� ottobre 2007, dall’autorizzazione
all’esercizio dell’attivita' assicurativa e riassicurativa
nei rami vita e danni.

Il presente provvedimento sara' pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale della Repubblica italiana, nel Bollettino
e nel sito Internet dell’Autorita' .

Roma, 26 settembre 2007

Il presidente: Giannini

07A08510
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EESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI

PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Nomina del Consiglio di amministrazione
della Societa' italiana autori ed editori

Con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 3 agosto
2007, e' stato nominato il Consiglio di amministrazione della Societa'
italiana degli autori ed editori.

07A08542

AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

Modificazione dell’autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale ß5 mg/ml concentrato per soluzione per infu-
sioneý.

Estratto determinazione UPC n. 6486 del 12 settembre 2007

La titolarita' delle autorizzazioni all’immissione in commercio
della sotto elencata specialita' medicinale fino ad ora registrata a
nome della societa' Cephalon Ltd, con sede in The Magdalen Centre,
Oxford Science Park, Oxford - Oxfordshire, Gran Bretagna, rappre-
sentata dalla societa' Cephalon S.r.l., con sede in piazza G. Marconi,
25, Roma, con codice fiscale n. 04936501008.

Confezione: A.I.C. n. 033002015 - ß5 mg/ml concentrato per
soluzione per infusioneý 10 fiale di vetro da 20 ml,

e' ora trasferita alla societa' : Cephalon S.r.l., con sede in piazza G.
Marconi, 25, Roma, con codice fiscale n. 04936501008.

I lotti della specialita' medicinale prodotti a nome del vecchio
titolare possono essere dispensati al pubblico fino ad esaurimento
delle scorte.

La presente determinazione ha effetto dal giorno della pubblica-
zione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

07A08496

Modificazione dell’autorizzazione all’immissione in commer-
cio, secondo procedura di mutuo riconoscimento, del medici-
nale ßExtersiný.

Estratto provvedimento UPC/II/3230 del 18 settembre 2007

Specialita' medicinale: EXTERSIN.

Confezioni:

A.I.C. n. 036718017/M - ß2 mg compresseý 7 compresse in bli-
ster PVC-PVDC/AL;

A.I.C. n. 036718029/M - ß2 mg compresseý 10 compresse in
blister PVC-PVDC/AL;

A.I.C. n. 036718031/M - ß2 mg compresseý 14 compresse in
blister PVC-PVDC/AL;

A.I.C. n. 036718043/M - ß2 mg compresseý 20 compresse in
blister PVC-PVDC/AL;

A.I.C. n. 036718056/M - ß2 mg compresseý 28 compresse in
blister PVC-PVDC/AL;

A.I.C. n. 036718068/M - ß2 mg compresseý 30 compresse in
blister PVC-PVDC/AL;

A.I.C. n. 036718070/M - ß2 mg compresseý 50 compresse in
blister PVC-PVDC/AL;

A.I.C. n. 036718082/M - ß2 mg compresseý 56 compresse in
blister PVC-PVDC/AL;

A.I.C. n. 036718094/M - ß2 mg compresseý 60 compresse in
blister PVC-PVDC/AL;

A.I.C. n. 036718106/M - ß2 mg compresseý 84 compresse in
blister PVC-PVDC/AL;

A.I.C. n. 036718118/M - ß2 mg compresseý 100 compresse in
blister PVC-PVDC/AL;

A.I.C. n. 036718120/M - ß2 mg compresseý 10X20 compresse
in blister PVC-PVDC/AL;

A.I.C. n. 036718132/M - ß2 mg compresseý 10X28 compresse
in blister PVC-PVDC/AL;

A.I.C. n. 036718144/M - ß5 mg compresseý 7 compresse in bli-
ster PVC-PVDC/AL;

A.I.C. n. 036718157/M - ß5 mg compresseý 10 compresse in
blister PVC-PVDC/AL;

A.I.C. n. 036718169/M - ß5 mg compresseý 14 compresse in
blister PVC-PVDC/AL;

A.I.C. n. 036718171/M - ß5 mg compresseý 20 compresse in
blister PVC-PVDC/AL;

A.I.C. n. 036718183/M - ß5 mg compresseý 28 compresse in
blister PVC-PVDC/AL;

A.I.C. n. 036718195/M - ß5 mg compresseý 30 compresse in
blister PVC-PVDC/AL;

A.I.C. n. 036718207/M - ß5 mg compresseý 50 compresse in
blister PVC-PVDC/AL;

A.I.C. n. 036718219/M - ß5 mg compresseý 56 compresse in
blister PVC-PVDC/AL;

A.I.C. n. 036718221/M - ß5 mg compresseý 60 compresse in
blister PVC-PVDC/AL;

A.I.C. n. 036718233/M - ß5 mg compresseý 84 compresse in
blister PVC-PVDC/AL;

A.I.C. n. 036718245/M - ß5 mg compresseý 100 compresse in
blister PVC-PVDC/AL;

A.I.C. n. 036718258/M - ß5 mg compresseý 10X20 compresse
in blister PVC-PVDC/AL;

A.I.C. n. 036718260/M - ß5 mg compresseý 10X28 compresse
in blister PVC-PVDC/AL;

A.I.C. n. 036718272/M - ß2 mg compresseý 98 compresse in
blister PVC-PVDC/AL;

A.I.C. n. 036718284/M - ß5 mg compresseý 98 compresse in
blister PVC-PVDC/AL;

Titolare A.I.C.: Hexal S.p.a.

Numero procedura mutuo riconoscimento: DE/H/0485/001-
002/II/005.
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Tipo di modifica: modifica stampati.

Modifica apportata: modifica al riassunto delle caratteristiche
del prodotto nelle sezioni 4.4, 4.5 e 4.8 e conseguenti modifiche al
foglio illustrativo.

In conformita' all’allegato che costituisce parte integrante del pre-
sente provvedimento il titolare dell’autorizzazione all’immissione in
commercio deve apportare le necessarie modifiche al riassunto delle
caratteristiche del prodotto dalla data di entrata in vigore del presente
provvedimento; le modifiche relative al foglio illustrativo dovranno
altres|' essere apportate entro novanta giorni dalla data di entrata in
vigore del presente provvedimento.

Trascorso il suddetto termine non potranno piu' essere dispensate
al pubblico confezioni che non rechino le modifiche indicate dal pre-
sente provvedimento.

Pertanto, entro la scadenza del termine sopra indicato tali confe-
zioni dovranno essere ritirate dal commercio.

Il presente provvedimento entra in vigore il giorno successivo
alla sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica ita-
liana.

07A08494

Modificazione dell’autorizzazione all’immissione in commer-
cio, secondo procedura di mutuo riconoscimento, del medici-
nale ßTerazosina Hexalý.

Estratto provvedimento UPC/II/3229 del 18 settembre 2007

Specialita' medicinale: TERAZOSINA HEXAL.

Confezioni:

A.I.C. n. 036717015/M - ß2 mg compresseý 7 compresse in
blister PVC/PVDC/AL;

A.I.C. n. 036717027/M - ß2 mg compresseý 10 compresse in
blister PVC/PVDC/AL;

A.I.C. n. 036717039/M - ß2 mg compresseý 14 compresse in
blister PVC/PVDC/AL;

A.I.C. n. 036717041/M - ß2 mg compresseý 20 compresse in
blister PVC/PVDC/AL;

A.I.C. n. 036717054/M - ß2 mg compresseý 28 compresse in
blister PVC/PVDC/AL;

A.I.C. n. 036717066/M - ß2 mg compresseý 30 compresse in
blister PVC/PVDC/AL;

A.I.C. n. 036717078/M - ß2 mg compresseý 50 compresse in
blister PVC/PVDC/AL;

A.I.C. n. 036717080/M - ß2 mg compresseý 56 compresse in
blister PVC/PVDC/AL;

A.I.C. n. 036717092/M - ß2 mg compresseý 60 compresse in
blister PVC/PVDC/AL;

A.I.C. n. 036717104/M - ß2 mg compresseý 84 compresse in
blister PVC/PVDC/AL;

A.I.C. n. 036717116/M - ß2 mg compresseý 100 compresse in
blister PVC/PVDC/AL;

A.I.C. n. 036717128/M - ß2 mg compresseý 10X20 compresse
in blister PVC/PVDC/AL;

A.I.C. n. 036717130/M - ß2 mg compresseý 10X28 compresse
in blister PVC/PVDC/AL;

A.I.C. n. 036717142/M - ß5 mg compresseý 7 compresse in
blister PVC/PVDC/AL;

A.I.C. n. 036717155/M - ß5 mg compresseý 10 compresse in
blister PVC/PVDC/AL;

A.I.C. n. 036717167/M - ß5 mg compresseý 14 compresse in
blister PVC/PVDC/AL;

A.I.C. n. 036717179/M - ß5 mg compresseý 20 compresse in
blister PVC/PVDC/AL;

A.I.C. n. 036717181/M - ß5 mg compresseý 28 compresse in
blister PVC/PVDC/AL;

A.I.C. n. 036717193/M - ß5 mg compresseý 30 compresse in
blister PVC/PVDC/AL;

A.I.C. n. 036717205/M - ß5 mg compresseý 50 compresse in
blister PVC/PVDC/AL;

A.I.C. n. 036717217/M - ß5 mg compresseý 56 compresse in
blister PVC/PVDC/AL;

A.I.C. n. 036717229/M - ß5 mg compresseý 60 compresse in
blister PVC/PVDC/AL;

A.I.C. n. 036717231/M - ß5 mg compresseý 84 compresse in
blister PVC/PVDC/AL;

A.I.C. n. 036717243/M - ß5 mg compresseý 100 compresse in
blister PVC/PVDC/AL;

A.I.C. n. 036717256/M - ß5 mg compresseý 10X20 compresse
in blister PVC/PVDC/AL;

A.I.C. n. 036717268/M - ß5 mg compresseý 10X28 compresse
in blister PVC/PVDC/AL;

Titolare A.I.C.: Hexal S.p.a.

Numero procedura mutuo riconoscimento: DE/H/0486/001-
002/II/007.

Tipo di modifica: modifica stampati.

Modifica apportata: modifica al riassunto delle caratteristiche
del prodotto nelle sezioni 4.4, 4.5 e 4.8 e conseguenti modifiche al
foglio illustrativo.

In conformita' all’allegato che costituisce parte integrante del pre-
sente provvedimento il titolare dell’autorizzazione all’immissione in
commercio deve apportare le necessarie modifiche al riassunto delle
caratteristiche del prodotto dalla data di entrata in vigore del presente
provvedimento; le modifiche relative al foglio illustrativo dovranno
altres|' essere apportate entro novanta giorni dalla data di entrata in
vigore del presente provvedimento.

Trascorso il suddetto termine non potranno piu' essere dispensate
al pubblico confezioni che non rechino le modifiche indicate dal pre-
sente provvedimento.

Pertanto, entro la scadenza del termine sopra indicato tali confe-
zioni dovranno essere ritirate dal commercio.

Il presente provvedimento entra in vigore il giorno successivo
alla sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica ita-
liana.

07A08495
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ERevoca, su rinuncia, dell’autorizzazione all’immissione
in commercio del medicinale per uso umano ßMiacalcicý

Con determinazione n. aRM - 135/2007-16 del 18 settembre 2007
e' stata revocata, ai sensi dell’art. 38, comma 9, del decreto legislativo
24 aprile 2006, n. 219, su rinuncia della ditta L P B - Istituto Farma-
ceutico S.r.l., l’autorizzazione all’immissione in commercio del sotto
elencato medicinale, nelle confezioni indicate.

Farmaco: MIACALCIC.

Confezione: 026792212.

Descrizione: ß200 U.I. spray nasale, soluzioneý flacone 2 ml.

07A08489

Revoca, su rinuncia, dell’autorizzazione all’immissione in com-
mercio di alcune confezioni del medicinale per uso umano
ßVancoý.

Con determinazione n. aRM - 136/2007-22 del 18 settembre
2007 e' stata revocata, ai sensi dell’art. 38, comma 9, del decreto legi-
slativo 24 aprile 2006, n. 219, su rinuncia della ditta Bayer S.p.a., l’au-
torizzazione all’immissione in commercio del sotto elencato medici-
nale, nelle confezioni indicate.

Farmaco: VANCO.

Confezione: 034276016.

Descrizione: ß500 mg polvere per soluzione per infusione e per
soluzione oraleý 1 flacone.

Confezione: 034276028.

Descrizione: ß1 g polvere per soluzione per infusione e per solu-
zione oraleý 1 flacone.

07A08490

Revoca, su rinuncia, dell’autorizzazione all’immissione in com-
mercio del medicinale per uso umano ßComplesso B Pfizer
Consumer Health Careý.

Con determinazione n. aRM - 138/2007-710 del 19 settembre
2007 e' stata revocata, ai sensi dell’art. 38, comma 9, del decreto legi-
slativo 24 aprile 2006, n. 219, su rinuncia della ditta Pfizer Consumer
Health Care S.r.l., l’autorizzazione all’immissione in commercio del
sotto elencato medicinale, nelle confezioni indicate.

Farmaco: COMPLESSO B PFIZER CONSUMER HEALTH
CARE.

Confezione: 034711010.

Descrizione: ßsoluzione iniettabile per uso intramuscolareý
5 fiale 2 ml.

07A08491

Revoca, su rinuncia, dell’autorizzazione all’immissione in com-
mercio di alcune confezioni del medicinale per uso umano
ßTarazý

Con determinazione n. aRM - 139/2007-108 del 19 settembre
2007 e' stata revocata, ai sensi dell’art. 38, comma 9, del decreto legi-
slativo 24 aprile 2006, n. 219, su rinuncia della ditta Roche S.p.a.,
l’autorizzazione all’immissione in commercio del sotto elencato medi-
cinale, nelle confezioni indicate.

Farmaco: TARAZ.

Confezione: 028063093.

Descrizione: ß0,2 mg/ml soluzione oraleý 1 flacone da 30 ml.

Confezione: 028063081.

Descrizione: ß2 mg compresseý 5 compresse.

Confezione: 028063079.

Descrizione: ß2 mg compressaý 1 compressa.

Confezione: 028063067.

Descrizione: ß1 mg/1 ml soluzione iniettabileý 1 fiala per uso
endovenoso.

Confezione: 028063055.

Descrizione: ß3 mg/5 ml soluzione iniettabileý 1 siringa per uso
endovenoso.

Confezione: 028063042.

Descrizione: ß3 mg/1 ml soluzione iniettabileý 3 siringhe pre-
riempite per uso intramuscolare.

Confezione: 028063030.

Descrizione: ß3 mg/1 ml soluzione iniettabileý 1 siringa per uso
intramuscolare.

Confezione: 028063028.

Descrizione: ß1 mg compresseý 10 compresse.

Confezione: 028063016.

Descrizione: ß3 mg/3 ml soluzione iniettabileý 1 fiala per uso
endovenoso.

07A08492

Revoca alla societa' Sapio Life S.r.l. dell’autorizzazione
alla produzione di gas medicinali per uso umano

Con determinazione n. aG - 186/2007 del 18 settembre 2007 e'
stata revocata, su richiesta, l’autorizzazione alla produzione di gas
medicinali per uso umano dell’officina farmaceutica sita in Bergamo,
via Grignano S.n.c., rilasciata alla societa' Sapio Life S.r.l.

07A08493
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9-10-2007 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 235

Proroga dello smaltimento delle scorte
del medicinale ßMovicolý

Estratto provvedimento di proroga smaltimento scorte UPC n. 217
del 19 settembre 2007

Considerate le motivazioni portate da codesta azienda, i lotti
delle confezioni della specialita' medicinale MOVICOL:

A.I.C. n. 029851019/M - polvere Os 10 buste 13,8 g;

A.I.C. n. 029851021/M - polvere Os 20 buste 13,8 g;

A.I.C. n. 029851033/M - polvere Os 8 buste 13,8 g;

A.I.C. n. 029851045/M - polvere Os 50 buste 13,8 g;

possono essere dispensati per ulteriori sessanta giorni, a partire
dal 26 settembre 2007 data di scadenza dei novanta giorni previsti
dal provvedimento UPC/II/3141 del 12 giugno 2007 pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana del 28 giugno 2007
n. 148, senza ulteriore proroga.

Il presente provvedimento e' pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
della Repubblica italiana.

07A08497

Comunicato di rettifica relativo all’estratto della determina-
zione n. 560/2007 del 20 luglio 2007, recante l’autorizza-
zione all’immissione in commercio del medicinale per uso
umano ßFluconazolo Plivaý.

Nell’estratto della determinazione n. 560/2007 del 20 luglio 2007
relativa al medicinale per uso umano FLUCONAZOLO PLIVA pub-
blicato nella Gazzetta Ufficiale del 3 agosto 2007 - serie generale -
n. 179 vista la documentazione agli atti di questo ufficio si ritiene
opportuno rettificare quanto segue:

dove e' scritto: ßEccipienti:

Lattosio monoidrato, amido di mais, sodio laurilsolfato, silice
colloidale anidra, magnesio stearato.

L’involucro della capsula contiene titanio diossido (E171), gela-
tina, ferro ossido giallo (E172) e indaco carminio (E132).

L’inchiostro contiene gomma lacca, ferro ossido nero (E172),
IMS 74 OP, alcool n-butilico, lecitina di soia e antischiuma DC 1510.ý

leggasi: ßEccipienti:

Lattosio monoidrato, amido di mais, sodio laurilsolfato, silice
colloidale anidra, magnesio stearato.

L’involucro della capsula da 50 mg contiene titanio diossido
(E171), gelatina, ferro ossido giallo (E172) e indaco carminio (E132).

L’involucro della capsula da 100 e da 150 mg contiene titanio
diossido (E171), gelatina e blu patentV(E131).

L’involucro della capsula da 200 mg contiene titanio diossido
(E171) e gelatina.

L’inchiostro contiene gomma lacca, ferro ossido nero (E172),
IMS 74 OP, alcool n-butilico, lecitina di soia e antischiuma DC
1510.ý.

07A08488

Gabriele Iuzzolino, redattoreAUGUSTA IANNINI, direttore

(GU-2007-GU1-235) Roma, 2007 - Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A. - S.y
y
y
y
y
y
y
y
y
y
y
y
y
y
y
y
y
y
y
y
y
y
y
y
y
y
y
y
y
y
y
y
y
y
y
y
y
y
y
y
y
y
y
y

ö 62 ö



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

E

GAZZETTA UFFICIALE
DELLA REPUBBLICA ITALIANA

CANONI DI ABBONAMENTO ANNO 2008 (salvo conguagl io) (* )

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE I (legislativa)

CANONE DI ABBONAMENTO

Tipo A Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi tutti i supplementi ordinari:
(di cui spese di spedizione e 257,04)
(di cui spese di spedizione e 128,52)

- annuale
- semestrale

e 438,00
e 239,00

Tipo A1 Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi i soli supplementi ordinari contenenti i provvedimenti legislativi:
(di cui spese di spedizione e 132,57)
(di cui spese di spedizione e 66,28)

- annuale
- semestrale

e 309,00
e 167,00

Tipo B Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti dei giudizi davanti alla Corte Costituzionale:
(di cui spese di spedizione e 19,29)
(di cui spese di spedizione e 9,64)

- annuale
- semestrale

e 68,00
e 43,00

Tipo C Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti dellaCE:
(di cui spese di spedizione e 41,27)
(di cui spese di spedizione e 20,63)

- annuale
- semestrale

e 168,00
e 91,00

Tipo D Abbonamento ai fascicoli della serie destinata alle leggi e regolamenti regionali:
(di cui spese di spedizione e 15,31)
(di cui spese di spedizione e 7,65)

- annuale
- semestrale

e 65,00
e 40,00

Tipo E Abbonamentoai fascicoli dellaseriespeciale destinataai concorsi indetti dalloStatoedallealtrepubblicheamministrazioni:
(di cui spese di spedizione e 50,02)
(di cui spese di spedizione e 25,01)

- annuale
- semestrale

e 167,00
e 90,00

Tipo F Abbonamentoai fascicolidellaseriegenerale, inclusi tutti isupplementiordinari,edai fascicolidellequattroseriespeciali:
(di cui spese di spedizione e 383,93)
(di cui spese di spedizione e 191,46)

- annuale
- semestrale

e 819,00
e 431,00

Tipo F1 Abbonamento ai fascicoli della serie generale inclusi i supplementi ordinari con i provvedimenti legislativi e ai fascicoli
delle quattro serie speciali:

(di cui spese di spedizione e 264,45)
(di cui spese di spedizione e 132,22)

- annuale
- semestrale

e 682,00
e 357,00

N.B.: L’abbonamento alla GURI tipo A, A1, F, F1 comprende gli indici mensili
Integrando con la somma di e 80,00 il versamento relativo al tipo di abbonamento alla Gazzetta Ufficiale - parte prima -
prescelto, si ricevera' anche l’Indice Repertorio Annuale Cronologico per materie anno 2008.

CONTO RIASSUNTIVO DEL TESORO

Abbonamento annuo (incluse spese di spedizione) e 56,00

PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI
(Oltre le spese di spedizione)

Prezzi di vendita: serie generale e 1,00
serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione e 1,00
fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico e 1,50
supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione e 1,00
fascicolo Bollettino Estrazioni, ogni 16 pagine o frazione e 1,00
fascicolo Conto Riassuntivo del Tesoro, prezzo unico e 6,00

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

5a SERIE SPECIALE - CONTRATTI ED APPALTI
(di cui spese di spedizione e 127,00) - annuale e 295,00
(di cui spese di spedizione e 73,00) - semestrale e 162,00

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II
(di cui spese di spedizione e 39,40) - annuale e 85,00
(di cui spese di spedizione e 20,60) - semestrale e 53,00

Prezzo di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione) e 1,00
I.V.A. 20% inclusa

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI

Abbonamento annuo e 190,00
Abbonamento annuo per regioni, province e comuni - SCONTO 5% e 180,50

Volume separato (oltre le spese di spedizione) e 18,00
I.V.A. 4% a carico dell’Editore

Per l’estero i prezzi di vendita, in abbonamento ed a fascicoli separati, anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e
straordinari, devono intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e
straordinari, relativi ad anni precedenti, devono intendersi raddoppiati. Per intere annate e' raddoppiato il prezzo dell’abbonamento in corso.
Le spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli, vengono stabilite, di volta in volta, in base alle copie richieste.

N.B. - Gli abbonamenti annui decorrono dal 1o gennaio al 31 dicembre, i semestrali dal 1o gennaio al 30 giugno e dal 1o luglio al 31 dicembre.

RESTANO CONFERMATI GLI SCONTI IN USO APPLICATI AI SOLI COSTI DI ABBONAMENTO

ABBONAMENTI UFFICI STATALI
Resta confermata la riduzione del 52% applicata sul solo costo di abbonamento

* tariffe postali di cui al Decreto 13 novembre 2002 (G.U. n. 289/2002) e D.P.C.M. 27 novembre 2002 n. 294 (G.U. 1/2003) per soggetti iscritti al R.O.C.
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